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Presidenza del Vice Presidente SPATAR O

P RES I D E lN T E. iLa seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale d.ella seduta del 29 gennaio.

P RES il [) E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I [) E N T E. Comunico che il Pre~
sidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente di'segno di legge:

« Organici, reclutamento, stato giuridico e
avanzamento del personale delle bande del-
l'Arma dei carabinieri e dell'Aeronautica mi~
litare ed istitJUzione della banda dell'Eser~
cito» (984).

Annunzio d.i presentazione
di disegno di legge

P R ,E S ,I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Garlalo, De Unterrichter, V ecellio, Ro~
sati, De Luca Angelo e Giraudo:

«Modifiahe alla legge 9 novembre 1961,
n. 1240, recante integrazioni e modificazioni
della legislazione sulle pensioni di guerra »
(983).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede d.eliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
r1chiesta unanime dei componenti la 1" Com~
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), sono stati de.

feriti in sede deli:berante alla Commissione
stessa i disegni di legge: GRASSI ed altri. ~

« Istituzione dell' ora legale dallo giUlgno al
15 ottobre di ogni anno» (488~Urgenza) e:
deputati BASLINI e BOTTA. ~ «Istituzione

dell' ora estiva dal 30 aJprile al 30 settembre
di ogni anno» (8l0~Urgenza), già deferiti a
detta Commissione in sede referente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

;p R lE S I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

TlaM r'isrposte SialraJllnlOp:Uibbll~ilC:aJtein aMe-
~a1Jo ail 'l1eSOCOlllJtoiStenJOi~rafioo delllla seduta
odierna.

Svolgimento di interrogazioni

P R,E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Audisio al Ministro del turismo e dello spet~
tacolo. <Sene dia lettura.

G E N C O, Segr.etario:

« Per sapere se sia informato che, in con-
seguenza del sempre più diffuso inquina~
mento delle acque marine da idrocarburi, le
scorie oleose infestano lunghi tratti di co~
sta, rendendo le spiagge continentali e del-
le nostre rinomate isole meno ricettive che
per il passato, con evidenti notevoli danni
per le attività turistiche ed alberghiere.

E per conoscere quali provvedimenti sia-
no stati assunti, in vista dell'apertura della
stagione balneare, per ovviare ai gravi in~
oOllivelliie[)Jt:idoo{\.]nokutli » (36).

.P R lE S I D E N T E. A questa interro-
gazione risponderà l'onorevole Sottosegre~
tario di Stato per la marina mercantile.
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R I C C I O, Sottosegretario di Stato
pel la marina mercantile. Rispondo anche
a nome del Ministero del turismo e dello
spettacolo.

Premetto anzitutto che il fenomeno del~
l'inquinamento delle acque del mare, specie
da idrocarburi, è da anni oggetto di studio
e di vigile attenzione da parte del Ministero
della marina mercantile, che non ha man-
cato di impartire in varie occasioni le op-
portune disposizioni alle dipendenti Capita-
nerie di porto, specie all'approssimarsi del-
la stagione turistico-balneare, allo scopo di
eliminare o, quanto meno, grandemente ri-
durre le dimensioni del fenomeno stesso.

In particolare, le Capitanerie di porto so-
no state nnora invitate ripetutamente a svol-
gere intensa vigilanza avvalendosi anche
della collaborazione della guardia di finanza
e della pubblica sicurezza, allo scopo di as-
sicurare la piena osservanza delle norme
emanate in materia, contenenti il divieto di
scaricare in mare, entro i limiti delle acque
territoriali, ogni sorta di residui, soprat-
tutto oleosi, comminando a carico dei tra-
sgressori le più rigorose sanzioni pecunia-
rie e disciplinari, in applicazione degli arti-
coli 1174 e 1175 del codice della navigazio-
ne, della legge 12 luglio 1961, n. 603, non-
chè dell'articolo 26 del codice penale.

Con la data del 25 agosto 1963 sono en-
trate in vigore, inoltre, per il nostro Paese
le norme fissate dalla convenzione di Lon-
dra del 1954 per la prev,enzione dell'inquina~
mento delle acque del mare da idrocarburi,
accettata dall'Italia con la legge 23 febbraio
1961, n. 238, tra le quali di particolare rile-
vanza deve anzitutto considerarsi quella
riguardante le zone di mare interdette allo
scarico di idrocarburi e miscele oleose sta~
bilite in via generale in 50 miglia da terra
per le navi, con alcune eccezioni concernen-
ti particolari zone geografiche. Altre norme
importanti contenute nella Convenzione in
parola sono quelle che prevedono per le na-
vi l'obbligo della tenuta di un registro de-
gli idrocarburi (articolo IX) e per i porti
principali la costruzione di installazioni at-
te a ricev,ere i residui oleosi da parte delle
navi non cisterna, nel termine di tre anni
dall'entrata in vigore per il nostro IPaese del-

~
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la Convenzione stessa (articolo VaI) avve-
nuta il 25 agosto 1963 a seguito del deposito
degli strumenti di ratifica presso l'IMOO.

Per quanto riguarda il registro degli idro-
carburi, la cui tenuta è diventata obbligato-
ria per le navi previste dalla Convenzione
dal momento della sua entrata in vigore,
il Ministro della marina mercantile ha già
impartito, con circolare n. 21121986in data
24 luglio 1964, le necessarie istruzioni a tut-
te le Capitanerie di porto nonchè ai Conso-
lati italiani all'estero con giurisdizione ma-
rittima e alle associazioni armatoriali inte-
ressate perchè le unità nazionali provveda-
no a dotarsi di detto registro.

Circa l'obbligo sancito dall'articolo VIII
della Convenzione di munire i porti princi-
pali di impianti capaci di recepire i residui
di idrocarburi e le miscele oleose dalle navi
non cisterna, si fa presente che, sulla base
dei dati e degli elementi tecnici forniti, a
suo tempo, dalle Capitanerie dei maggiori
porti nazionali, era stato già interessato il
Ministero dei lavori pubblici, in attesa del-
l'entrata in vigore della Convenzione, tra-
smettendo anche i predetti dati relativi al
fabbisogno dei porti stessi in modo da stu-
diare i progetti di dettaglio delle installa-
zioni in parola; da ultimo, lo stesso Mini-
stero che aveva già fornito assicurazioni di
provvedere a quanto in argomento, è sta~
to recentemente sollecitato a portare a ter-
mine la progettazione delle opere da ese~
guire in modo che sia possibile passare al-
la fase operativa dei lavori per la realizza-
zione delle opere stesse entro il prescritto
termine di 3 anni.

Allo scopo, inoltre, di avere un quadro
completo della situazione ed esaminare l'op-
portunità di adottare eventuali misure in
proposito, sono state interessate le Capita-
nerie di porto perchè facciano conoscere,
nelle zone di rispettiva competenza, il nu-
mero e la produttività degli stabilimenti e
depositi petroliferi in esercizio, nonchè
quali di essi siano forniti di impianti per la
ricezione degli idrocarburi e di altri prodot~
ti semilavorati o finiti provenienti da bordo
delle navi cisterna. ,I dati e gli elementi per-
venuti sono già numerosi, per cui si presu-
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me possa al più presto aversi un quadro
completo della situazione.

Si ritiene, inoltre, utile accennare che è
in via di costituzione, ad iniziativa del Mini~
stero della marina mercantile, una Commis~
sione permanente interministeriale che avrà
il compito di studiare il fenomeno dell'inqui~
namento marino in tutte le sue componenti
e di ricercare i mezzi atti a fronteggiarlo
validamente, instaurando un efficiente coor~
dinamento dell'azione settoriale dei singoli
Ministeri responsabili, in relazione anche
a quanto stabilito dalla citata Convenzione
che prevede, tra l'altro, la costituzione di
organi collegiali incaricati di esaminare le
misure più opportune al riguardo.

Giova tener presente, inoltre, che il testo
della convenzione di Londra del 1954 è stato
in gran parte emendato a seguito della con-
ferenza tenuta presso l'IiMCO nel marzo-
aprile del 1962. Da parte italiana è stato già
predisposto uno schema di disegno di leg-
ge per l'approvazione e l'esecuzione degli
emendamenti approvati nella predetta con-
ferenza.

Inoltre, nel corrente mese di febbraio avrà
luogo a Londra, sempre presso l'IMCO, la
prima riunione del Sotto comitato per l'in~
quinamento delle acque di mare da idrocar-
burL In tale occasione sarà possibile pro~
cedere da parte delle Nazioni partecipanti
al 'Sottocomitato stesso ad un primo bilan~
cia della situazione mondiale del fenomeno
e ad uno scambio di informazioni sui prov~
vedimenti e sulle misure tecniche già adot~
tate e da adottare per ovviare ai gravi dan~
ni che !'inquinamento comporta.

Si fa presente, infine, che l'Amministra~
zione della Marina mercantile ha allo studio
un provvedimento per stabilire nuove più
energiche sanzioni a carico dei trasgressori
delle norme per stroncare il fenomeno del~
l'inquinamento.

Così credo di avere dato notizia all'ono-
revole interrogante di quanto è stato fatto
e di quanto si può fare, non solo in rap-
porto alla prossima stagione balneare, per
ovviare a questo fenomeno tanto dannoso
per il nostro turismo.

In conclusione, il Ministero sarà rigido as~
bertore della integrale e rigorosa applica-
zione delle norme che ~egolano la materia ed

Impartirà ulteriori precise istruzioni alle
autorità locali perchè le norme stesse siano
rispettate.

P R lE IS I D E N T E . Il senatore Audisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto

A U D I S IO. Signor !Presidente, debbo
ringraziare il sONosegretario Riccio delle
ampie informazioni date sui provvedimenti
in atto. Rimane una considerazione da fare,
di fronte alla manifestata intenzione di mag~
giare rigidità nell'applicazione delle pur non
carenti norme che già esistevano anche al
momento in cui !'interrogazione fu presen~
tata. È necessario un coordinamento delle
attività e dei servizi di competenza delle va-
rie autorità preposte alla repressione dell'il~
lecito scarico di detriti oleosi nelle acque
territoriali o nelle acque confinanti con quel~
le territoriali. ISono attività da intensilficarsi,
dal momento che quasi tutte le spiagge ita-
liane sono inquinate da detriti oleosi e che
gravi danni hanno già subito le nostre riden-
ti coste in termini di contrazione del turi-
smo, poichè altre nazioni concorrenti (Spa-
gna, Grecia, Jugoslavia) hanno adottato mi~
sure e provvedimenti che si sono rivelati in
larga misura sufficienti alla tutela del loro
patrimonio turistico naturale. Comunque
prendo atto con piacere del passo in avanti
che si è compiuto nei confronti del giugno
1963, data di presentazione dell'interroga-
7ione.

Vorrei sollecitare il rappresentante del Go-
verno a manifestare la più grande intransi-
genza presso le dipendenti autorità preposte
ai servizi in parola, in considerazione non
solo delle esigenze d'ordine sanitario, ma an~
che del fenomeno turistico, sulla cui contra-
zione ha influito anche l'insufficiente ricetti~
vità delle nostre spiagge. Anzi è necessaria
una nuova azione di propaganda per guada~
gnare al movimento turistico italiano nuove
adesioni, onde non perdere l'enorme cifra
di entrate cosiddette invisibili di cui abbia~
ma bisogno per il riequilibrio della bilancia
dei pagamenti.

Con questo, signor iPresidente, voglio con-
cludere dichiarandomi soddisfatto della ri-
sposta del Sottosegretario.
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J>R. rE S I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Deriu ai Ministri dei
trasporti e dell'aviazione civile e della mari~
na mercantile. Se ne dia lettura.

G rEINC O, Segretario:

« Per sapere se sia loro intendimento o me..
no accogliere le sollecitazioni degli organi
locali intese a mettere allo studio la possibi~
lità di istituire un regolare servizio di navi~
traghetto per mezzi gommati sulla linea lPor~
to Torres"'Genova o Porto Torres~Savona.
Nella grave attuale carenza dei collegamenti
fra la Sardegna ed il continente, nella pre~
giudizievole insufficienza dei mezzi di tra~
sporto tanto per passeggeri quanto per mer~
ci, il nuovo servizio ~ il quale potrebbe an~
che essere affidato in gestione alla Tirre~
nia ~ risolverebbe problemi di vitale impor~
tanza per l'economia deWIsola nel momento
in cui vengono compiuti grandi sforzi per
lo sviluppo e l'espansione delle sue diverse
attività produttive, nel vasto quadro della
rinascita.

L'area di sviluppo industriale che com~
prende il triangolo Sassari",Porto Torres~Al~
ghero, con le esigenze di traffici marittimi
che postulano le trasformaL.ioni in atto nel
settore deUa arpircol<turae dena zootecnia, im~
pone l'esistenza di più capaci e rapIdi
mezzi di comunicazione e di scambio con la
Penisola e specialmente con l'Italia centro~
settentrionale, sulla cui economia e sul cui
mercato la Sardegna tutta gravita in un rap-
porto di mutua rcomptlementarietà » (370).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la marina mercantile
ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

R I C C I O, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Rispondo anche per
delega del Minristro dei trasrporltri e del,l'avia~
zione civiJe.

È opportuno premettere che i servizi ma.
rittimi con la Sardegna sono attualmente as~
sicurati, negli ovii limiti consentiti dal na~
viglio disponibile che, in ogni caso, è utiliz~
zato al massimo. Nei periodi cosiddetti « di
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punta» sono stati inoltre adottati, anche di
recente, provvedimenti straordinari provvi~
sari: infatti dal 15 luglio al 30 settembre
1964 è stato dispoSito un ser1vizio sussidia,rio
trisettimanale sulla linea Genova-Porto Tor~
res servito dalla motonave «Torres », ed
inoltre per tutto il mese di agosto è stato
disposto un servizio sussidiario diurno sulla
linea Civitavecchia-,Olbia. Analoghi provvedi~
menti di emergenza sono stati adottati in
occasione delle ultime festività natalizie.

Il Ministero della marina mercantile è per~
fettamente a conoscenza del notevole incre~
mento del traffico verirficatosi, in modo par~
ticolare, sulle linee 3 (Civitavecchia..Olbia) e
7 (Genova'1Porto Torres), per il cui esercizio,
durante i periodi di punta, le navi hanno rag~
giunto i limiti di sicurezza per il trasporto
dei passeggeri.

Appunto in base a detto incremento si è
raggiunto il preciso convincimento della ur~
gente necessità di potenziare le comunica~
zioni marittime tra il continente e la Sarde~
gna mediante la costruzione di naviglio di
tipo speciale (navi traghetto), in modo d:l
eliminare quei fenomeni di squilibrio e di
disagio lamentati dall'onorevole interro~
gante.

Si assicura a tal proposito che il progetto
di nuove costruzioni sarà considerato con
ogni benevola attenzione nel quadro delle
nuove provvidenze e costruzioni navali.

Tenuto conto, però, che la costruzione di
nuove navi richiederà almeno due anni di
lavoro, l'Amministrazione marittima ha di~
sposto l'adozione dei su accennati provvedi~
mentI di emergenza, per far fronte, almeno
parzialmente, alla lamentata insufficienza
degli attuali collegamenti con la Sardegna
rispetto alla crescente richiesta di trasporto.

Inoltre la 'Società ~{Tirrenia» è stata au~

torizzata a reperire sul mercato, anche este~
ro, ed ad acquistare una nave~traghetto ido-
nea ad essere destinata ai collegamenti nord~
Sardegna-Genova: attualmente la stessa So-
cietà, d'intesa con le autorità di Governo, è
impegnata nel reperimento dei fondi nece"~
sari per l'operazione.

Si può, quindi, senz'altro assicurare che il
Go"erno, il quale in più occasioni ha dato
prova di essere consapevole e sollecito ver~
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so i problemi generali e particolari che inte~
ressano la Sardegna, farà tutto quanto è ne-
cessario e possibile per dare, nel più breve
tempo possibile, adeguata e soddisfacente
soluz.ione al ,vitale seHo:m :dei tna[ì£,ioimall'it-
timi con l'Isola mediterranea.

P R E iS I D E N T E. Il senatore Deriu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E R I U. Ringrazio vivamente l'ono-
revole Sottosegretario per l'esauriente ri~
sposta che ha voluto dare alla mia interro-
gazione, anche se debbo lamentare, pure que-
sta volta, il ritardo con il quale il Governo
purtroppo è solito rispondere alle nostre do-
mande. Il parlamentare oggi in Italia ha ben
scarse possibilità di influire su quella che è
]a politica generale e specilfica del Governo.
Ricorrendo agli istituti dell'interrogazione
e dell'interpellanza, il parlamentare cerca di
rendersi interprete e portavoce delle esigen~
ze più vive delle popolazioni che specilfica-
mente rappresenta, ed è per questo che il
Governo dovrebbe essere maggiormente sen~
sibille nei rigiUardi di queSiti istituti e le ri-
sposte dovrebbero seguire a breve tempo le
richieste di notizie; non di rado capita che
quando le risposte arrivano non è più attua-
le l'esigenza che era stata prospettata al Go-
verno.

Detto questo in linea pregiudiziale, ag-
giungo che la risposta odierna ha degli ele~
menti tranquillizzanti, anche se non posso
non sottolineare le difficoltà che derivano
alla Sardegna, specie nell'attuale fase di svi-
luppo economico, dal ritardo che mi pare di
intravedere nell'attuazione delle proVlvliden-
ze che vengono promesse da parte del Go-
verno. IPer un'isola il problema dei trasporti,
del collegamento con la madrepatria, con i
meDcruti nazionaH ed :iIl1Iternazionali, è vera-
mente un problema condizionante, positiva-
mente o negativamente, dello sviluppo e del
progresso delle popolazioni. Lo Stato ha va-
rato la legge sul piano di rinascita, ma è per-
fettamente inutile spendel'e miliardi per am~
modernare e potenziare le strutture produt-
tive, se !'Isola continua a rimanere, come nel
passato, isolata geogralficamente, senza pos-
sibilità di traffici e di scambi adeguati, rapidi
ed a costi non antieconomici.

La Sardegna soltanto storicamente, per le
sue caratteristiche di depressione e di sotto-
sviluppo, appartiene al meridione d'Italia,
mentre geograificamenteè inserita nella area
del settentrione. L'Istituto centrale di stati-
stica, in uno studio di qualche tempo addie-
tro, ha suddiviso il Paese in tre zone: zona A,
zona B e zona C. Alla zona A corrisponde
1',Jtalia settentrionale, alla zona B l'Italia
centrale, e alla zona C l'Italia meridionale.
Ebbene, la Sardegna è stata ritenuta come
complementare della zona A, in quanto la
sua economia gravita sul centro~nord. Pur-
troppo, però, con il settentrione la Sarde-
gna ha collegamenti assai scarsi, e non rie-
sce, quindi, a riceverne quel benefico influsso
che potrebbe ricevere se fosse maggiormente
e più razionalmente collegata.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario,
mentre do atto che in questi ultimi tempi si
è fatto un oerto sforzo per sopperire alle esi.
genze di traffico, rilevanti in certi periodi di
punta, debbo sottolineare ancora la necessi~
tà di accelerare il programma dei trasporti
marittimi alfine di un maggiore collegamen-
to tra ,Porto Torres e Genova o tra Porto Tor.
res e ,Savona median,te l'istiltuzione di :linee
di navi~traghetto per mezzi gommati, impe-
riosamente rkhieste da Ulnaeconomlia in £ase
di sviluppo. Altrimenti questo sviluppo reste-
rà compresso e mortilfi.cato e l'economia sar-
da sarà costretta a vivere le vita grama che
ha vissuto attraverso i secoli.

P R E iS I n E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Tomassini ai Ministri
della marina mercantile e del bilancio. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« ,Per conoscere se non intendano provve~
dere, con sollecitudine ed urgenza, a versare
al Consorzio autonomo per il porto di Civi~
tavecchia una congrua ed adeguata antici~
pazione sul contributo preventivato, in modo
da consentire al Consorzio stesso il pieno
svolgimento della sua attività.

La mancanza di fondi costringe attualmen-
te il Consorzio all'impossibilità di assolvere
ai propri fini istituzionali, privo com'è anche
delle provvidenze della Cassa per il Mezzo-
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giorno che ~ ed è noto ~ non estende i suoi
benefici al comune di Civitavecchia» (530).

P RE S I n E iN T E. iL'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la marina mercantile
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

R I C CI O, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Come è noto, l'arti~
colo 5 della legge 9 febbraio 1963, n. 223, isti~
tutiva del Consorzio autonomo del porto di
Civitavecchia, prevede l'erogazione a carico
del bilancio del Ministero della marina mer~
cantile di un contributo annuale della misu~
ra riconosciuta necessaria, per ciascuno dei
primi cinque esercizi finanziari del Consor~
zio stesso, allo scopo di fronteggiare le spe~
se di avviamento e di organizzazione dei ser~
vizi e degli uffici.

Si deve al riguardo tener presente che il
Consorzio in parola, pur avendo iniziato una
certa attività a partire dalla fine del gennaio
19164 con !'insediamento del Presidente, del~
l'Assemblea e del Comitato direttivo, non ha
potuto procedere all'approvazione di un vero
e proprio bilaJ?-cio preventivo per l'esercizio
1964, e ciò sia per !'incompletezza del col~
legio dei revisori, previsto dall'articolo 10
della legge istitutiva in quattro membri di
cui uno eletto dall'Assemblea consorziale (la
quale ha proceduto a tale adempimento solo
a metà luglio dello scorso anno), sia per
l'estrema modestia delle entrate, anche di
carattere ordinario.

IPUÒdunque affermarsi che il primo eser~
cizio finanziario formalmente completo del~
l'Ente portuale di Civitavecchia sarà quello
del corrente anno 11965,mentre per l'attività
svolta lfino al 31 dicembre 1'964 è stato effet~
tuato un mero consuntivo di cassa che ha se~
gnato un avanzo attivo nella gestione del~
l'Ente. Sarà quindi nel corrente anno che.
a norma dell'articolo 5 citato, sarà possibi~
le procedere all'erogazione del contributo da
parte del Ministero della marina mercantile,
nel cui stato di previsione della spesa, alle~
gato allo schema del bilancio dello Stato
per il li9i65,risulta a tal fine iscritta la som~
ma di lire 170 milioni. Tale somma, ad avvi~
so dell'Amministrazione della marina mer~

cantile, è più che sufficiente a coprire le esi~
genze di pura e semplice organizzazione dei
servizi e degli uffici del Consorzio portuale
di Civitavecchia.

Per quanto riguarda invece la spesa re-
lativa al riscatto dei mezzi meccanici in atto
esistenti nell'ambito portuale e che sono
tutti di proprietà privata (riscatto cui il
Consorzio deve provvedere ai sensi dell'ar~
ticolo 2 lettera d) della legge n. 223 del 1963)
queSito Ministero ha già i~nlteressato l'Ammi~
nistraz:ione del tesavo al nne di integrare 10
stanziamento del contributo con le somme
necessarie per procedere al riscatto. iLa sud~
detta Amministrazione ha, nei giorni scorsi,
comunicato il proprio assenso ad uno stan~
ziamento a tale scopo destinato nell'am~
montare di lire 100 milioni, subordinato
tuttavia all'accertamento di valore degli im~
pianti da riscattare operato a cura del com~
petente ufficio tecnico erariale.

Tale ultimo ufficio ha, pure nei giorni scor-
si, confermato una precedente valutazione di
detti impianti, e pertanto non si mancherà
di segnalare all'Ammimistrazione del teso-
soro l'urgenza del riscatto.

,p R E iS ,I LOE iN T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T O M rA.S S I N I . Signor IPresidente, a
me pare che la risposta non sia del tutto
soddisfacente. Nell'interrogazione si chiede~
va perchè il Ministero della marina mercan~
tile non avesse erogato 1,75 milioni sui 327
milioni di contributo come anticipazione.
'Infatti nell'articolo 5 della legge istitutiva
si dice che per consentire al Consorzio di
fronteggiare le spese di avviamento e di or-
ganizzazione dei servizi e degli uffici il Mi~
nistro della marina mercantile è autorizzato
a corrispondere un contributo annuo nella
misura che sarà ritenuta necessaria.

Il Consorzio è stato istltuito nel 1963: ,le
spese di avviamento del Consorzio medesimo
facevano carico al Ministero della marina
mercantile; fu stanziato un contributo di 327
milioni ma fu chiesta intanto un'anticipa~
zione di 1.70milioni.
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Il Ministero della marina mercantile si re~
se conto di queste necessità finanziarie del
Consorzio; aveva approvato, in linea di mas~
sirna, il bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 1964 e aveva chiesto al Ministero
del tesoro l'autorizzazione per poter versare
questa anticipazione.

Ora, noi abbiamo presentato la nostra in~
terrogazione in data 20 ottobre 19164;ci si ri~
sponde a tre mesi di distanza, e io mi sarei
quanto meno aspettato questa risposta: vi
assicuriamo che i 170 milioni di anticipazioni
sono stati erogati. Invece a tutt'oggi neppu~
re questa anticipazione è stata erogata.

Nella relazione della legge istitutiva io leg~
go delle cose molto interessanti: «La istitu~
zione dell'lEnte è giustiJficata da chiare ragio~
ni di carattere economico e sociale. Sullito~
l'aIe tirrenico~laziale Civitavecchia è infatti
il porto più prossimo a Roma e quello che,
attrezzato e sviluppato, potrebbe effettiva~
mente, come dovrebbe, essere lo sbocco na~
turale della città, convogliando verso il mer~
cato romano le merci che attualmente devo~
no invece seguire percorsi lunghi e spesso
viziosi, con sensibile aumento del costo dei
trasporti ».

Ora, se queste sono le finalità, le ragioni
che hanno determinato la creazione del Con~
sorzio, se fin dal Wi63 il Consorzio è in con~
dizione di poter funzionare e soltanto man~
ca il sangue che possa circolare nell'organi~
sma dell'Ente e quindi paria in piena effi~
cienza, io mi domando perchè mai il Mini~
stero della marina mercantile ancora indu~
gia, non soltanto ad erogare un contributo
annuale, come è previsto dalla legge, ma per~
sino ad erogare almeno una anticipazione
che ponga il Consorzio in condizioni di po~
tel' funzionare.

Colgo l'occasione per aggiungere un'altra
osservazione. IPerchè non si esamina, da par~
te del Governo, la possibilità di fare rien~
trare il Consorzio di Civitavecchia nelle
provvidenze della Cassa per il Mezzogiorno,
se è vero, come rèvero, che viene riconosciu~
ta a questo Ente una notevole importanza
non soltanto, anzi tutt'altro che locale, ma
addirittura nazionale, nell'interesse del com~
mercia, nell'interesse dei lavoratori che tro~
verrebbero maggior spazio per la loro occu~

pazione, nell'interesse in sostanza della col~
lettività?

IPer questi motivi non posso ritenermi
soddisfatto della risposta che, come ripe-
to, non è stata pertinente alla mia domanda;
mentre io mi aspettavo che, a tre mesi di di~
stanza dalla mia interrogazione e dopo due
allilli daMa isti,tuzlione del Co[]JSorzio, questa
anticipazione del contributo fosse stata ero~
gata, a tutt' oggi devo invece constatare che
nulla si è ancora fatto.

R. I C C IO, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Domando di parlare.

,p R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C IO, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Vorrei pregare l'ono~
revole senatore interrogante di considerare
che il Ministero della marina mercantile, co~
me ogni altro Ministero, può operare ed ope~
l'a soltanto nell'ambito della legge del bilan~
cia. Se nel bilancio deI1964, cioè del secondo
semestre 1964, non era stanziata somma al~
cuna, non credo che il Ministero potesse ope~
rare diversamente dal modo con cui ha ope-
rato.

L'onorevole interrogante poteva in altra
sede insistere perchè si facesse una mo-
dilfica a una voce di bilancio, poteva insiste~
re perchè nel bilancio vi fosse uno stan~
ziamento, e allora il Ministero avrebbe potu~
to, nell'ambito esecutivo, operare secondo le
indicazioni. Ma oggi non può dire che que~
sto: che soltanto in rapporto al bilancio del
1965, in cui è stata prevista questa spesa, si
potrà provvedere al pagamento. Si vedrà, se
è il 03:S0e se vi sarà Ila IposslibHità, anche di
fare delle anticipazioni; questo lo vedremo e
posso assicurare l'onorevole senatore inter~
rogante che si cercherà di fare ciò che è pos-
sibile, ma noi potremo operare soltanto nel~
l'ambito del bilancio.

Quanto poi all'altra osservazione circa l'in~
serimento del porto di Civitavecchia nel ter~
ritorio di competenza della Cassa del Mez~
zogiorno, non posso rispondere; sarà compi~
to dellParIamento, quando il disegno di leg~
ge sarà presentato, eventualmente approvare
un emendamento in tal senso.
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Comunque, ringrazio l'onorevole interro~
gante per quanto ha detto e 10 assicuro che
cercheremo in tutti i modi di agire e, al più
presto, di dare delle anticipazioni.

T iO M A S IS I iN I. Raccomando che si
faccia presto, per recuperare il tempo per~
duto.

,p RES I iO E iN T E. Segue un'interro~
gazione del senatore iDeriu ai Ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro. iSe ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

«,Per sapere se sia a loro conoscenza la
grave crisi che travaglia, già da diversi mesi,
tutta la categoria dei costruttori edili, sia
nel settoDe delle opere pubbliche che in quel~
lo delle costruzioni private, crisi accentua~
tasi in questo periodo in misura ed in forme
assai preoccupanti per le conseguenze di or~
dine economico e sociaLe che si profilano,
specie nelle aree sottosviluppate come la
Sardegna.

Nel settore delle opere pubbliche, infatti,
le difficoltà già altre volte lamentate si sono
notevolmente aggravate a causa delle insuf~
ficienze e delle manchevolezze della nuova
legge sulla revisione dei prezzi contrattuali
degli appalti, della sempre maggiore e sco~
raggiante lentezza con cui procedono le am~
ministrazioni appaltanti negli adempimenti
dei propri obblighi istituzionali, delle cre~
scenti restrizioni del credito, tanto di eser~
cizio quanto fondiario, dell'aumento incon~
trollato ed incontrollabile dei prezzi dei di-
versi materiali da costruzione anche a moti~
vo della scarsa disponibilità esistente sul
mercato e, quindi, del non facile e tempesti~
vo approvvigionamento; della lentezza con
cui si erogano gli acconti sulla base dei sin~
goli stati di avanzamento; degli annosi ritar~
di con cui si procede al collaudo delle opere
e quindi alla restituzione delle somme anti~
cipate a titolo di cauzione o trattenute come

" decimi " di garrunzia (incOlnveniente qruesto
che priva !'impresario della possibilità di far
fronte ai propri impegni e di sviluppare la
propria attività lavorativa anche per l'at-
teggiamento negativo delle banche).
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Nel settorle delle costruzioni private la si~
tuazione si presenta ancora più precaria, sia
per il blocco divenuto inopinatamente totale
dei crediti fondiari, sia per effetto dei prez-
zi che aumentano a ritmo sempre crescente
e che pongono gli impresari in condizioni di
non poter mantenere gli impegni assunti
soltanto pochi mesi avanti, ed il mercato in
difficoltà di assorbire le nuove costruzioni
sulla base dei nuovi costi. Tutto ciò ha por~
tato in tutta la Sardegna:

1) all'impossibilità di fronteggiare la
nuova situazione da parte degli impresari,
specie dei piccoli e medi e, in troppi casi, al
fallimento degli stessi;

2) a disertare le aste pubbliche e a ri-
cusare le offerte private;

,3) al rallentamento delle poche attività
ancora in atto in tutto l'arco dell'edilizia;

4) al ristagno di ogni progresso tanto
nel settore delle abitazioni quanto in quello
dei servizi civili;

5) alla riduzione della mano d'opera
occupata in un momento tanto difficile e de~
licato.

Se si considera che in una regione come
la Sardegna le attività industriali iniziano
appena ora a porre le basi delle strutture
produttive e che l'occupazione industriale
in senso lato è rappresentata ancora oggi in
grandissima misura dalle diverse attività
edili, si compDenderà appieno quali danni e
quali pericoli si paventano dalla crisi che ha
colpito e che rischia di travolgere il settore
oggetto della presente interrogazione.

L'interroganve, pertanto, nel richiamare
l'attenzione dei Ministri dei lavori pubblici
e del tesoro, sollecita dagli stessi p:t;'ovvedi~
menti urgenti e adeguati, secondo le esig,enze
della presente situazione e sulla base della
ri:spett:iJva Icompetenza}} (303).

P R. E S I iO E iN T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

D E' C Q C C II, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. L'onorevole senatore
interrogante ha trattato ampiamente i pro~
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b1emi dell'attuale situazione dell'edilizia.
Egli, oltre ad affrontare alcuni aspetti parti~
colari, come quello della revisione dei prezzi
o quello delle opere pubbliche della Sarde~
gna, si è soffermato sui motivi di fondo del~
l'attuale crisi dell'attività edilizia, che risente
particolarmente della situazione congiuntu~
rale. Nell'edilizia, perÒ, oltre che fenomeni
congiunturali, confluiscono in questo mo~
mento i fattori di una crisi di carattere ci~
elico e strutturale. Non va dimenticato poi
che le attività edilizie in senso ampio sono
alimentate per circa due terzi dall'edilizia
privata e per un terzo dall'edilizia pubblica,
abitativa e non abitativa.

n Governo si preoccupa della situazione
perchè !'industria edilizia costituisce con
!'industria meccanica uno dei settori più im~
ponenti ai fini della produzione del reddito
e perchè essa ha i noti effetti moltiplicativi
sulla intera situazione economica. I dati sta~
tistici sono particolarmente sconfortanti non
tanto per l'attività produttiva in corso, ma
soprattutto per quanto riguarda il livello
delle nuove progettazioni e le attività pro~
duttrici di materiali e di macchine per l'edi~
lizia.

Il settore privato risente degli aspetti del~
la situazione economica generale. L'onorevo~
le interrogante ha particolarmente insistito
sulla situazione del credito. In I1ealtà non vi
è stata nessuna restrizione del credito per
quanto concerne l'edilizia, anzi nei confron~
ti del credito di esercizio vi sono stati inter~
venti delle autorità competenti affinchè il
settore edilizio sia particolarmente conside~
rato. Circa il collocamento delle cartelle fon~
diarie la situazione del mercato finanziario
è quella che è, per i noti aspetti della con~
giuntura.

Analizzando ancora la crisi dell'edilizia
privata, si deve constatare che ci troviamo
di fronte ad un fenomeno di saturazione per
determinati tipi di alloggi e ad una specie
di sciopero degli acquirenti per quanto ri~
guarda altri tipi di alloggi. Sono fenomeni
psicologici dovuti anche all'allarmismo se~
minato a piene mani da determinati ceti ed
ambienti.

'Più organico può essere l'intervento nel
settore pubblico. Molto è stato fatto in que~

sti ultimi tempi soprattutto perchè potesse~
ro essere rapidamente spese le somme rima~
ste inutilizzate, sia a causa del tradizionale
fenomeno dell'accumularsi dei residui pas~
sivi, sia per l'aumento costante dei prezzi,
come ha ricordato anche l'onorevole inter~
rogante.

,Per quanto concerne in particolare la le~
gislazione per la revisione dei prezzi contrat~
tua!i, come è noto, per venire incontro alle
esigenze delle imprese appaltatrici delle ope~
re pubbliche, è stata emanata la legge 23 ot~
tobre 1963 in virtù della quale l'Amministra-
zione ha la facoltà di concedere la revisione
dei prezzi allorquando il costo complessivo
dell'opera risulti aumentato o diminuito per
effetto di variazione dei prezzi in misura su~
periore al 6 per cento. Con tale legge l'alea
imprenditoriale è stata ridotta di quattro
punti, in quanto precedentemente la facoltà
di concedere la revisione era subordinata al
verificarsi di variazioni di ordine superiore
al 10 per cento, in base all'articolo 1 del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 6 dicembre 1947. Con la successiva leg-
ge del 21 giugno 1964, n. 463, legge reoante
disposizioni in materia di appalti di opere
pubbliche, è stato stabilito un nuovo e più
spedito sistema di determinazione del quan~
turn della revisione, e sono state previste le
modalità per una più sollecita corresponsio-
ne, sia in corso d'opera che a lavori ultimati,
del compenso revisionale così determinato,
degli acconti di cui si è elevata altresì la mi~
sura, nonchè per anticipare la restituzione
parziale o totale delle ritenute operate a ti~
tolo di garanzia.

Con l'entrata in vigore di tale legge n. 463
le difficoltà prospettate dall' onorevole sena~
tore interrogante possono considerarsi ri~
mosse relativamente al settore delle opere
pubbliche. E stata poi costituita una Com~
missione per la migliore applicazione della
legislazione sulla revisione dei prezzi, Com-
missione che ho l'onore di presiedere, la qua~
le ascoltando direttamente le segnalazioni
delle categorie interessate cerca di provve~
dere speditamente perchè ogni ostacolo pos~
sa venir rimosso.

Quando poi si è trattato di integrare gli
stanziamenti fino ad ora efliettuati, il Mini~
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stera ha sempre pravveduta, e pravvederà
sempre, sia can i narmali stanziamenti di
bilancio, quand'O si tratta di finanziamenta
di 'Opere che hanna un appasita capitala in
bilancia, sia can il disegna di legge recente-
mente approvata dal Cansiglia dei ministri
che prevede l'impiega della samma di 3 mi~
liardi per l'integraziane dei prezzi delle ape~
re appaltate can singale leggi speciali.

Si sta facenda tutt'O il passibile per attrez~
zare nel m'Oda migliare il Ministera. Il Can-
siglia dei ministri ha appravata recentemen-
te un disegna di legge per migliarare il trat~
tamenta dei tecnici, in particalare degli in-
gegneri, e si sta facenda tutt'O quell'O che è
passibile per snellire le tradizianali prace.
dure che nel campa della spesa pubblica
sana quelle che sana.

Un natevale sfarza è stata fatta, can la
piena collabaraziane delle Cammissiani cam-
petenti del Senata, per quant'O riguarda l'edi-
lizia scalastica. Appunta la legge recente per
l'edilizia scalastica prevede un'O stanziamen-
t'O di 10 miliardi l'anna per 35 anni, che can~
sentirà l'esecuziane di 'Opere per 200 miliar-
di. La maggiar parte, anzi la quasi tatalità
di questa samma, verrà impiegata nan sala
per campletamenti, ma per le integraziani e
le revisiani dei prezzi.

Per pater maltiplicare, pai, le attività edi-
lizie è stata recentemente appravata dal Can-
siglia dei ministri un disegna di legge che
prevede un massiccia interventa nel settare
aspedaliera con la passibilità di c'Ostruire
'Ospedali per 130 miliardi in un biennia, e
questa male di spesa verrà praseguita negli
anni futuri. Vi è in carsa il rifinanziamenta
della Cassa per il Mezzagiarna; è stata previ-
sta un nuava stanziamenta per le aree de-
presse del centro-nard; si inizierà l'applica-
ziane del piana pluriennale dei parti; si spe-
ra, can tutt'O quest'O camplessa di pravviden~
ze, di fare in m'Oda che il settare edilizia nel
campa pubblica passa praseguire inalterata
la sua attività, anzi passa allargarla il più
passibile.

È in carsa di esame propria in questi
giarni, pressa il Senata, il disegna di legge
per anticipare la spesa da parte della Gestia-
ne per le case ai lavaratari; auguriamaci che
si passa dar luaga a massicci appalti nei

prossimi mesi. È in stata 'Ormai di avanzata
studia il disegna di legge per l'edilizia can~
venzianata che castituirà, sulla base di esem-
pi esteri, il più massiccia disegna di legge ri-
guardante l'inoentivaziane da parte dell'O
Stata nel settare edilizia.

,Per quant'O riguarda la Sardegna si sta fa-
cenda tutt'O il passibile perchè le 'Opere che
nan sana state appaltate fina ad 'Oggi passa-
n'O venire appaltate, se è necessaria, can le
davute integraziani. Sana a dispasiziane del-
l'anarevale senatare interragante per far-
nire tutti i dettagli per quant'O riguarda gli
stanziamenti in atta, le samme appaltate, le
samme di cui si prevede prassimo l'appalta.

Naturalmente, diceva, si tratta anche di
una crisi di carattere strutturale e il Ministe-
ra dei lavari pubblici sta facenda tutt'O il
passibile perchè si possa procedere all'appli~
cazione, su scala sempre più vasta, di farme
di edilizia prefabbricata, 'Ocomunque di far~
me di edilizia industrializzata. Sano stati ri-
mossi degJi 'Ostacoli che vi erana in vecchie
n'Orme legislative, per esempio per quant'O ri-
guarda l'appravaziane delle n'Orme tecniche
per la Gestione case lavoratari, è stata data
'Ogni incaraggiamento a nuavi sistemi co-
struttivi e il problema è all'O studia anche da
parte del Comitata di caardinamenta delle
varie attività edilizie prevista dall'articalo
21 dellla1egge fOlndamel11ltla,lesull'la Gestlione
case lavoratori. Nan voglia dilungarmi ul-
teriarmente, ma desidero cancludere assicu~
rando l'anarevole senatare interragante che
il Governa sta facenda tutt'O il passibile per
alleggerire la crisi nel settore edilizia, sia
per quanto riguarda le attività private, sia
per qu:a:nt'OI1iguail'da~ cosa di ipliù diretta

competenza ~ le attività cansistenti in edi-
lizia pubblica e in 'Opere pubbliche.

,P R E IS il D E N T E. Il senatare Deriu
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatta.

D E R ,I U . Signar .Presidente, ha il dave.
re di esprimere il mia più viva e cardiale
apprezzamento per la risposta così esaurien-
te e minuzia sa fornitami dall'onorevole Sot~
tasegretario. Egli ha ancora una volta dimo~
strato non salo la sua campetenza, ma la
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sensibilità e l'impegno che pone nello studio
dei problemi che sono affidati alle sue cure.

La disamina che egli ha fatto sulla crisi
che travagli a l'edilizia italiana, particolar~
mente nel Mezzogiorno, ci trova consenzien~
ti, così come ci trovano consenzienti i rimedi
che egli ha annunciato e che sono allo stu~
dio da parte del Governo. Semmai dobbia~
ma lamentare da un lato il ritardo con cui si
è posto mano a tutto ciò, e dall'altro l~ len~
tezza con cui si prooede nella attuazione. La
crisi che ha investito tutto il settore dell'edi~
lizia ha causato una paralisi pressochè tota~
le non solo dell'attività edile, ma di quelle
attività collaterali che dall'edilizia riceveva~
no e ricevono, per naturale collegamento,
impulso e dinamismo. Ora, se questo ha de..
terminato situazioni di notevole disagio in
tutto il Paese, è innegabile che abbia deter~
minato situazioni estremamente gravi, e sta~
rei per dire drammatiche, nel Mezzogiorno
e nelle Isole, dove, come è risaputo, il pro~
oesso di impianto e di avviamento industria~
le vero e proprio è appena agli inizi, nono~
stante la politica veramente intelligente che
in questi anni è stata condotta da parte del~
la Cassa per il Mezzogiorno. Ma anche la
Cassa per il Mezzogiorno non poteva far fio~
rire un sistema economico produttivo nel~
l'area meridionale soltanto in un decennio di
attività, dopo secoli di colpevole abbandono.

L'edilizia pertanto era l'unica attività in~
dustriale che si svolgesse nelle regioni me~
ridionali e che offrisse notevoli possibilità di
lavoro. Il rallentamento prima e il fermo to~
tale dopo hanno paralizzato tutto causando
una forte disoccupazione che aumenta di
giorno in giorno.

Va anche considerato che, se è vero che
questa crisi è dovuta alle strutture che non
hanno potuto resistere alle conseguenze di
una congiuntura che purtroppo ancora pesa
notevolmente sull'economia' italiana, è an~
che vero che la crisi stessa è stata aggravata
da lentezze burocratiche che sono proprie
dell'Amministrazione dello IStato e di cui
lo Stato solo oggi comincia ad apprezzare gli
effetti del eteri. Quante volte, onorevole Sot.
tosegretario, non capita che, pure esisten~
do i fondi sufficienti per compiere una
determinata opera, vuoi a causa di leggi
ohe dovrebbero essere presto moditlicate,

vuoi a causa di una mentalità burocratica
tradizionale che tarda ad assumere, con la
necessaria sensibilità, atteggiamenti diversi
e più rispondenti alle esigenze del Paese, i
fondi rimangono inutilizzati,' le opere non
si realizzano ed il lavoro si arresta per mol-
to tempo! Notevoli difficoltà derivano alle
aziende e' agli operatori economici anche dal.
la lentezza con cui si procede alla revisione
dei prezzi, ai collaudi, alla restituzione dei
decimi, CIOe, dall'adempimento di quei
doveri dalla cui sollecitudine le aziende, e
g}'i opeIiatoriÌ eoonomlioi lin genere, rliceiVereb~
bero un certo sollievo alla pesantezza delle
loro condizioni.

Ora vengono annunciati provvedimenti
importanti, i quali, ripeto, hanno il torto di
arrivare troppo tardi. Ci auguriamo che
si faccia di tutto perchè il tempo perduto
venga in qualche modo recuperato, affinchè
queste attività possano riprendere, attenuan~
do il fenomeno della disoccupazione che,
già combattuto e anche vinto, si presenta
oggi in proporzioni addirittura allarmanti.

Non mi trova per altro consenziente, ono-
revole Sottosegretario, l'acoenno da lei fat~
to al credito, sia ordinario e di esercizio, sia
fondiario, materia questa che non rientra
nella sua competenza. Alcuni istituti, come
il Fonsardo, che gestiscono il cliedito, non
hanno più alcuna funzione da adempiere,
trovandosi nella situazione di non poter
operare in nessuna misura. Non starò a
cercarne le cause e lascerò al Governo que~
sto compito, ma sta di fatto che taluni isti-
tuti di credito fondi aria altro non rappresen~
tana che un appesantimento del sistema cre~
ditizio. ,Purtroppo, anche gli altri istituti
hanno ristretto eccessivamente la loro atti~
vità a seguito (non bisogna negarlo) di una
precisa disposizione del Tesoro e della Ban~
ca d'Italia, da cui fu ritenuto (gravissimo
errore) di evitare o moderare l'inflazione,
verso la quale l'economia italiana si avvia~
va, appunto chiudendo completamente il
credito; cosa però che portò ad una rapida
deflazione molto più pericolosa della legge~
ra inflazione nella quale ci saremmo potuti
trovare. iL'ermetica chiusura delle banche,
che nel passato avevano irrazionalmente sol~
lecitato gli operatori economici ad attin-
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gere nella misura pm ampia possibile, ha
causato il crollo e il fallimento, doloroso sul
piano umano oltre che su quello economico~
sociale, di numerosissime imprese. iLe nuove
disposizioni impartite in materia di credito
sono insufficienti per il superamento della
crisi e si vanno attuando con deplorevole
lentezza. È necessario inveoe far presto e
vedere le situazioni con visioni ampie e rea~
listiche.

iDi tale esigenza, onorevole Sottosegreta~
rio, vorrei che ella si facesse interprete e
portavoce presso i competenti organi, affin~
chè il credito, nuovamente a disposizione
nella misura richiesta dalle normali neces~
sità, dia agli operatori economici, partico~
larmente dell'edilizia, la possibilità di ri-
prendere il loro lavoro e di combattere, per
quanto è possibile, l'ulteriore aggravarsi deI-
la disoccupazione, soprattutto nel Mezzo~
giorno d'Italia.

P RES I D E N T lE. Segue un'interro~
gazione dei senatori Tomasucci, iFabretti e
SantGliI1~Hiai Ministri dei ,lavori pubhlici
e della pubblica istruzione.

G E iN C O, S'Bgretario:

« Per sapere se sono a conoscenza della
grave situazione esistente nella maggior par~
te delle strutture portanti del centro storico
di Urbino e delle numerose opere d'arte già
crollate o in via di sfacelo.

L'Amministrazione comunale di Urbino
(Pesaro) è seriamente preoccupata ed ha
esposto con continuità la situazione alle au~
torità locali, regionali e ministeriali alle
quali ha richiesto, assieme ai parlamentari
della zona, un immediato intervento.

La stessa Amministrazione non ha manca~,
to di studiare la situazione e di presentare
alle autorità interessate un preciso piano di
interv,ento da realizzarsi in tre esercizi fi.~

nanziari.
Gli interroganti, pertanto, chiedono di sa-

pere se non si intendano prendere con ur~
genza gli opportuni provvedimenti per il
rifacimento delle parti già crollate e per la
conservazione dei valori d'arte racchiusi nel.
la città di Urbino» (542).

P RES I D E N T lE. L'onorevole Sot~
tosegI1etario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

D E' C O C C ,I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo anche per
conto del Ministero della pubblica istruzio~
ne, dichiarando anzitutto di rendermi con~
to dell'importanza del problema sollevato.
sia nella mia qualità di rappresentante del
Ministero dei lavori pubblici, sia come rap-
presentante della regione marchigiana. Il
Ministero dei lavori pubblici, pur rendendosi
conto dell'importanza degli interventi ri-
chiesti a favore della città di Urbino, deve
anche tener presente la necessità di inqua~
drare tutti gli interventi richiesti in un qua-
dro unitario dei problemi relativi alla pre~
servazione del patrimonio storico e arti-
stico e al consolidamento degli abitati del-
l'intero territorio nazionale. Il nostro è un
antico iPaese, pieno di monumenti e di tra~
dizioni, e le nostre preoccupazioni vanno da
Venezia che sprofonda nella laguna ana
Torre di IPisa che minaccia di cedere.

Tutti i nostri interventi debbono quindi
essere inquadrati in una visione organica di
priorità. Naturalmente le segnalate esigen-
ze della città di Urbino saranno esaminate
con sempre maggiore attenzione in relazione
aHe disponibilità di bilancio ed in concor-
so, come dicevo, con tutte le analoghe ri-
chieste di molte altre città.

Da parte sua il Ministero della pubblica
istruzione ha informato che è a conoscenza
della necessità di tutelare il patrimonio ar-
tistico della città di Urbino. Al riguardo, la
Soprintendenza ai monumenti delle Marche
ha in questi ultimi tempi effettuato accerta~
menti e segnalato varie esigenze di inter~
vento, prendendo anche in considerazione
e confermando le risultanze dell'apposito
convegno indetto dal comune di Urbino nel
marzo 1964. Recentemente è andato sul po~
sto anche un autorevole ispettore generale
del Ministero della pubblica istruzione.

,Per quanto riguarda la concreta soluzione
del problema, è da notare che la suddetta
Soprintendenza è intervenuta e interviene
tuttora in particolare per quanto riguarda
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alcune chiese per opere di consolidamento
e restiluro. Ma la situazione generale di Ur~
bino, sotto l'aspetto della protezione del suo
ins1gne patrimonio a:rtistko e storico, non
può certamente essere affrontata con i mez~
zi dell'ordinaria amministrazione ~ me ne
rendo conto perfettamente ~ poichè si trat.
ta di problemi molto complessi che potranno
essere risolti soltanto con mezzi straordi.
nari.

Il Ministero della pubblica istruzione co-
munque ha assicurato che non mancherà
di fornire anche per l'avvenire la propria
collaborazione, la quale è tuttavia condizio-
nata dalla consistenza dei fondi disponibili.

Per quanto riguarda il Ministero dei lavori
pubblici, il Provveditorato alle opere pub~
bliche di Ancona ha avuto istruzioni per
cercare di utilizzare nella miglior maniera
possibile i fondi che ha normalmente in
dotazione nel suo bilancio. Personalmente
ho avuto l'onore di presiedere una riunione
presso il Ministero dei lavori pubblici nel
corso della quale, se non altro, è stata con~
statata la volontà di intervenire nel modo
più massiccio e nel modo più organico pO'5~
sibile. Continueremo a seguire da vicino il
problema di Urbina, e, se sarà necessario,
vlerrà promossa un'ulteriore riunione; ma
posso assicurare che i mezzi nei capitoli di
bilancio verranno mobilitati nella massima
misura possibile e verrà continuato lo stu-
dio relativo ad interventi di carattere straor-
dinario.

P RES I D E N T E. U senat0're Toma-
succi ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

T O M A sue C I. La Iringmzi0', onore-
vole Sott0'seg:retlamo, per la risposta data
alla interrogazione, ma non posso dichia-
rarmi soddisfatto. Siamo allo stadio della
constatazione che ad Urbina le cose vanno
piuttosto male; e i provvedimenti che sono
stati da più parte auspicati ancora non ven-
gono.

Lei ha ricordato giustamente le conclusio-
ni del convegno tenuto si nel marzo dell'anno
scorso, dall quale sono usiCite una serie di
soluzioni che riguardavano proprio i prin~

cipali monumenti della città. Bisogna ren~
dersi conto della gravità della situazione
in cui si trova Urbina, non soltanto per
quanto riguarda il patrimonio artistico,
monumentale della città, ma anche per
quanto riguarda Le difficoltà economiche in
cui si dibatte l'intero Comune. Basti pensare
che il Comune ~ lei, onorevole Sottosegre-
tario, lo sa benissimo perchè è marchigiano

~ è passato da 23 mila a 18 mila abitanti nel
giro di due anni, e l'economia urbinate va
di giorno in giorno decadendo. Pertanto le at-
tività turistiche che si vogliono potenziare
non si svilupperanno se non riceveranno un
aiuto concreto da parte degli organi compe-
tenti attraverso interventi seri e radicali.

Lei sa benissimo, onorevole Sottosegreta-
rio, che una delle questioni più grosse è quel~
la relativa al Palazzo ducale. Nell'ultima riu~
nione, che è stata fatta nel mese di gennaio,
cui hanno partecipato, mi pare, il profes-
sar Cenci, della Soprintendenza ai monumen-
ti, il Procuratore alle opere pubbliche di An~
cona e il Genio civile, è stato constatato che
per il solo Palazzo ducale occorrono circa
100 milioni, per sistemare completamente le
parti che attualmente minacciano di crollare
e per riuscire ad impedire che avvenga il
peggio.

Se occorrono 100 milioni per il Palazzo duo
cale, si comprende che siamo ben lontani dal
soddisfacimento delle esigenze che sono state
prospettiate dall'Amministraz,ione comunale ,e
dalle organizzazioni interessate. Vi sono
aspetti estremamente gravi. Ultimamente c'è
stato il crollo di una parte delle mura castet
lane, che è avvenuto pochi iSltanti dopo i,lpas-
saggio di una corriera. Quindi vi è anche un
pericolo serio di incolumità pubblica; vi è,
soprattutto, l'impossibilità, se non si prendo-
no gli opportuni provvedimenti, di sviluppa-
re UJll'atltiv,ità di carat'tere turisltico, !per la
continua decadenza delle opere artistiche e
monumentali. Pertanto, si chiede un inter~
vento più adeguato. Nell'ultima riunione,
onorevole Sottosegretario, di fronte a que-
sta situazione estremamente seria, da parte
del Ministero della pubblica istruzione e
del Ministero dei lavori pubblici è stata fat-
ta una proposta di finanziamento per l'an~
no in ,o0'rso di 80 milioni: SO'Verrebbero dal
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Ministero dei lavori pubblici e 30 dal Mi~
nistero della pubblica istruzione. Siamo
quindi molto lontani dalle proposte che
erano state fatte nella riunione di Roma da
lei presieduta.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Speriamo che la Pubbli~
ca Istruzlione possa largheggiare \Un po' di
più.

T O M AS U C C I. Per compiere un'ope~
ra di risanamento generale occorrerebbero
1 miliardo e trec~nto milioni; ma intanto per
impedire eventuali crolli, per conservare al~
cuni monumenti più importanti quale il Pa~
lazzo ducale e alcune chiese di grande impor~
tanza monumenta1e e storica, per provvedere
alle situazioni più gravi, è stato richiesto uno
stanziamento di 228 milioni da destinare agJi
edifici che sono in UJnasitlUazione statica mol-
to grave, oltre a 100 milioni per lIe fogna.
t~e !Che sonlO, dkono i teonioi, motivlQ an-
che di eventuali crolli per la penetrazione di
acqua nei terrapieni. Si tratta quindi di
concedere per l'anno in corso una somma di
328 milioni; e si chiede che questo venga fat~
to rapidamente per poter affrontare con un
minimo di serietà alcune situazioni veramen~
te preoccupanti. D'accordo cIOnlei che occlQr~
T'Ono mezzJ straordinalfii. Abbiamo di,scusso
nella riunione fatta al Ministero dei lavIQri
pubblici circa la possibilità della presenta~
zione di una legge speciale, possibilità che è
stata ridiscussa nell'ultimo convegno di Ur~
bilno. n Minlistero della ipubbllica listr\Uzlionc,
ill Ministero deli laV10ni pubMioi, ItuU,i i
tecnici interessati alla soluzione di queste
questioni sono estremamente preoccupati
perchè sanno qual è !'iter di una legge spe~
ciale che dovrebbe dare ad Urbina i mezzi
per affrontare le situazioni gravi che attual~
mente si presentano. Per cui si chiede da
parte di tutti questi enti un intervento con
i mezzi ordinari del bilancio.

Noi crediamo che il Ministero dei lavori
pubblici e il Ministero della pubblica istru.
zione abbiano la possibilità finanziaria per
affrontare la situazione esistente in Urbina.
L'ultima cosa che chiedo è di realizzare
quanto prima un nuovo incontro a livello
ministeriale tra l'Amministrazione comuna.

le di Urbina, gli enti interessati allo svi-
luppo turistico e i parlamentari della re~
gione, come facemmo, mi pare, nel mese di
dicembre presso il Ministero dei lavori pub.
blici. Chiediamo che questa riunione sh
fatta quanto prima in modo da poter elabo-
rare un programma definitivo di interven-
to, programma che dovrebbe essere inqua-
drato, secondo l'Amministrazione comunale,
sulla base degli orientamenti espressi dal
piano regolatore che è stato già approvato
dal Consiglio comunale ed ora si trova pres-
so il Ministero dei lavori pubblici. Infine
occorre esaminare il tipo di finanziamento
per le opere che si presentano in una situa-
zione meno pericolosa. Il progetto di legge,
se verrà, verrà molto in ritardo e pertanto
chiedo ancora con insistenza che si giunga
subitIQ ana riUillione a liiveBo ministeriale, at.
traverso la quale io credo possa essere fatto
sia dal Ministero dei lavori pubblici sia dal
Ministero della pubblica istruzione un ul~
teriore passo in avanti per dare ad Urbina
un contributo alla soluzione dei problemi
che le stanno di fronte.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione del senator,e Lepore al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei
lavori pubblici, dell'interno e delle finanze.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

{{ 'Per conoscere quali immediate provvi~
denze si intendano prendere in favore della
città di :aenevento che ~ colpita dal terre~

moto del 1930, distrutta dai bombardamen~
ti aerei dell'ultima guerra e danneggiata in
prosieguo dalle due tremende alluvioni dd
1949 e del 1960 ~ ebbe a subire fortissimi

danni con numerosi baraccati per il sisma
dell'agosto 1962, e che è stata, di nuovo, du~
ramente provata dalle attuali avversità at~
mosferiche le quali hanno causato ulteriori
ingenti danni a pubblici edifici e ad abi-
tazioni private e messo sul lastrico oltre
cento persone rimaste senza tetto.

,Provvidenze che non possono non tener
conto dell'esclusione della città di Beneven-
to dai benefici concessi ad altre località per
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il terremoto del 1962 il quale ebbe a dan~
neggiare numerosissime case ed a lasciare
senza abitazione moltissime famiglie tut~
tora riparate in baracche malsane e scon~
nesse e che vivono una vita di sofferenze
atroci e quanto mai antigienica.

Per sapere, inoltre, se non sia doveroso
~ a seguito della ingiusta esclusione dai
benefici della legge sismica del 1962 ~ esen~

tare dal pagamento delle relative imposte
tutti i proprietari di fabbricati che sono
stati costretti a riparare gli immobili di loro
proprietà a loro spese e senza alcun aiuto
da parte dello Stato il quale non può igno-
rare tutti i danni avutisi all'epoca e debita~
mente accertati dagli uffici periferici del
Genio civile» (521).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Chiedo scusa all'ono~
revQlle senatore Lepore se ho risposto prima
all'interrQlgazione del senlatore TomasUlcoi,
!Ìrllvertendo l'm,dine delle dueinlteiJ1rQlgazioni.

Rispondo all'onorevole senatore interro~
gante anche per delega della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Come è noto, con i decreti del Presidente
della Repubblica 19 ottobre 1962, n. 1465, e
4 dicembre 1962, n. 1,829, sono stati deter-
minati i Comuni in cui sono applicabili le
disposizioni previste dalla legge 5 ottobre
1962, n. 1431, r,ecante provvedimenti per la
ricostruzione e la rinascita delle zone col-
pite dal terremoto dell'agosto W,62.

Fra tali Comuni, in numero di 86, di cui
35 in provincia di Benevento, non è stato
compreso quello di ,Benevento stesso in
quanto dagli accertamenti tempestivamente
eseguiti dal competente Ufficio del Genio ci-
vile è risultato un indice di danneggiamento
non ritenuto sufficiente ai fini dell'ammi~~
sione ai benefici della legge n. 1431.

Intendendo ammettere a detti benelfici
anche il comune di Benevento, occorrerebbe
emanare altro provvedimento legislativo di

modidìca all'articolo 1 della legge n. 1431, in
base al quale le determinazioni dei Comuni
erano da effettuarsi entro due mesi dall'en-
trata in vigore della legge stessa.

Sull'opportunità attuale di tale provve-
dimento, specialmente in considerazione del
lungo tempo trascorso dall'evento caJami~
toso e tenuto presente che molti altri Co~
muni, parimenti colpiti dal sisma dell'ago~
sto 1962, sia pure in misura relativamente
leggera, non sono stati ammessi ad usufruire
delle provvidenze disposte con la legge ri-
cordata pur avendo subìto danni, se non in-
genti, anche maggiori di quelli accertati
nel comune di Benevento, deve esprimersi
qualche riserva, tenuto anche conto che per
!'immediato ricovero delle famiglie rima-
ste senza tetto vennero, allestiti in Beneven~
to 43 alloggi prefabbricati e che nel frat-
tempo la Gestione case lavoratori ha dispo-
sto l'assegnazione di 200 milioni per la co-
struzione di alloggi popolari, i qua'li sono
ormai quasi ultimati e saranno prossima-
mente assegnati agli aventi titolo e quindi
anche a coloro che attualmente sono rico-
verati negli alloggi prefabbricati.

Da parte sua il Ministero delle :finanze ha
comunicato che non è ancora ultimata la
istruttoria disposta dalla locale Intendenza
di ,finanza per l'accertamento dell'entità dei
danni prodotti nella stessa provincia dalle
avversità atmosferiche dell'autunno 1964.

Lo stesso Ministero tiene comunque ad
assicurare che, qualora ricorrano le condi-
zioni previste dalle vigenti disposizioni, sa-
ranno adottate con ogni sollecitudine tutte
le provvidenze agevolative previste per j

danneggiati da tali tipi di eventi.

P RES I D E N T E. Il senatore Lepore
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

iL E P O RE. Signor Presidente, non
posso dichiararmi soddisfatto. Speravo che
l'essere stata posposta la mia interrogazio-
ne a quella del precedente oratore, fosse do-
vuto ad un'ampia risposta favorevole; non è
stato così. Perchè la lunga elencazione dei
provvedimenti legislativi per il terremoto
del 1962 non può costituire una adeguata ri~
sposta al contenuto della mia interrogazione.



Senato della Repubblica ~ 12472 ~ IV Legislatura

235a SEDUTA , ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 5 FEBBRAIO 1965

Quanto da me affermato risponde ad una
realtà di fatto inequivocabile. Infatti, nel
1962, la città di Benevento, già terremotata
nel 1930 ed alluvionata per ben due volte,
ebbe dei danni gravissimi ed un numero di
sfrattati veramente imponente.

Tanto ciò è vero che vi fu un immediato
interessamento del Genio civile, ed un in~
tervento scrupoloso; molte case vennero di~
chiarate inabitabili, con regolari verbali.

Speravamo, perciò, che la legge n. 1465
del 1962 servisse anche per la città di Be.
nevento; invece, con atto di grave ingiusti~
zia, venne esclusa mentre, per essere tale
città dichiarata zona sismica, ad essa do~
vevano essere applicate le provvidenze di~
sposte dalla legge.

Fu fatto ricorso al Consiglio di Stato, ma
non si è atThcoraavutla una decisione. Resta~
no perciò le baracche, ed i sinistrati non
sono stati ancora sistemati decorosamente;
nessun contributo è stato dato ai danneg~
girut,i daJ terremoto. Non vi è dubbio che
l'esclusione rappresenta una grave ingiusti~
7ia perchè cittadini colpiti dalla medesima
disgrazia vengono trattati in modo diffe~
rente.

,Per carità di Patria e per rispetto a perso-
ne, che assumono di aver fatto cose perfet.
te, mi astengo dal parlare del meschino sot~
tofondo di questa storia dolorosa.

La richiesta da me avanzata è, per davve~
ro, mÙ'lto limitata. Sci.vuole 'l'esenzione dall.
le imposte per quei proprietari che hanno
riparato, a loro spese, le case sinistrate. A
parte !'ingiustizia di aver voluto parificare
la città di Benevento, già zona sismica, con
la città di Avellino non colpita dal sisma, il
colmo lo si raggiunge quando si impone di
pagare le tasse per quei fabbricati che il
Genio civile ha, con verbale, dichiarato ina~
bitabili. Ritenevo che la presenza del Sotto~
segretario Vetrone in Aula fosse dovuta ad
una risposta alla mia precisa richiesta; ma
ho dovuto constatare che Il Ministero delle
finanze, invece, è assente.

Comunque, ho fatto presente un tristis~
sima stato di cose; il Ministero dei lavori
pubblici ne tenga conto in sede di stanzia~
mento. I 200 milioni assegnati per la costru~
zione di a],loggi SOlI1Ù'U[l aprpÙ'rto molto limi-

tato Esiste un approfondito studio dell 'Isrti,tiU~
to ruutonomo case popolavi di Benevento che
dimostra la dolorosissima situazione della
città dovuta e al terremoto del 1930 e alle
due alluvioni ed al terremoto del 1962; onde
è che quanto riguarda la città e, purtroppo,
la provincia di Benevento, va visto con una
visione a partè ed il Ministero dei lavori
pubblici deve tener conto dell'ingiustizia
commessa. Mi auguro che il Consiglio di
Stato accolga il ricorso del Comune perchè
quanto perpetrato, escludendo la città dai
benefici delle leggi votate dal Parlamento,
è cosa veramente dolorosa e così manifesta~
mente ingiusta che il ribellarsi all'ingiusti-
zia è poca cosa.

L'ingiustizia è veramente enorme. Quando
fu conferita la delega al Governo per l'elen-
cazione delle località sinistrate dal terre~
moto, nessuno, proprio nessuno, poteva pen-
sare ad una esclusione della città di Bene-
vento e perchè era stata inclusa nel prov-
vedimento dei termini legali e perchè il
Genio civile aveva constatato la grave entità
dei danni. Ma se superiamo tutto quello che
è accaduto, non si può, però, certo, superare
e sopportare che i proprietari siano tenuti
a pagare le imposte per case che hanno do-
vuto riparare e che sono state sinistrate dal
terremoto.

Mi auguro che il mio intervento valga a
qualche cosa, e che il Sottosegretario ai lavo.
ri pubblici e quello delle firianze ~ presente
per caso in Aula e che, per essere beneventa-
no, sa se dico la verità ~ vogliano interve-
nire presso i rispettivi Ministri per fare
disporre, dall'uno maggiori stanziamenti per
l'edilizia, e dall'altro l'esenzione da me ri-
chiesta: provvidenze quanto mai urgenti
per la città di Benevento che sembra perse-
guitata da un crudele destino.

In tale fiducia ritorno a confermare di
non essere soddisfatto della risposta datami.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Audisio al Ministro
delle finanze. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:
({ Per conosoere quali valutazioni sono sta..

te espresse sul bilancio della società Monte-
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catini (capitale 180,miliardi) con sede in Mi~
lana, approvato dall'Assemblea degli azio~
nisti il 25 maggio 1964 per l'esercizio chiuso
il 31 dicembre 1963.

E quali spiegazioni possono essere fornite
per rendere comprensibile il fenomeno rac~
chiuso nelle seguenti cifre:

anno 1962: fatturato 20,7.757 milioni;
oneri tributari 7.876 milioni;

anno 11963: fatturato 232.,687 milioni;
oneri tributari 5.0,59 milioni;

da cui si desume che il rapporto percen~
male dei dati sru esposti si è riidotto, da un
esercizio all'altro, dal 3,79 al 2,17 » (465).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le ,finanze ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

V E T R O N E, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Si conferma che a fronte dei
ricavi emergenti dai bilanci degli esercizi fi-
nanziari 1962 e 1963, rispettivamente di lire
20,7.756.998.0,12 e di lire 232.687.0,96.949, la
società Montecatini ha indicato «one~
ri tributari» nella misura precisata nel~
!'interrogazione. Detti oneri sono costi-
tuiti da imposte dirette erariali mobi~
Hari ed immobiliari, da imposte comuna-
li, addizionali provinciali e da tributi vari
di spettanza di enti imposi tori stranieri,
che sono stati corrisposti negli anni 1962
e 1963, ammontanti rispettivamente a lire
2.475.0,41.996 e a lire 3.505.588.60,7, e da stan-
ziamenti previsionali, per eventuali altri
tributi da pagare per il 1962 ed esercizi
arretrati, di lire 5.40,0,.964.0,17e, per il 1963
ed esercizi arretrati, di lire 1.554.112.261.

Da quanto sopra è dato desumere che la
flessione della voce di bilancio «oneri tri~
butari» dal 1962 al 1963 è dovuta al minore
«stanziamento previsionale)} effettuato in
quest'ultimo esercizio; minore stanziamento
che è in relazione anche alla dichia-
razione presentata per l'esercizio stesso
che, a differenza di quello precedente,
esprime risultati deficitari. È appena il ca-
so di osservare che gli stanziamenti del tipo
sopraindicato non costituiscono di per sè
un elemento da cui possa desumersi l'anda~
mento della tassazione in quanto trattasi

di stanziamenti effettuati dalle società per
imposte che le stesse prevedono di dover
corrispondere e il cui ammontare, ovvia-
mente, può non coincidere con quello effet-
tivamente dovuto.

Giova, infine, far presente che entrambe
le dichiarazioni relative ai suindicati periodi
di imposta 1962 e 1963, sono all'esame del
competente Ufficio distrettuale delLe impo~
ste dirette.

P RES I D E N T E. n senatore Au-
disio ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

A U D I S I O. Signor Presidente, rico~
nosco che la dichiarazione di carattere tec~
nico portata dal rappresentante del Gover~
no non è confutabile; ma lo scopo dell'in-
terrogazione, tenendo presente che noi sia-
mo un'Assemblea politica, sottintendeva
l'aspetto politico del problema, poichè non
sta a me, certamente, richiamare in quest::>
istante la normale e abituale abilità di tut-
ti i compilatori di bilanci nel far quadrare
le cifre.

n problema si pone, onorevole rappresen-
tante del Governo, in maniera acuta, non
solo per la società Montecatini, ma per tut~
to un gruppo di grandi società industriali,
ed è problema che investe la capacità degli
organi della Pubblica Amministrazione di
saper Leggere nelle cifre, di saper leggere
nelle relazioni e di andare al fondo, seguen~
do i movimenti vari, complessi e comp1i-
cati delle varie operazioni che si compiono
durante l'esercizio annuale.

All'onorevole sottosegretario Vetrone, che
credo sia uomo di particolare competenza
per le funzioni che ha assolto in organismo
di grande mole economico~finanziaria, non
sarà sfuggito (o, se gli fosse sfuggito, sarebbe
interessante che ne prendesse atto) che le
cifre che si riferiscono ai ricavi delle vendi-
te raggruppati per voci merceologiche ~

e parlo di cifre ufficiali, non di cifre sogna-
te ~ danno risultati che quanto meno do-
vrebbero essere confrontati con le esposi-
zioni di bilancio. Per gli anni 1962-63 le va-
rie componenti merceologiche delle attività
industriali del gruppo Montecatini sono sta-
te esposte nelle cifre statistiche per la en~
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tità di oltre 415 miliardi per l'esercizio 19:62
e ben 458 miliardi per l'esercizio 1963. Se si
tiene presente che nella produzione di ener~
gia elettrica la Montecatini ha sempre regi~
strato lUna linea ascendente di pl1oduziOlneed
è passata dai 3 miliardi e 678 milioni e rotti
del 1962 ai 4 miliardi e 195 milioni
di 'chilowalttore nel 1963, [l bilancio cihe
viene presentato, se esaminato alla lu.
ce di queste cifre, pone il problema
che io ho avuto il compito, se non il piacere,
di sottoporre all'attenzione del Governo.
Nel rendiconto delle perdite e dei profitti
il confronto inevitabile che bisogna saper
fare tra l'annuncio dei ricavi delle vendite e
il fatturato comporta delle diffel1enze im~
pressionanti. Tra l'una e l'altra delle due
voci nel 1962 vi è una differenza di ben 208
miliardi, e questa differenza sale per il 1963
a 226 miliardi. Sono cifre che meritano una
spiegazione, ed io penso che gli organi del
Ministero delle finanze dovrebbero andare
al fondo (e se lo fanno se ne dia comuni~
cazione anche attraverso la stampa in mo-
do che serva per normalizzare certi rapporti
e per moralizzare certe funzioni) con fun.
zionari competenti e capaci, per spiegare
certe contraddizioni che non sono spiega~
bili alla luce del normale buon senso conta~
bHe.

!La stessa dettagliata relazione del eonsi~
glio di amministrazione, che porta la data
del 2S maggio 1964, all'Assemblea generale
ordinaria degli azionisti è argomentata nel~
la parte che esamina il costo perdite e pro~
fitti, e ogni voce è posta in relazione alle
cifre dell'anno precedente. Guarda caso, sol~
tanto per la voce degli oneri tributari tale
confronto non viene fatto e nella relazione
si dioe testualmente: « Gli oneri tributari
dell'importo globale di 5 miliardi S9 milio~
ni 700.<868lire sono in rapporto al previsto
carico fiscale di competenza », senza nes~
sun'altra spi.egazione. Talchè rimane vera.
mente preoccupante l'affermazione che ella
ha fatto, onorevole Sottosegretario, nella ri~
sposta che testè ha dato circa la possibilità
di arrivare ad una tassazione suppletiva sol~
tanto dopo un esame più approfondito da
parte degli organi dell'Intendenza di finanza
di Milano. Teniamo conto che queste gran~

di società, che sono poi quelle che in altra
sede vengono chiamate « i padroni del va~
pore '», determinano un poco il clima econo~
mico nel nostro Paese e nello stesso momen-
to in cui, avendo un aumento della produ~
zione e dei rkavi, fruis<oono di lUna contra-
zione degli oneri tributari, ecco che queste
grandi società non trovano di meglio, per
affrontare la cosiddetta congiuntura, che
chiedere l'aumento dei prezzi dei loro pro~
dotti.

Approfitto, signor Presidente, per prean~
nunziare la presentazione di un'interroga~
zione, che sarebbe urgentissimo discutere
(ma purtroppo il Regolamento non ammet~
te l'urgenza) con la quale intenderei chiedere
ai Ministri competenti di intervenire presso
il eIP alI fine di nOillipermettere aumenlti dei
prezzi dei fertillizzanti fosfatici e azotati e de~
gIa altini ooncimi <complessi, previsti, secondo
le notizie provenienti dalla stessa Segreteria
tecnica del eIP, fra il cinque e il sette per
cento; e ciò in considerazione della gravità
della situazione esistente nei vari settori
agricoli e degli oneri cui sono sottoposti
soprattutto i coltivatori diretti, per i quali
non è ammissibile un ulteriore incremento
dei costi di produzione.

Occorre altresÌ tener conto che le prescri~
zioni comunitarie in materia di prezzi agri~
coli impongono già ai contadini italiani no~
tevoli sacdfici economici. Le suggestioni dei
oeti industriali e monopolistici della chi~
mica debbono pertanto essere respinte, con
la valutazione degli ingenti profitti da essi
ricavati sempre sui prodotti chimici desti.
nati all'agricoltura, al di là delle relazioni
ufficiali dei Consigli di amministrazione e
delle cifre ufficiali esposte in bilancio.

Onorevole rappresentante del Governo,
quando una società come il gruppo « Monte-
catini }}, che ha mani dovunque le attività in-
dustriali siano proficue e produttive, espone
in bilancio, alla voce « utili dell'esercizio)},
la cifra zero, c'è di che preoccuparsi dav~
vero. Siamo arrivati al punto in cui i grandi
monopoli (e l'elenco che è stato pubblicato
l'altro giorno dal giornale dei monopoli mi~
lanesi è istruttivo) dopo aver « lavorato e
faticato tanto» per un intero anno, riescono
a « chiudere faticosamente in pareggio)} il
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proprio bilancio, cioè senza una lira di utile
di esercizio. Forse arriveremo anche al punto
in cui si dovranno aprire sottoscrizioni pub~
bliche per mantenere il ritmo produttivo dei
grandi complessi monopolistici, e in primo
luogo di questa piovra nazionale che è la
Montecatini, uno dei pesi al collo della no~
stra agricoltura, ed ella, onorevole Vetrone,
che è stata ed è credo ancor oggi, !parte im-
portante e autorità competente nel settore
agricolo, sa che non parlo a vuoto e che non
dico cose assurde. So invece di dire il vero,
ed è per questo che non sono rimasto sod-
disfatto della dichiarazione che ella ha fatto
a nome del Ministro delle finanze, e le chie-
do che si colga questa circostanza non solo
per andare al fondo dei problemi, ma an-
che per dare una risposta il più urgente pos~
sibile all'interrogazione che in questo mo-
mento ho preannunciato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Audisio, Secchia, Roa-
sia, Boooassi, Marchisio e Vaochet,ta ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste, delle
finanze e dell'interno. Se ne dia lettura.

G E N C O, s.egretario:

«,Per sapere se intendono adeguatamente
provvedere per far esentare dalla. tassa sui
passi carrabili tutti gli accessi ai fondi ru-
stici ed alle case rurali i cui proprietari col~
tivatori godono della esenzione da imposte,
sovrimposte ed addizionali sul reddito do-
minicale ed agrario, cogliendo l'opportunità
di tenere nella dovuta considerazione i voti
in tal senso espressi dalle Amministrazioni
provinciali che hanno deliberato su detto
problema secondo le forme di legge» (505).

P R E ,S I D E N T E. iL'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per le finanze ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

V E T R O N E, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Si risponde in luogo del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste e per
cor-to del Ministro dell'interno.

La legge 1,8 aprile 1962, n. 208, emanata,
come è noto per colmare la carenza legisla-
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tiva verificata si nel settore di applicazione
della tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche, a seguito della sentenza
della Corte costituzionale n. 2 del 23 gennaio
1962, che aveva, fra l'altro, dichiarato la
illegittimità costituzionale dell'articolo 195
del testo unico per la finanza locale appro~
vato con regio decreto 14 settembre 1931,
n. 1175, prevede già esenzioni totali e parziali
a favoI1e della particolare occupazione con
passi carrabili nell'eventualità che ricorra-
no determinate condizioni.

Infatti l'articolo 5 della predetta legge, al-
la lettera h), prevede l'esenzione dal tributo
per i passi carrabili unici ed indispensabili
per l'accesso alle case rurali e ai fondi ru-
stici. L'articolo 1, a sua volta, nella parte
che modi<fìca l'articolo 195 del menzionato
testo unico per la finanza locale, stabilisce
che la tassa di cui si tratta è ridotta del 50
per cento per i passi carrabili costruiti at-
traverso i marciapiedi o le strade, allo scopo
di accedere con i v,eicoli agli edifici o ai
fondi; in quest'ultimo caso i Comuni e le
Provincie hanno facoltà di concedere ridu-
zioni anche maggiori.

Ciò premesso, in ordine alla richiesta for-
mulata dagli onorevoli senatori interrogan-
ti si esprime l'avviso che, considerato che
l'intera materia della tassa occupazione spa-
zi ed aree pubbliche è stata di recente di~
sciplinata dalla legge 18 aprile 1962, n. 208,
non sia opportuno promuovere un provve-
dimento di modi:fica della legge anzidetta.

P R E iS II D E N T E. Il senatore Audi-
sia ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

A U D I S I O. Si tratta di una risposta
che non solo non soddisfa, ma anzi crea
maggiore insoddisfazione perchè indica che
non si vuole tener conto dei deliberati del~
le Amministrazioni locali. Molte Amministra.
zioni provinciali...

V E T R O N E, Sottosegretario di Stato
p..:.rle finanze. Tre.

A U D I S I O. Dkhiamo allora: «alrC'l1~
ne ». Alcune Amministrazioni provinciali
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hanno fatto delle istanze che vanno nella di~
rezione di una maggiore equità nei confron~
ti dei contadini. È chiaro che ciò che il Sot~
tosegretario ha detto risponde soltanto a
quanto la legislazione attuale prevede; ora,
!'interrogazione era stata presentata appunto
per sentire se si intendeva modificarla e la
risposta definitiva è che non si intende modi~
ficare Ja legge 18 aprile 1962, Ill. 208.

Ma, nel presentare !'interrogazione, noi
eravamo partiti dalla considerazione del mo~
do in cui quella legge era stata approvata.
Quando si discusse in Commissione, vi
furono delle prese di posizione del tipo di
quella che noi abbiamo espresso qui nella
nostra interrogazione, e il rappresentante
del Governo di allora aveva detto che in un
secondo momento, data la scarsa entità del~
la questione, si sarebbe potuto ovviare agli
inconvenienti che noi avevamo posto in ri~
lievo.

Onorevole Vetrone, lei lo sa meglio di me:
vi sono case rurali, case di contadini alle
quali si accede disagiatamente dal passo
carrabile e che, grazie all'intervento di una
motorizzazione che in alcuni paesi ha preso
sviluppo anche nelle forme cooperative, han~
no dovuto provvedere con delle uscite per~
chè, non avendo aie sufficienti, non avendo
cortili, non potevano manovrare e avrebbe~
ro dovuto operare degli arretramenti con
mezzo meccanico fin sulla strada principale,
creando intralci e pericoli per la pubblica
circolazione. Ecco perchè noi chiedevamo di
esentare da questa imposizione tutti i passi
carrabili. In fondo il costo di esazione di
questa tassa finisce per essere sproporziona~
to all'entità del ricavo; se andiamo a guar~
dare le cifre, vediamo che sono irrisorie.

Con l'esenzione si otterrebbe che lo Stato
italiano, prendendo atto della situazione
nella quale si trovano, soprattutto nelle
campagne, i nostri connazionali che hanno
delle cartelle degli uffici delle imposte che
sono chilometri che nell'esposizione delle va~
rie voci, incomincerebbe a depennare a fa.
vore di tutti coloro che si trovano nella
condizione di usufruire di un passo carra-
bile questa minima tassa che viene poi con.
globata con la tassa di occupazione del
suolo. Pareva pertanto a noi che una rispo~

sta div:ersa da quella che il Governo già ave-
va dato alla Camera dei deputati a una no-
stra interrogazione presentata ai primi del
1963 sarebbe stata in questo momento un
elemento positivo, valutabile come una in-
tenzione da parte del potere statale di ve.
nire incontro alla necessità della classe con-
tadina. Prendiamo atto che ciò non è stato
dichiariamo che siamo insoddisfatti e prov~
vederemo con altri mezzi che il Regolamen-
to ci permette di usare per affrontare nuova-
mente questo problema.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Martinez al Ministro
delle finanze. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Perchè dia assicurazione che non rispon-
de ai suoi intendimenti la soppressione del~
la "Direzione compartimentale coltivazio-
ne tabacchi" di Palermo, di cui si parla in
Sicilia;

e perchè venga esaminata invece la pos-
sibilità di aumentare nel territorio siciliano
la coltivazione di piante di tabacco, andan~
do anche così incontro agli assillanti pro~
blemi delle campagne e del mondo conta-
dino, in una visione responsabile dell' eco~
nomia agricola isolana» (588).

,p RES I D E N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per le finanze ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

V E T R O N E, Sottosegr.?-tario di Stato
per le finanze. Nel quadro delle iniziative
intraprese dall'Amministrazione dei mono-
poli di Stato al fine di conseguire le indispen~
sabili riduzioni di costi che oggi si impon-
gono per sostenere la competitività dei no~
stri prodotti a seguito dell'apertura del mer~
cato per effetto dell'attuazione del Trattato
di Roma, istitutivo della CEE, è prevista una
riorganizzazione di tutti i servizi, compresi
quindi anche quelli di coltivazione.

,In tale programma va inquadrato anche
il provvedimento relativo alla soppressione
della Direzione compartimentale coltivazio-
ni tabacchi di IPalermo, alla cui base stanno
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le seguenti considerazioni, definite peraltro
dopo un approfondito studio.

La coltivazione del tabacco nella circo~
scrizione della Direzione compartimentale
di ,Palermo, che comprende tutto il territo~
rio della Sicilia, viene effettuata da diversi
anni su una supenficie molto esigua e du-
rante la campagna 1964 ha coperto appena
45 ettari (di cui 9 sotto forma di concessio~
ne speciale e 36 di concessione per manife-
sto). Tale supeIlfìcie non rappresenta nep-
pure 1/100 dell'ettaraggio medio degli altri
Compartimenti e costituisce addirittura me-
no di 1/500 di quello assegnato al Comparti~
mento di Lecce, in cui la coltivazione ab~
braccia un'estensione di oltre 23 mila et~
tari.

In tale situazione, che non può ritenersi
suscettibile di miglioramento in quanto
non sussistono fondate prospettive tecniche
di un eventuale potenziamento della tabac-
chicoltura in Sicilia, è risultata evidente l'an-
tieconomicità del mantenimento in funzione
a Palermo di una Direzione compartimenta~
le con i rispettivi uffici di direzione, ammi-
nistrativi e tecnici, e cioè un apparato che
comporta notevoli spese di gestione e di-
spendio di personale contro l'assolvimento
di funzioni assolutamente non adeguate.

Si è rivelato di conseguenza opportuno
disporre la soppressione della Direzione
compartimentale anzi detta, tenuto anche
conto che i relativi servizi d'istituto potran~
no essere adeguatamente svolti dalla Dire-
zione compartimentale delle coltivazioni
dei tabacchi di Cava dei Tirreni, lasciando
peraltro che ai servizi stessi sia provveduto
~ onde evitare ogni eventuale difficoltà per
le categorie interessate ~ a mezzo di un
funzionario tecnico residente a iPalermo.

In conclusione, si assicura l'onorevole se~
natore interrogante, che dall'esecuzione del
decreto presidenziale di prossima pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale, sulla base del
quale risulterà soppressa la Direzione com-
partimentale coltivazioni tabacchi di Paler-
mo, non deriveranno sostanziali mutamenti
a quella che è l'attuale organizzazione peri~
ferica di campagna in Sicilia.

P R lE S J D E N T E. Il senatore Marti-
nez ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M A R T ,I N E Z. Onorevole Presiden-
te, è chiaro, dalla risposta alla mia interro-
gazione, che le preoccupazioni esistenti nel.
l'Isola per quanto riguarda la soppressione
nel compartimento di Palermo della coltiva-
zione dei tabacchi avevano una loro ragione
di essere e, purtroppo, trovano ora una con-
creta e pronta conferma.IPerò a me pare che
la situazione vada guardata, più che sotto il
profilo del fattore direzionale compartimen-
tal'e, sotto il profilo della possibilità, indi-
cata nella seconda parte della mia interro-
gazione, di aumentare la coltivazione di
piante di tabacco, andando così incontro
agli assillanti problemi del mondo contadi-
no, in una visione responsabile dell'econo-
mia agricola siciliana. Dico questo perchè
a me risulta che vi è, per esempio, una certa
varietà di tabacchi, il Beta-5, che è stata
ritenuta dal competente Ministero una va-
rietà tale da essere destinata alla Manifat-
tura tabacchi di Firenze per la confezione di
sigar:ette di tipo superiore; si tratta cioè di
una varietà veramente e altamente pregiata.

Ma, indipendentemente da tutto ciò, il
problema, secondo me, è un altro, onorevole
Sottosegretario. Noi ieri abbiamo approva-
to qui la legge antimadìa; l'abbiamo appro-
vata come un fattore di prevenzione di un
certo tipo di attività che si svolge nella
zona occidentale dell'Isola.

,Io non sono intervenuto nella discussione
generale e non ho ritenuto di dover interve.
nire neppure nella discussione dei singoli
articoli. ,Però, anche se non appartengo alla
zona occidentale dell'Isola, il problema lo
conosco ugualmente.

Si è parlato qui di ragioni storiche del
problema della mafia; qualcuno ha parlato
addirittura di ragioni etniche, ma non si è
parlato sufficientemente delle ragioni di or-
dine economico che esistono in quella zona
e soprattutto nella zona a occidente di Pa-
lermo, dove vi è una qualche coltivazione di
tabacco, cioè a dire la zona di Partinico.

La mia interrogazione, in sostanza, non
tendeva ad occuparsi e preoccuparsi di quel-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ J247>8 ~

5 FEBBRAIO 1965235a SEDUTA' ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lo che può riguardare il funzionario che
resti o non resti a ,Palermo, o dipenda da
Cava de' Terreni o da altro settore più for~
nito di attrezzature di ordine amministra~
tivo, burocraticamente più preparato, buro~
craticamente più atto alla bisogna. La mia
interrogazione voleva interessare il supe~
riore Ministero perchè si guardasse alla
possibilità di estendere nell'Isola la coltiva~
zione del tabacco, perchè il fenomeno gra~
vissimo che si verifica nell'Isola, dell'allon~
tanamento dalle campagne dei contadini, del
lavoro contadino, potesse essere ridotto, e
si potesse quindi anche giungere a un mi~
glioramento della situazione economica nel~
le zone più depresse dell'Isola, cioè, in so~
stanza, nelle zone in cui vi sono questi 25~30
ettari di terreno coltivato a tabacco.

Chiedevo, dunque, che si esaminasse, di~
rei con intelletto d'amore, la eventualità, la
maniera di dare all'Isola maggiore possibi~
lità di lavoro per i suoi contadini, il che por~
terebbe anche a una maggiore possibilità di
preveniI1e certe forme delinquenziali che
trovano, a mio avviso, molta della loro ra~
gione d'essere nella situazione economica
depressa della zona.

Se così si vorrà fare, se si vorrà esamina~
re la situazione sotto il profilo da me indi-
cato, ritengo che si farà opera veramente e
altamente meritoria, non solo per l'Isola
mia, ma anche nei confronti della situazione
generale, per cui vi è un distacco e un divario
notevole tra alcune zone del centro conti~
nentale e talune nostre zone depresse, so-
prattutto della Sicilia occidentale.

Non posso evidentemente dichiararmi
soddisfatto, dal momento che addirittura
si dice che tra qualche giorno, attraverso un
provvedimento del Ministero, si avrà la sop~
pressione del Compartimento, il che fa an~
che prevedere che non vi sia la possibilità
di estendere questo tipo di coltivazione.

Vorrei ancora una volta richiamare l'at~
tenzione dell'onorevole Sottosegretario, rap~
presentante del Governo, su questo dato,
sulla possibilità di fare qualche cosa, perchè
non si debba soltanto e sempre intervenire
nelle forme che ieri abbiamo approvato, ma
si possa intervenire anche nelle forme che io
ritengo siano più giuste, più logiche, più

conseguenti, cioè cercando di ridurre la de~
pressione economica della zona col dare
maggior lavoro ai contadini della Sicilia oc-
cidentale.

,p R E iS I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione del senatore Granata al Ministro
dell'industria e del commercio. Se ne dia ,let~
tura.

P I R A S TU, Segretario:

{( Per sapere s,e è a conoscenza del grave
stato di allarme provocato tra i dipendenti
del Centro industriale dell'Ente zo1:fiitaliani
di Terrapelata (Caltanissetta) dalla notizia
dell'imminente licenziamento di tutto il per-
sonal,e;

e per conoscere quali immediati prov~
Viedimenti intenda adottare allo scopo. di im~
pedire la smobilitazione del Centro e di
assicurare il mantenimento del posto di la~
varo a tutti gli operai e impiegati dipenden~
ti, in attesa di definitive misure legislative ~

già prospettate dal Go.verno regionale sici~
liano ~ atte a <consentire il passaggio del
Centro industriale di Terrapelata alle dirette
dipendenze dell'Ente minerario siciliano»
(534).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'industria e il com~
merci n ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per l'industria e il commercio. A partire dal-
l'esercizio 1964~65 è stata sospesa la eroga~
zione del contributo che la Regione siciliana
aveva stanziato per il funzionamento del
Centro di ricerche minerarie di Terrapelata
dell'Ente zolfi italiani.

Il predetto Centro si è venuto a trovare
privo di mezzi finanziari per cui l'Ente zol-
n, che non dispone di proprie entrate da de-
stinare al finanziamento di ricerche mine~
rarie, si è trovato nella necessità di dover
decidere la smobilitazione del complesso.

In considerazione degli aspetti so.ciali del
problema, il Ministero dell'industria ha svol-
to gli opportuni interventi presso la Regione
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siciliana, a iColl1dusione dei quali la Regio~
ne ha autorizzato l'Ente a continuare alcu~
ne ricerche zolfifere, utilizzando fondi già
stanziati per altre finalità.

Attualmente, pertanto, il centro industria~
le di Terrapelata è in attività, in quanto sta
eseguendo la commessa di lavori affidatagli
dalla Regione siciliana.

Nel contempo l'Ente zolfi italiani sta svol~
gendo gli opportuni passi per assicurare ul~
teriori possibilità di lavoro. Allo stesso fi~
ne si è tenuta presso il Ministero dell'indu~
stria il 20 gennaio una riunione con l'inter~
vento del Presidente della Regione sicilia~
na e di altre autorità regionali, nella quale
si è deciso, tra l'altro, di costituire un grup~
po misto di lavoro per l'esame più appro~
fondito del problema.

Il gruppo sta completando il suo lavoro
e si confida che sarà in grado di presentare
al più presto le sue conclusioni.

n Ministero dell'industria conferma il suo
interessamento al problema e non mancherà
di dare tutta Ila sua doverosa collaborazione
per una favorevole soluzione dello stesso.

P RES I D E N T E. Il senatore Gra~
nata ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

G R A N A T A. Io compr,endo bene, si~
gnor Presidente, che non è questa la sede
opportuna per discutere in modo adeguato
tutti gli aspetti della complessa questione
relativa alla definizione dei compiti del1'En~
te zolfi italiani, alla determinazione dei rap~
partii fra talle Ente e l'Ente minemrio sidHa~
no di ,reCeIl1,teistituzione, nOll1ohèaHa sOlluzio~
ne del problema della soprarvvivenza o meno
del,l'E,nte zolfi italiani dopo ;l'istituzione del~
l'EMIS, il quale giustamente, a mio pare~
re, rivendica a sè la facolta di esercitare quel~
le attività commerciaili che sinora sono sta~
te di pertinenza dell'Ente zolfi. Mi rendo
altresì conto delle difficoltà di ordine a:rp~
ministrativo, procedurale e giuridico che si
frappongono ad una rapida soluzione del
grosso problema, che tuttavia non può resta~
re ancora troppo a lungo sospeso senza gra~
ve pregiudizio per la normalizzazione di que~
sto importantissimo settore produttivo della
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economia isolana e soprattutto per ridare
tranquillità e :fiducia agli operai, ai lavorato-
ri, ai dipendenti interessati. Comprendo la
complessità del problema e la difficoltà di di-
scuterne qui adesso. Ma poichè la risposta
dell'onorevole Sottosegretario è stata piutto~
sto generica e alquanto interlocutoria, io mi
permetterò di puntualizzare brevissimamen~
te alcuni aspetti della situazione attuale, dei
quali io credo che sarà opportuno tenere
conto nel quadro delle valutazioni e degli
accertamenti che dovranno essere compiuti
da parte del Ministero dell'industria per ar-
rivare ad una soddisfacente soluzione di tut~
ta la questione.

Si tenga intanto presente il fatto che il cen-
tro industriale di Terrapelata è l'unico centro
,esistente in Sicilia con adeguate attrezzatu~
re, con maestranz'e quaHficate, con una or-
ganizzazione tecnica sufficiente per esperire
tutta una serie di ricerche e di sondaggi nel
settore dell'industria mineraria. Si tenga
presente altresì che tale centro ha svolto fi~
nora una attività considerevole, arrecando un
rilevante contributo alllo sviluppo dell'econo~
mia isolana per quanto attiene all'industria
mineraria, che pure attraversa una annosa
crisi, di cui non è il caso qui di esaminare
le cause e le conseguenze. Mi pare superfluo,
pertanto, rilevare la necessità non soltanto
della permanenza ma soprattutto del poten-
ziamento di questo centro industriale così
organizzato e attrezzato in funzione delle
ulteriori prospettive di sviluppo dell'indu~
stria mineraria siciliana. Malgrado ciò, l'En-
te zolfi italiani aveva deciso la smobilitazio~
ne del centro industriale di Terrapelata, per-
chè la Regione siciliana aveva sospeso i con~
tributi, ma la sospensione dei contributi
era legata al fatto della costituzione del~
l'Ente minerario siciliano. Non è sufficien~
temente fondata, mi consenta, onorevo-
le Sottosegretario, la giustificazione ad-
dotta dall'EZI circa l'impossibilità finan-
ziaria dell'Ente di mantenere in vita il cen-
tro industriale di Terrapelata non dispo~
nendo di proprie risorse, perchè l'EZI, co~
me ella ben sa, ha tre sezioni: una sezio-
ne industriale, una sezione commerciale, una
sezione destinata all'assistenza. Ora è ben
vero che ciascuna di queste tre s..'zioni ha un
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suo bilancio autonomo, ma è anche rvero che
tutti e tre questi bilanci sono di pertinen~
za di un unico ente, non di tre enti dirver~
si. Pertanto, di front,e alle difficoltà deri~
rvanti dalla sospensione dei contributi da par~
te della Regione siciliana, se l'Ente zolfi arves~
se a\'IUJtobuona rvolontà, arvrebbe !potuto relpe~
rire dalla se~ione commerciale i fondi neces~
sari per consentire la continuità dell'eserci~
zio del centro industriale.

La ragione è un'altra, onorervole Sottose~
gretario. La ragione rva cercata nel fatto che
l'Ente zolfi italiani, una rvolta istituito l'Ente
minerario Sliciliano, ha rvisto in pericolo la
sua soprawirvenza, e quindi ha minacciato
la smobilitazione del centro e ill licenzia~
mento del personale. Mi astengo qui dal for~
mulare qualsiasi giudizio sulla natura di
questa manorvra da parte dell'Ente zolfi, che
ha costretto operai ed impiegati ad occupare
il centro, e per difendere legittimamente il
loro posto di larvoro, e per garantire la con~
tinuità e .la efficienza del centro industriale
medesimo.

Di fronte a questa presa di posizione del~
l'Ente zolfi italiani fu costituito a Calta~
nissetta un Comitato cittadino, furono in~
traprese delle trattatirve fra le organizzazioni
sindacali, il Comitato cittadmo, l'Assessora~
to all'industria regionale e l'Ente zolfi ita~
liani per addirvenire ad un accordo: le trat~
tatirve continuano, come l'onorervoJe Sottose~
gretado ha testè confermato.

È pur rvero che sono state già adottate del~
le soluzioni di compromesso con delle com~
mess:e conferite all'Ente zolfi per consen~
tire la ripresa dellarvoro, il che ha permes~
so all'Ente zolfi di sospendere temporanea~
mente il ilicenziamento degli operai, ma que~
sto licenziamento pende tuttarvia come mi-
naccia costante sulla testa dei dipendenti,
molti dei quali hanno parecchi anni di ser~
rvizio.

A questo punto che cosa c'è da fare? Qui si
inserisce la giustificazione della mia inter~
rogazione e la parte di essa ancora attuale.
P,rimo ~ e su questo mi pare anche che l'ono~
rervOile Sot1tosegJretait1io sia d'accordo ~: OiC-
corre salvare il centro indusltf'Ìrule di Terrape~
lata (la cui 'efficienza e funzionalità, anche
nelle prospettirve di srviluppo dell'industria

isolana, è stata riconosciuta dal Ministero
dell'industria) dal pericolo incombente della
smobilitazione da parte dell'Ente zolfi ita~
liani.

Secondo.: occorre assicurare ~a sltabHità,
senza sDluzione di continuità, del posto. di
larvoro agli operai e ai funziDnari dipendenti.

Terzo.: DOCDrreagervolare H loro. passag-
gio. alle dipendenze dell'Ente minerario. si~
cilianD.

Si tratta di due prowedimenti a più imme-
diata scadenza, e di un prorvrvedimento, il ter-
zo, di rprosrpettirve a medio <termine. Ora, nei
confronti di queste prospettirve, comprendo
bene che l'onorervole Sottosegretario non po-
terva fornire indicazioni risolutive, ma quel
che a noi interessa è arvere .l'Jmpegno di una
volontà politica da parte del Gorverno e per
esso del Ministero dell'industria; rvDlontà
intesa ad assicurare, con una opportuna ope-
ra di mediazione, ill trasfeJ1Ìmento del cen-
tro industriale di Terrapelata e delle attività
commerciali dell'Ente zolfi all'Ente minera~
rio siciliano, perchè è evidente che questo sa~
l'ebbe dispostissimo ad assumere a proprio
carico l'attuale centro industriale se gli fos-
se data assicurazione del trasferimento alla
sua competenza anche del settore commer-
ciale. Questa mediazione 'e questo impegno
di volontà politica noi chiediamo al Mini~
stero.

In questo senso la risposta, pur senza ri-
velare opposizioni pregiudiziali da parte del
Governo, è stata piuttosto evasiva. Forse
allo stato attuale delle cose non poteva
essere dirversamente. Pe,rta.nto, nel rinnovare
le mie più vive ed insistenti sollecitazioni per
una rapida soluziDne di questo problema nel
senso da noi auspicato, mi dichiaro soltan~
to parzialmente soddisfatto della risposta
che l'onorevole Sottosegretario ha testè for~
nito.

P RES I D E N T E. L'ultima interro~
gazione all'ordine del giorno è del senatore
Deriu al Ministro di grazia e giustizia. Se ne
dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

« Premesso che è in corso in Sardegna da
parte deLla Regione la ricognizione delle zo~
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ne suscettibili di valorizzazione turistica da
il1serire nel programma quinquennale di svi~
luppo economico e sociale in fase di avan~
zata elaborazione; che è doveroso e neces~
sario considerare e potenziare ogni possi~
bile fonte di reddito e di lavoro specie
nelle aree scarsamente dotate di risorse
economico~produttive; che il turismo, as~
sai sviluppato in talune parti dell'Isola,
si presenta come fattore dinamico di pro~
pulsione nel processo di rinnovamento e
di espansione delle strutture produttive,
si chiede di conoscere se ritenga doveroso di
porre all'esame dei propri uffici ~ qualora
non 10 abbia già fatto ~ la seria proposta
del comune di Porto Torres intesa ad elimi~
nare la colonia penale (pudicamente chia~
mata "Casa di lavoro all'aperto ") esistente
nel beHisslimo isolotlto dell'Asinara, ,aIlo SiCOrpO
di consentire la costruzione delle opeve ne~
cessarie per la razionale valorizzazione ed
utilizzazione turistica della ridente località.
È da tener presente che trattasi di un'isola
posta in un mare dall'azzurro intenso, ,inseri~
ta in un arco vastissimo di incomparabili
bellezze panoramiche, costituita da un in~
sieme di " faraglioni " ricoperti di I1icca vege~
tazione che ne fanno uno dei luoghi più ame~
ni e suggestivi dei Paesi che si affacciano
lungo lIe coste del Mediterraneo.

In una tale situazione oggettiva non do~
vrebbe riuscire difficile al Ministro della
giustizia trasferire in località più indicata
la "Casa di lavoro per carcerati ", e conse~
gnare di conseguenza l'Isola alla competente
Amministrazione regionale, la quale intende
provvedere, tramite il comune di Porto Tor~
res, all'attrezzatura necessaria per l'utilizza~
zione turistica dell'Asinara e di tutta la va~
sta zona circostante.

Nessuna difficoltà organizzativa o buro~
cratica dovrà impedire all'economia della
Sardegna di acquisire un'altra fonte di la~
voro e di reddilto» (12191).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. Debbo dire subito che

i motivi esposti dall'onorevole interrogan~
te a sostegno della sua tesi di svincolo del~
la colonia penale dell'Asinara per una utiliz~
zazione turistica sono certament,e apprezza~
hili ed apprezzati. Spiace perciò di non poter
dare, almeno per l'immediato futuro, una
assicurazione precisa nel senso auspicato nel~
l'interrogazione. Si deve infatti far presente
che le colonie penali agricole attualmente esi~
stenti sono appena sufficienti per le neces~
sità dell'Amministrazione penitenziari a aven~
do la capienza complessiva di 1.800 posti.
Qualora, secondo le istanze formulate nel~
la interrogazione, fosse soppressa la colonia
dell'isola di Asinara, tali posti si ridurrebbe~
ro alla metà.

Ed invero ,la colonia dell'Asinara ha una
estensione di 5 mila ettari ed una capienza
di 900 posti. In essa sono stati poi esegui~
ti imponenti lavori per la sistemazione dei
fabbricati e per l'incremento delle lavorazio~
ni, assicurando ai detenuti soddisfacenti con~
dizioni di 'Vita. Attesa la posizione insular,e
deE'istituto, che ,garantisce ,la necessaria si~
curezza, il trattamento rieducativo previsto
dalla Carta costituzionale, sulla base di un
programma di attività lavorative, culturali
e di t'empo libero, può essere attuato anche
nei confronti di detenuti che debbano scon~
tare una pena molto lunga.

Pertanto il richiesto trasferimento della
colonia non comport,erebbe soltanto diffi~
coltà organizzative o burocratiche, ma re~
cherebbe grave danno alll'Amministrazione
interessata, che non avrebbe ,la possibilità
di apprestare in altra località idonea un
istituto di così grande capienza e con le at~
trezzature esistenti all'Asinara; ciò a prescin~
dere dai danni che deriverebbero all'erario
dello Stato per la inevitabile dispersione di
tutti gli impianti, del valore di centinaia di
milioni.

Per tutto questo, pur con il migliore ap~
prezzamento dei motivi esposti nella inter~
rogazione a sostegno della soppr,essione del~
,la colonia penale di cui trattasi, non è possi~
bile, almeno per ora, porre allo studio tale
prohlema: il convinto apprezzamento dei
motivi enunciati nell'interrogazione non può
tradursi, per ora, che nell'assicurazione che
il problema potrà essere riesaminato solo in
un avvenire non prossimo.
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P RES I D E N T E Il senatore Dedu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E R I U. Signor Presidente, è vera-
mente difficile dichiararsi anche parzialmen~
te soddisfatti della risposta fornita dall'ono~
revole Sottosegretario. In tempi andati,
quando venne istituita tla colonia penale
(sento per ,la prima volta che si chiamano
le cose con 11loro nome, per.dhè solitamente
questo tipo di istituzione viene chiamato
« Casa di ,lavoro altl'aperto }})la locaHzzazione
poteva anche giustttilfioalJ:1si,sotto alcuni asrpet-
ti, per es~empio l'isolamento e, quindi, ,la si~
curezza cui accenava poc'anzi il Sottose-
gretario. Ma ormai, con il progresso fatto
nel settore dei trasporti, con i mezzi nuovi e
rapidi che collegano 1'isolotto con Porto Tor-
res e cioè con la terra ferma, è evidente che
non ha più senso parlare di isolamento, come
non si giustifica più la presenza di una colo~
nia penale in un punto a diretto contatto con
una zona popolata in fase di continua espan-
sione.

In altri tempi l'Asinara era tristemente
famosa per la presenza della malaria, la
quale si incaricava di decimare i poveri re~
clusi. Oggi fortunatamente la malaria è stata
debellata completlamente aJll'Asiillara come
in tutta la Sardegna, e ciò ha contribuito
a modificare le condizioni e le « funzioni )}

della piccola isola.
Anche sotto questo aspetto, quindi, cer~

te « esigenze)} tipiche (appr.ezzi come vuo-
le l'ironia) dei reclusori, mi pare siano venu-
te meno, e ciò suggerirebbe finalmente la
opportunità della restituzione dell'Asinara
all'amministrazione civile.

Ma argomenti di ben altra portata mili~
tana a favore della nostra tesi. La iSarde~
gna, fortunatamente ricca di energie umane,
è troppo povera di risorse naturali, e non
si vede perchè le poche a sua disposizione
debbano andare irresponsabilmente disper~
se. Sembra destino che l'Isola abbia le lo-
calità migliori e più suggestive, dove potreb~
bero idoneamente attrezzarsi zone di svilup~
po dell'industria turistica, occupate o da co-
lonie penali o da attrezzature militari (come,
per esempio, la bellissima isola di Tavolara,
nei pressi di Olbia). I tratti più be1li delle
coste, perfino quelli prossimi alle grandi cit-

tà, come Cagliari, nell'incantevole Golfo deg1i
Angeli, sono sottratti alla utilizzazione turi~
stica da pesanti ed irrazionali ipoteche, lIe
quali rinserrano le popolazioni nella propria
isola, senza possibilità di evasioni verso il
loro mare!

Fortunatamente il Ministero della giustizia
dopo tanto tempo ha soppresso la colonia
dal Tramariglio, e così la bellissima e carat-
teristica cittadina di Alghero ha recupera-
to uno dei suoi punti più attraenti come Pare
to Conte, ed ha potuto proseguire in quel
processo di espansione turistica al quale ha
dato un poderoso avvio. Ora è davvero illo~
gico, onorevole Sottosegretario, che nel mo-
mento in cui il Governo procede all'elabora-
zione di un piano quinquennale per il reperi~
mento e la valorizzazione di tutte le risorse
economiche allo stato potenziale, per i moti~ ,

vi da lei addotti (da me poi conosciuti per-
chè già portati all'attenzione dell'opinione
pubblica dai dirigenti della colonia penale
dell'Asinara) alcune località vengano esclu-
se dalla politica di programmazione, e tanta
ricchezza potenziale vada così trascurata e
mortificata. Le ragioni ministeriali sono tut-
t'altro che apprezzabili, soprattutto nella
nuova logica di politica economica che lo
Stato si propone di perseguire. Una politica
d'investimento non può prescindere dalle
condizioni reaJli o potenzialli deUe varie zonf,
del Paese, altrimenti sarebbe illusorio spera-
re neLla sua redditilvittà. Le varie regioni
d'Italia debbono essere valorizzate in rappor-
to alle peculiari caratteristiche che esse pre~
sentano. tIn caso contrario mi domanderei
'quale logica presieda alla programmazione
economica e quali aspettative essa possa da-
re al Paese. La Sardegna non può certo con~
tare su molte risorse: non sul petrolio, non
su altre forze endogene; il carbone del Sulci'),
che molto è servito nell'immediato dopoguer~
ra, quando il Paese era tagliato fuori dal re- .
sto d'Europa, non lo vuole più nessuno. :È
giusto allora che le singolari risorse di cui
l'Italia tè dotata siano ignorate anzichè messe
in evidenza e rese redditizie solo perchè il Mi-
nistero della giustizia non riesce a trasferi-
re altrove, magari in Sardegna, ed in ,località
più rispondenti alle specifiche esigenze, un
caflcere ~iudiziaIìio all'airperto? Non riesco
a capire perchè il Ministero non senta il bi-
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sogno di eliminare quello che è divenuto,
lasciatemelo diDe, uno sconcio, in una zona
che meriterebbe ben altro destino.

Onorevole Sottosegretario, S'e nei tempi
andati un qualunque ministro del Regno di
Italia o del Regno di Napoli avesse ragionato
allo stesso modo, non vi sarebbe stato quel
miracolo di bellezza e di operosità che è l'in~
cantevole isola di Capri. Io non voglio fare
dei confronti, sono due sItuazioni certamen~
te diverse; ma, mi creda, anche l'Asinara
presenta delle qualità particolari, delle bel~
lezze proprie, degli elementi tipici ed incon-
fondibili; ed una suggestione assolutamen~
te irresistibile. La posizione in cui sorge in
un mare ampio ed azzurro, la natura e la
struttura dell'isola farebbero dell'Asinara
non più un luogo di pena, ma un luogo ame~
no, di riposo e di godimento fisico e spiri~
tuale, e per i sardi costituirebbe davvero una
nuova fonte di lavoro e di reddito.

Il confronto che ho voluto fare con Capri
e con le sue fortune sta a dimostrare quan-
to illogica e irrazionale sia la pretesa di
continuare a privare la Sardegna della pos~
sibilità di uscire dalle condizioni di arretra~
tezza economica nella quale una insipiente
politica statale l'ha ristretta per molti de-
cenni.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Informo il Senato
che la discussione generale del bilancio del~
lo ,Stato per l'esercizio finanziario 1965 avrà
inizio in Aula nel pomeriggio di giovedì Il
febbraio. La discussione generale proseguirà
venerdì, sabato mattina e lunedì pomeriggio,
per concludersi martedì 1<6febbraio. Subito
dopo avrà inizio l'esame degli articoli che
dovrà esaurirsi entro sabato 27 febbraio.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze.

La prima interpellanza è del senatore La~
mi Starnuti al Ministro di grazia e giustizia.
Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

« Per conoscere le ragioni per le quali con
decreto n. 2105 del 31 dicembre 1963 del
Presidente della Repubblica, sono state di-
staccate dal tribunale di Massa e aggregate al
tribuDéule di La Spezia le preture di Aulla,
Fivizzano e ,Pontremoli e distaccato il comu-
ne di Fosdinovo dalla pretura di Carrara
per aggregarlo alla pI'etura di Sarzana (pro-
vincia di La Spezia); provvedimento che
mutila il tribunale di Massa di ben 14 Comu~
ni sui 17 che compongono quella Provincia
e che ha dato luogo a vivaci proteste e agita-
zioni da parte del Foro locale e delle popola~
zioni;

per conoscere inoltre se non cre,:!a oppor-
tuno rivedere, alla luce delle esigenze di
quelle popolazioni, il provvedimento in di-
scorso che dovrebbe entrare in vigore sol-
tanto il 10 settembre 1964 » (105).

P RES I D E N T E. Il senatore Lami
Starnuti ha facoltà di svolgere questa inter-
pellanza.

L A M I S T A R N U T I. Signor Presi-
dente, io presentai la mia interpellanza or-
mai circa un anno fa. L'interpellanza è lega-
ta all'uso fatto di una delega legislativa al
Governo per il rimaneggiamento territoriale
delle giurisdizioni giudiziarie. La delega è
scaduta, i provvedimenti sono stati presi e
attuati, quindi !'interpellanza ha un'efficacia
pratica molto relativa. Ad ogni modo ho ade~
rito a discuterla perchè può essere di qual~
che utilità conoscere le ragioni che hanno
consigliato questi provvedimenti.

Non credo di dover svolgere l'interpellanza
dato che la sua formulazione è abbastanza
chiara. Il rappresentante del Ministero di
grazia e giustizia potrà rispondere senza che
io la illustri. Mi riservo, secondo il Regola~
mento, di dichiarare, dopo la risposta, s'e
sono soddisfatto.

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la grazia e giu~
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stizia ha facoltà di rispondere a questa in-
terpellanza.

M I S A SI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. Ringrazio il senatore
Lami Starnuti perchè ha sdrammatizzato
il problema riconoscendo che, essendo ormai
esaurito l'iter legislativo della delega a suo
tempo concessa al Governo per la modifica
delle circoscrizioni territoriali, non è pensa-
bile nè possib1le rivedere quanto è stato già
fatto; d vorrebbe un provvedimento di legge.

Quindi io mi limito soltanto a dare le
motivazioni di ciò che si è fatto, dicendo
chiaramente che non si può modificare.

I motivi che hanno determinato il trasfe-
rimento delLe preture di Aulla, Fivizzano è
Pontremoli dal tribunale di Massa a quello
di La Spezia, disposto con l'articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 di-
cembre 1963, n. 2105, pubblicato nel sup-
plemento deUa Gazzetta Ufficiale n. 27 del
1° febbraio 1963, trovano rispondenza nei
criteri indicati dalla legge di delega 27 di-
cembre 1956, n. 1443, ,la quale, tra l'altro,
precisava che le modificazioni territoriali de-
gli uffici giudiziari dovevano essere stabilite
in relazione alla facilità delle comunicazio-
ni ,ed all'entità del lavoro giudiziario proprio
di ciascun ufficio.

La modifica territoriale in esame, oltre che
assecondare un'antica aspirazione di quelle
popolazioni, è stata giustificata dal fatto che
i Comuni facenti parte dei tre mandamenti
costituiscono l'entro terra di La Spezia e so-
no Jegati a tale città da notevoli interessi
economici. Le più dirette e più rapide comu-
nicazioni ferroviarie, gli interessi di merca-
to, la quotidiana frequenza a la Spezia di
numerosissimi lavoratori appartenenti a det- I

ti Comuni, rendono assai più agevole il ri-
corso alla sede giudizi aria di La Spezia che
non a quella di Massa, assai più periferica e
abitualmente meno frequentata.

Parere favorevole al trasferimento di cui
sopra è stato espresso dai Capi della Corte
d'appello, dalla Commissione consultiva pre.
vista dalla legge innanzi citata (costituita
da parlamentari e da magistrati) e dal Con-
siglio superiore della Magistratura.

Anche il trasferimento del comune di Fo-
sdinovo dalla circoscrizione della Pretura di
Carrara (Tribunale di Massa) a quella della
Pretura di Sarzana (Tribunale di La Spezia)
previsto dall'articolo 5 del citato decreto pre-
sidenziale n. 2105, è stato determinato dalla
proposta fatta in tal senso, in bas'e ad ele-
menti obiettivi concernenti la situazione dei
luoghi e gli int,eressi di giustizia, dai Capi
della Corte d'appello di Genova, e suffragata
dai concordi pareri della Commissione anzi-
detta e del Consiglio superiore della Magi-
stratura.

Non risulta d'altra parte che il disposto
trasferimento abbia suscitato alcuna rimo-
stranza da parte delle Autorità comunali di
Fosdinovo e della popolazione interessata.

Questi sono i motivi che aUora sono sta:-
ti assunti a base delle decisioni contenute
nel decreto presidenziale. Come ho detto
prima, ormai questo iter si è esaurito, la
delega è decaduta, non abbiamo il potere
di rivedere, in base a quella legge, il pro-
blema.

P RES I D E N T E. Il senatore Lami
Starnuti ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

L A M I S T A R N U T I. Signor Presi-
dente, non posso dichiararmi soddisfatto.
Che il Ministero di grazia e giustizia non ab-
bia più il potere di riesaminare le varie situa-
zioni l'ho premesso ed è fuori discussione.
Ho però il diritto di lamentarmi che la rispo-
sta alla mia interpellanza non sia venuta nel
tempo utile in cui vi era possibilità di un
nuovo esame della situazione. Debbo aggiun-
gere che non, condivido le motivazioni con
le quali si vorrebbe giustificare il provve-
dimento. (La distanza tra le Preture trasferi-
te e i Tribunali di La Spezia e di Massa è
quasi eguale. Con i provvedimenti adottati
si è venuta a creare questa situazione: una
provincia (quella di Massa) ha veduto stac-
care dal suo Tribunale 14 dei suoi Comuni
sui 17 che compongono la provincia e asse-
gnarli al Tribunale di una provincia vicina
che amministrativamente appartiene perfi-
no ad un'altra regione. Questo riHevo mi pa_
re sufficiente per concludere che i provvedi-
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menti adottati non hanno, a mio giudizio, giu~
stiJfìcazione alcuna.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza dei senatori Angiola Minella Moli~
nari e Adamoli ai Ministri dell'interno, del
lavoro e deIla previdenza sociale e dell':j,ndu~
stria e del commercio. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, SegretariO':

« Per sapere s,e, a seguito delle reiterate
denunce circa l'accresciuta pericolosità per
i lavoratori dell'industria petrolifera e le po~
polazioni che abitano ai margini della stessa
derivante dalla potenza degli impianti, dal~
la capacità dei depositi, dai processi produt~
tivi nuovi, dalla concentrazione degli im~
pianti petroliferi ubicati in prossimità di
centri abitati; di fronte all'inadeguatezza
delle norme di legge ed alla carenza di un
potere di tempestivo controllo ed intervento
degli organi dello Stato a garanzia della
pubblica incolumità in tale speciJfìco settore,
non ritengano necessario procedere di con~
certo e con la massima sollecitudine a:

1) presentare al Padamento entro l'an~
no 1~64 una nuova legge per la disciplina
della lavorazione, immagazzinamento e tra~
sporto degli oli minerali, che sostituisca
quella del 1934 ormai superata, adeguando~
ne lIe norme allo sviluppo produttivo odier~
no e futuro in una serie di aspetti che appaio~
no sempre più essenziali per una effettiva
tutela della pubblica incolumità quali, tra
gli altri:

a) l'ampiezza degli organici dei Ilavo~
ratori adibiti agli impianti che le aziende
tendono a ridurre seguendo criteri ispirati
dal profitto più che dalle esigenze di sicu~
rezza;

b) le attribuzioni di precise mansioni
e responsabilità al personale stesso, sulla
base dell'obbligo di una specifica e legal~
mente riconosciuta preparazione tecnica;

c) l'obbligo delle direzioni aziendali
di disporre sempre in occasione di procla~
mazione di sciopero per la messa in sicu~
rezza degli impianti, affinchè i lavoratori pos~
sano esercitare il loro diritto di sciopero

senza pressioni e senza rischi per la pubbli~
ca incolumità;

d) una più giusta valutazione delle di~
stanze tra installazioni petrolifere e zone abi,.
tabili o transitabili, che corrisponda all'at~
tuale potenza e pericolosità degli impianti
petroliferi;

2) per quanto riguarda la situazione im~
mediata della città di Genova dove la con~
centrazione degli stabihmenti petroliferi nel~
la zona abitata della ValI Polcevera costi~
tuisce motivo di particolare albrme (come
illustrato dagli interpellanti ai Ministri in~
t,eressati in documenti preoedenti), conclu~
dere e far conoscere con urgenza i risulta~
ti delle indagini che il Ministero dell'interno
per quanto riguarda l'incolumiÌà e qudlo
del lavoro per quanto riguarda l'infortuni~
stica dichiarano di aver fatto esperire negli
stabilimenti della zona ai fini di identificare
le cause dirette ed indirette dei numerosi e
gravi incidenti verificati si negli ultimi anni
ed esigere dalle aziende e dal Comune mi-
sure di sicurezza; indagini che si sono svolte
finora non solo senza riscontro da parte del~
l'opinione pubblica ma alI di fuori di qualsia~
si contatto con i lavoratori e i sindacati in~
teressati che hanno condotto Jotte vigorose
per denunziare le cause del pericolo ,e pro~
porre soluzioni e la cui collaborazione appa~
re indispensabile Se si vuole veramente giun~
gere a risultanze valide sia per adeguate mi~
sure immediate sia per un'efficace riforma
delle norme di legge.

In tal senso gli interpeLlanti chiedono qua-
li misure intendano prendere perchè sia su~
perata questa situazione e vengano creati
particolari organismi, in campo nazionale,
provinciale e aziendale di cui facciano parte
i lavoratori, dotati di sufficienti 'e precisi
poteri per la vigilanza sull'applicazione del~
la legge e l'adeguamento costante dell'inter~
vento ddlo Stato a tutela dell'incolumità dei
lavoratori e delle popolazioni» (111).

P RES I D E N T E. La senatrice An~
gioIa Minella Molinari ha facoltà di svolge~
re questa interpellanza.

M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A. Il problema che insieme al
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colJega Adamoli abbiamo sollevato nella no~
stra interpellan~a, lo abbiamo posto soprat~
tutto per quanto riguarda la città di Genova,
in quanto a Genova esso si presenta con
una particolare acutezza e gravità; il proble~
ma, però, non è di carattere locale, non in~
teressa soltanto Genova, ma anche altre
città, ad esempio, Roma e, sia per quel che
riguarda Ila denuncia che intendiamo fare
di determinate situazioni, sia per quel che
riguarda le richieste che avanziamo, presen~
ta un caratt<ere anche generale e nazionale.

Il problema al quale mi riferisco è quel~
lo del rapporto che si è venuto a determi~
nare, nel corso degli anni, tra lo sviluppo
della produzione petrolifera in Italia e la
pericolosità di questa produzione nei con~
fronti della salute e dell'incolumità stessa
dei cittadini.

Tutti sappiamo che l'industria petrolifera
ha avuto, particolarmente nell'ultimo quindi~
cenni o, dal 1950 al 1965, uno sviluppo mas~
siccio. Essa ha subìto delle trasformazioni
profonde, sia per quel che riguarda l'enor~
me aumento della quantità del materiale
prodotto, immagazzinato, trasportato o la~
varato, sia per quel che riguarda il metodo
della ,lavorazione, perchè, mentre una volta
le lavorazioni delle sostanze petrolifereera~
no fatte con metodo fisico di distillazione,
sempre di più oggi si afferma il metodo pe~
trolchimico di scissione molecolare e di sin~
tesi, con lavorazioni che vengono fatte ad
altissima pressione atmosferica.

,Per cui, ripeto, sia per la quantità del ma~
veriale altamente infiammabille ed esplosi~
vo, che in misura sempre crescente viene
concentrato in determinate zo.ne d~l no.stro
Paese, sia per la trasformazione dell proces~
so di lavorazio.ne, siamo. di fro.nte ad un pro~
blema nuovo, che assume oggi dimensioni e
urgenza tali che non hanno niente a che
veder,e con quelle che po.teva avere qual~
che decennio addietro.

Sottolineiamo la portata di questi nuovi
elementi di pericolo.sità, per denunziare la
grave inadeguatezza del sistema attuale di
contmllo e di sicurezza e il ritardo deUe leggi
e dell'o.rganizzazione di tutela; e soprattutto
denunciamo il fatto che gli interventi dello
Stato, in questo settore, gli organi che de~

vo.no compierli le le leggi sulle quali si ba~
sano, non rispondo.no alla nuova situazio.ne,
non essendo stati in alcun modo adeguati
alla maggiore pericolosità che questa pro~
duzione presenta per la vita e la salute dei
cittadini.

Basti pensare che le leggi che dovreb~
bero salvaguardare la salubrità e la sicurez~
za, per quanto riguarda la lavo.raziDne delle
sostanze petrolifere, so.no .leggi di trent'anni
fa: sia il testo unico deUe norme sanitarie
de:lluglio 1934, che nell suO. titolo III e rela~
tive tabelle include le raffinerie e altri tipi
di lavorazione del petrolio, tra le « lavDrazio~
ni insalubri », sia Ila legge 311uglio 1934, che
detta le « norme di sicurezza per la lavo.razio~
ne degli alii minerali, !'immagazzinamento.,
!'impiego, la vendita e il traspm:to dei car~
buranti}) sono leggi fatte quando il pro~
blema era non solo quantitativamente ma
qualitativamente del tutto diverso.

Uarl1etratezza, e quindi !'inadeguatezza del-
.la legge, è aggravata ancora dal fatto che le
nOJ:1mev:igeiD'tJi,già antiquate e illlsu:fficie[l~
ti, veiI1'gonolappldJcatecon pochissima scrupo-
losità e in molti casi sono vio.late apertamen~
te e gravemente, per mancanza di un ade~
guato controllo, di un interv,ento efficiente,
permanente, da parte dei poteri pubblici.
Per cui si può dire che gli elementi essen~
ziali del processo di sviluppo tecnico-produt~
tivo della lavorazione delle sostanze petro-
lifere, gli elementi che più direttamente ri~
guardano la sicurezza dei ,lavoratori che 0'Pe~
ranD sugli impianti ela salute e l'incolumi-
tà delLe popolazioni che vi abitano intorno:
la scelta della località, lo stato. delle attrez~
zature, le garanzie di sicurezza e quell'altro
fattoJ:1e così importante rappresentato dagli
organici, dal numero delle persone che agi~
scono sugli impianti, dalle mansioni a ciascu~
no attribuite, nonchè ill grado di addestra~
mento professionale e antinfortunistico del
personale, tutto questo cDmplesso di fatto~
tri, cheevidentemeiI1'te sono essenziali per :la
sicurezza effettiva delle lavorazioni, oggi è
tota'lmente affidato all'arbitrio degli impren-
dito.ri che, come è no.to, sono grossi gruppi,
in gran parte di capitale straniero, i quali
tendono a produrre alle condizioni di massi~
ma profitto e, co.me ci ha insegnato la terri~
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bile lezione del Vajont, sona anche disposii
a carrere dei rischi di cui canoscono anche
l'enorme gravità, pur di garantirsi i massimi
margini di profitto, pur se tali rischi possa~
no tradursi in danno mortale per i lavoratori
che operano nell'azienda o, addirittura, in
minaccia costante di catastrofi per l'inco~
lumità pubblica.

A Genova, come dicevo, c'è farse una si~
tuazione ancara più grave che in altre zone.
Per indicare le dimensioni del problema, vor~
rei ricordar1e, infatti, che a Genova ancara
nel 1955 venivano sbarcate circa 900 mila ton~
nella te annue di petrolio e che tale quan~
tità è aumentata da allora fino a 30 milio~
ni di tonnellate, sia per l'incremento del traf~
fico portuale, sia attraverso i quattro oleo~
dotti costruiti. nel carso degli ultimi anni,
sia per lo sviluppo dei depositi costieri e la
creaziane di grandi raffinerie. Per quanto
riguarda queste ultime, vi veniva lavorata
nel 1961 una quantità di circa 4 milioni di
tonnellate di greggio; siamo adesso a 7 mi~
lioni di tonnellate; si prev'ede che si giun~
gerà presto a 9 miliani.

Questo enarme ammassamenta, immagaz~
zinamento, passaggio, lavorazione di sostan~
ze tanto pericolose non solo alla salute ma
anche, in quanta inoendiarie ed esplosive e
lavorate in condizioni di particolare perico~
Jasità per i ricordati proces~i petrolchimici
moderni, alla sicurezza pubblica è concen~
trato a Genova in piena zona urbana, nella
parte deHa città chiamata VaI Polcevera, che
interessa almeno cinque grandi rioni urba~
ni: Rivarolo, Bolzaneta, Fegino, Teglia e San
Quirico, con tutte le conseguenze che que~
sto comporta per l'insalubrità dell'atmosfe~
ra (non dimentichiamo che a Genova si ri~,
scontra oggi una deHe medie di cancro più
ahe d'Italia, tre valte ,la media nazionale) e
soprattutto per il pericolo terribile di incen~
di e di deflagrazioni.

Per questa mostruosa compenetrazione tra
lavorazioni altamente nocive ,e pericalase e
abitazioni civili, certamente vi sono state
delle responsabilità molto gravi da parte deL
,le farze che hanno diretto nell'ultimo quin~
dicennia ,l'amministrazione comunale di Ge~
nova e che hanno permesso uno sviluppa
della città abnorme, irrazionale e caotico,

nel cui quadro si è potuta verificare, tra le
tan te gravi canseguenze irl cui prezzO' pesa
duramente sulla vita delle popolazioni e dei
lavoratori, anche questa: che dei complessi
industriali riguardanti una produzione che
le leggi sanitarie del nostro Paese cataloga~
no tra quelle più insalubri e pericolose e per
le quali sanciscono ,l'obbligo ddl'ubicaziane
in aperta campagna lontano dai centri l'esi~
denziali, non solo si sono installati vicina al~
la città ma addirittura dentro la città, ten~
dendo a svilupparsi ulteriarmente verso rl'in~
terno, penetrando in mezzo alle case, alle
strade di traffico, ai centri della vita civile
in una promiscuità sempre più str'etta e gra~
ve. Basta passare, in qualsiasi momento
del giorno a della notte, nel:le zone di S. Qui~
rico e Bolzaneto, lunga la ferrovia Genova~
MilanO' o l'autostrada corrispondente per
avere un'idea, non facilmente dimenticabi:le,
dell'ambiente al,lucinante e delle incredibili
condizioni igieniche ed ambientali in cui
migliaia di famiglie sono obbligate a vivere.

Ma insieme allle responsabilità primarie
ddl'amministrazione camunale vi sono, an~
che da questo punto di vista, delle gravi re~
sponsabilità del Gaverno ed io varrei che, nel
quadro della grossa battaglia in atto per la
legge urbanistica, sia valutato adeguatamen~
te anche questa elemento di denunzia delle
responsabilità e quindi di stimolo ad affron~
tare, can la forza e la rapidità necessaria, que~
sti problemi: come cioè la mancanza di una
legislazione adeguata e di un'organizzazione
democratica di poteri che permetta di affron~
tare fino in fondo e di dirigere razionalmen~
te, nell'interesse pubblico, 10 sviluppo del~
le città, il fatto che lo sviluppo delle città
sia fino ad oggi avvenuto soltanto secondo
gli interessi della speculazione sulle aree
immobiliari e dei profitti dei grandi indu~
striali, ha portato, oltrettutto, anche questa
conseguenza, che si sono creati dei veri cen~
tri di nocività e di pericala nel cuore delle
ci ttà.

Per quanto riguarda Genova, il problema
dellla sistemazione delila VaI Polcevera e del
possibille spostamentO' degli impianti petro~

'liferi aggi illegalmente ubicati in zone urba~
ne, è problema armai indilazionabile il cui
ritardo implicherebbe responsabilità sem~
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pre più gravi per le amministrazioni ,loca~
li e che deve perciò essere posto e affronta~
to con urgenza nel quadro della revisione
in atto del piano regolator,e, dei piani di
reailizzazione della legge n. 167, attraverso
un impegno politico che ,le forze che dirigono
il Comune devono assumere e al qua1e la ra~
pida approvazione di un' efficace legge di ri~
forma urbanistica strettamente si coJlega.

L'attua1e interpellanza si riferisce, tutta~
via, ad un altro aspetto più immediato della
questione: aIr azione cioè che i poteri pub~
blici debbono e possono svolgere subito per~
chè siano garantite adeguate norme di si~
CUlèezzae antinfortunistiche e ,l'applicazione
di tali norme attraverso un controllo dello
Stato continuo, efficiente, sicuro ed uno stu~
dio organico e permanente delle nuove esi~
genze e dei nuovi prob1emi che vengono
fuori man mano che le tecniche produttive
di ,lavorazione si trasformano e si sviluppano.

Si pone, così, il problema della lèevisione
della legge del 1934 ,e dell'istituzione di un
adeguato sistema di controllo democratico.
Tali richieste le abbiamo avanzate in un
memorandum che come Gruppo dei pada~
mentari comunisti della Liguria abbiamo in~
viato nell'ottobre del 1963 ai Minist'eri in~
teressati: Interno, Lavoro e Industria e al
quale ci è stato risposto nel novembre di
quell'anno. Abbiamo ritenuto tale risposta
insufficiente, non sufficientemente precisa ed
impegnativa, non adeguata alla gravità del
problema così come si pone nella nostra
città e in generale ed abbiamo perciò rite~
nuto neoessario presentare l'interpellanza
oggi in discussione.

Mi siano consentite alcune parole per illu<
strarne il contenuto, soprattutto, quello che
riteniamo il punto essenziale: che cioè in
un sistema di tutela e di controllo che vo~
glia assicurare una protezione veramente ef~
ficace, la partecipazione dei ,lavoratori e del~
le popolazioni, la funzione democratica dei
sindacati e degli enti Ilocali, è elemento de~
cisivo. Perchè se questo sistema non ha
le sue radici nelle fabbriche, non vive diret~
tamente nell'esperienza, non si alimenta del
giudizio e della volontà di coloro che sono
i veri protagonisti della situazione, non so~o
dei datori di lavoro, non solo deEe direzio~

ni aziendali, ma dei lavoratori, di quelli
che 'sono sul rischio ogni giorno, ogni mo~
mento, di coloro per i quali il probLema non
si pone in termini di profitto ma di sa>lute
e di vita, non si risolve il problema. Questo
è il punto centrale che noi poniamo e per
illustrarne l'importanza indicherò, sia pure
brevemente, alcuni fatti che si sono veri~
fica ti a Genova e hanno colpito in modo par~
ticolare l'opinione pubblica della nostra
città.

Non starò certo a fare l'elenco di tutti gli
eventi di pericolo che si sono verificati ne~
gli impianti petroliferi della VaI Polcevera
dal 1955 ad oggi: è una serie continua di
focolai di incendio, di incidenti piccoli e
'grandi. Per fortuna, la grande maggioranza
di essi sono stati contenuti, non sono diven~
tati catastrofi pubbliche, ma sono costati nu~
mero se vite umane e decine di feriti ed
ogni volta ogni incidente, anche minore, po~
teva diventare catastrofico. Se invece di un
~oncorso di circostanze spesso fortuite che
ha permesso di fermare e delimitare la por~
tata dell'incidente, vi fossero state circostan~
ze, altrettanto fortuite, di carattrere nega~
tivo, noi avremmo avuto, nella situazione di
Genova, ripetutamente le condizioni per un
disastro di grave portata pubblica.

Vorrei cital'e soltanto due fatti per indi~
care quale sia stato, di fronte a questa situa~
zione, l'atteggiamento dei lavoratori, il con~
tributo che i lavoratori e gli organi sin~
dacali hanno dato e quale sia stato invece
J'attreggiamento non soltanto delle direzioni
padronali, ma delle stesse autorità pubbliche.

Nel 1961, dopo che si erano verificati più
di trenta focolai di incendi piccoli e gran~
di, il sindacato aderente alla CGIL ~ la
FILP ~ ha promosso una vasta azione cer~
cando con ogni mezzo di denunciare la gra~
vità della situazione alle autorità: sono stati
fatti esposti, inviati memorandum, illustra~
ti i pericoli, indicate concretamente una se~
rie di cause, avanzate proposte. Siocome Ila
direzione sosteneva si trattava di cause for~
tuite, i lavoratori hanno denunziato una se~
rie di fatti precisi e soprattutto che si stava
procedendo a ritmo accelerato ~ ad un siste~
matico accertamento dei controlli sugli im~
pianti portante alla riduzione continua del
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numero degli operatori e all'accumulo deHe
mansioni. Per cui vi sono operai che non
hanno più una sola mansione ma due, tre,
quattro, cinque mansioni e non solo quan~
do !'impianto è normale e l'apparato in talI
caso può reggere, ma quando si verifica
qualche anorma:lità nell'impianto e nel ci~
cIa di lavorazione automatica e si crea al~
l'improvviso una situazio.ne di emergenza.
Bisogna considerare anche la tensione psi~
cologica del lavoratore che opera in im~
pianti di tale pericolosità e il fatto che ~li
incidenti possono avvenire anche di notte,
quando l'o.rganico è ulteriormente ridotto
e i.l Ilavoratore sa che il più piccolo inci~
dente, la più piccola scintilla, possono de~
terminare un pericolo gravissimo per sè e
per tutti.

Ebbene, i lavoratori hanno denunciato
tutto questo., hanno chiesto che Ila riduzio~
ne degli organici venisse contrattata e con~
dizionata alle norme di sicurezza e che in
tal senso venisse affrontato anche il pro~
blema ddla definizione dell'attribuzione del~
le mansioni.

Nell'estate del 1962, dopo due anni che i
lavoratori avevano denunciato queste cose,
senza avere altra ri'Sposta che l' ostinato ri~
fiuto delle diI'ezioni aziendali e l'inerzia to~
tale delle autorità competenti siamo arrivati,
onorevole Sottosegretario, in un grande co.m~
plesso, la Purfina di BoJzaneto, allo scio~
pero: sciopero totale e ad oltranza di tutte
le maestranze, diretto dai sindacati uniti ~

qudlo aderente alla CGIL e queMo. aderen~
te ailla CISL, e durato per quindici giorni ~

per impedire che venisse tolto un uomo di
notte dagli impianti. Credo che non sia dif~
ficile rendersi conto di che cosa voglia dire
uno sciopero di quindici giorni sostenuto da
un'intera maestranza per una ragione non
ecanomica ~ uno. sciopero che, anche se vit~

torioso, non avrebbe reso nulla ~ ma com~
battuto soiltanto con tutti i sacrifici e i rischi
de:riivaJllrbipe:r:chè fosse mantenuto un uomo
snglrÌ impi3JJlltL I lav'Olr!atoni haDilllo aiCce:ttato
quindici giorni di perdita di paga per af~
fermare il loro diritto e il diritto della po~
polazione alla sicurezza minacciata dalle de~
cisioni padronali e non difesa dallo iStato e
ciò mi pare possa dare la misura dell'ansia,

della preoccupazione, ed insieme del senso di
responsabilità e della forza di questa denun~
cia che viene dai lavo.ratori.

Anche se quella lotta ha portato a qual~
che risultato immediato, la situazione non è
stata affrontata a fondo. L'anno dopo, ill
1963, è stato l'anno tragico della VaI Polce-
vera. Nel giro di pochi mesi, tra l'aprile e il
settembre, si so.no avuti quattro morti e nu~
merosi feriti alla Purfina di Bolzaneto, a~la
Raffineria di San Quirico, aJla Purfina di
F'egino. Voglio soffermarmi su uno di que~
sti fatti, perchè particolarmente impressio~
nante. Nel giugno 1963 è scoppiato un gros~
so incendio alla Purfina di Fegino. Ebbe~
ne, pochi mesi prima, i rlavoratori e il sinda~
cato FILP avevano inviato un esposta al
Prefetto nel quarle facevano presente che
que:lil'azienda provv,edeva allo scarico del
combustibile utilizzando gli autisti delle dit~
te trasportatrici, mentre le narme di 'Sicurez~
za, considerando questa come una delle ope~
razioni più delicate e pericolose, dispongono
che lo scarico sia eseguito da operai spe-
cializzati della stessa raffineria. I sindacati
denunciavano la violazione di tale dispo-
sto della l,egge e i pericoli che ne derivavano.

Non vi fu naturalmente neppure questa
volta da parte dell'azienda nè delle autorità
pubbliche alcun intervento e pochi mesi do~
po nell'incendio di cui ho parlato, scoppiato
durante un'operazione di scarico, un lavo.ra~
tore perdeva la vita e tre rimanevano feriti.
Due delle vittime erano autisti di ditte di
trasporto esterne.

A proposito della Prefettura, si è avuto
sì ad un certo momento un intervento. del
Prefetto, ma soltanto dopo anni di denun~
zie e di lotte, dopo il moltiplicarsi e l'ag~
gravarsi degH incidenti, dopo che si sono
avuti quattro morti. Quattro morti e tre anni
di lotte sono stati necessari per indurre il
Prefetto ad intervenire per far assumere al~
la ditta misure di 'emergenza e di sicurezza.
Alcune di tali misure sono state probabil~
mente applicate, ma nonostante ciò, poi~
chè il problema nan è stato risolto nel suo
fondo, esso è tuttora aperto. Ancora recen-
t'emente, nel maggio 'Scorso, quattromilla
tonnellate di petrolio, fuoriuscite dai ser-
batoi ddla Purfina di Fegino, hanno inva~
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so ,la zana dI'costante, per fortuna verso la
campagna e non verso l'abitato, che sorge
a pochi metri dalla raffineria. Venti giorni do~
po l'incidente, i giardini pubblici del rione
di Rivarola erano ancora appestati da getti
di petralio sgorgante dalle fogne.

Questa ,la situaziane che si è determinata
a Genova, a proposito della quale abbiamo
avanzato una serie di rivendicazioni. L'in~
terpeIlanza pone anzitutto l'assoluta neces-
sità ed urgenza di rivedere ,la legge del 1934,
poichè è inaccettabile che una lavarazione
di questo tipo, tanto pericolosa, sia regOila-
ta da una legge di trent'anni fa, emanata
quando l'Itailia non praduceva petrolio e su
tutto il territorio nazionale aperavano sOlI~
tanto alcune raffinerie. Per quanto riguarda
il contenuta di tale revisione, indichiamo
alcuni punti che, secondo noi, esigono una
drastica regolamentazione di legge. Primo
fra ,essi quello dell'ubicaziDne degli impian-
ti. Come ha già ricordata ,la legge sanitaria
del 1934 stabilisce che le produzioni insalu~
bri ~ fra cui rientrano lIe raffinerie petroli-
fere ~ debbano essere svolte ({ lantana dai
oentri abitati, in zona aperta di campa-
gna ». A GenDva questa legge è stata violata,
e tutto il grande complesso deUe raffinerie
Purfina, Garrone, S. Quirico eccetera e gran-
di depositi costieri, sorgono in piena città,
senza che siano neppure rispettate le distan~
z'e stabilite dalle norme di sicurezza tra gli
impianti e i punti di transito e di viabilità.
La [ontananza (e quindi l'eventuale al:lanta-
namento di queJl.e già ubicate il<lecitamente)
delle industrie darlle zone urbane deve es-
sere sanata con obbligo assoluto nella nuo-
va ,legge e trovare saluziDne concreta ~ co-

me già dicevo ~ nel quadra di un'adeguata
legge urbanistica, nella determinazione dei
piani regolatori e dei piani intercomunali e
comprensoriali, nell'ambito dei poteri di pro-
grammazione econamica e urbanistica che
devono essere attribuiti alle Regiani e agli
Enti Jocali nel cui quadro devona venir
affrontati i problemi della scelta delle zone
residenziali e di quelle industriali per uno
sviluppo razianale, armonico, sano e sicuro
delle città per ,l'uomo e non contro l'uomo.

Inoltre noi indichiamo LI problema degli
organici in rapporto all'ampiezza del perso-

naIe e alle funzioni. Organici e funzioni sono
oggetto di contrattazioni sindacali fra Lepar~
ti ma quando la produzione è di un genere,
come quello in questione, appare necessario
anche l'intervento del potere pubblico, che
deve stabilire per legge determinate condizio-
ni e obblighi indispensabili a garantire al di
là del puro criteria del r,endimento tecnico-
produttivo, ~l massimo stato passibile di
sicurezza.

Poniamo, inaltre, il problema delle attrez~
zature e delle installazioni che la tecnica
moderna è oggi in grado di creare per ri~
dUI'I'e, e anche sensibilmente, il grada di
nocività e insrulubrità delle produzioni e ciò
tanto più carne obbligo preciso deille azien-
de quanto più i fumi, gli odori, i residui
pestilenziali delle lavorazioni possano rag~
giungere, in qualsiasi modo, zone abitate
e oentri di attività dvile.

Paniamo infine il problema dell'adegua-
mento permamente dell'istruzione profes~
sionalle de,l personale, del cantinuo rinnova-
menta delle attrezzature e dell'addestramen-
to antinfortunistico.

Onorevale Sattosegretario, la revisione del~
la Ilegge occarre affrontarla subito. Nella
risposta che i tre Ministri ci hanno manda-
to nel novembre del 1963 vi è un'affermazio-
ne molto grave. In essa, infatti, si ricanosce
chiaramente che il problema esiste, si dice
che ,la legge è vecchia, che deve essere ade-
guata, che veramente c'è uno stato di ca~
renza e di ritardo. Ma, ona:revole Sattase-
gretario, quanda si tratta di un problema
di questa natura che si riferisce ad una sta-
ta di pericolosità da cui dipende 1a salute,
il diritta ad un minima di candizione civile
e persino può dipendere la vita di centinaia
di migliaia di persone, per non parlare dei
lavaratori fra cui già troppe sonO' state lIe
vittime, non si può riconoscere che esiste i'1
problema e poi lasciare per anni le cose
come stanno. Il ricanascimento de],]e caren-
ze esistenti implica una nuova, più grave, re-
sponsabilità che deriva dal1a cDnsapevalez-
za e quindi esige un impegno immediata.

A tal fine noi chiediama che si formi una
Commissione cui partecipina i rappresentan-
ti del Parlamento e i sindacati come rappre-
sentanti dei lavaratari interessati, oltre che
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i rappresentanti degli imprenditori e dei Mi~
nisteri competenti per preparare rapidamen-
te un nuovo testo di legge adeguato alle esi~
genze della sicurezza neiUe condizioni attuali
della produzione e dello sviluppo tecnico.

Ma la revisione deUa leggç non basta.
Occorrono interventi immediati e, soprat~

tutto, un sistema di intervento e di control~
lo che funzioni. IPer questo chiediamo, anche
prima della revisione delle norme generali
di sicurezza, una organizzazione nuova degli
strumenti e dei mO'di di controllo, organizza-
zione che non può avvenire certo sulla base
di un'attività burocratica che resta al di fuo~
ri delle fabbriche, attraverso contatti unilate~
falli soltanto con :le Direzioni aziendali. L'in~
tervento dell'Ispettorato del Ilavoro, ddle
Prefetture, i sopralIuoghi che il Ministero del~
!'interno ogni tanto, quando ci sono i mor~
ti, fa fare, avvengono esclusivamente a con-
tatto con le Direzioni; i lavoratori non sono
interpellati, i sindacati non sono interpel~
lati, anche quando Ie loro denuncie e ,le loro
proposte avanzate per mesi, per anni, si di-
mostrano vere.

Nella legge del ,1934 si prevedeva una
Commissione presso il Ministero dell'interno
che doveva avere il compito di studiare con~
tinuamente la situazione della produzione pe~
tralifera per avanzare proposte per l'ade-
guamento costante della ,legge aWevoluzio~
ne delle tecniche e dei bisogni. Che ne è di
questa Commissione? Esiste? !Non esiste?
La:vom? Non lavO'ra? ,La legge da trenlt'anni
non è stata modificata, ognuno ignora asso~
lutamente che 'esista un organismo di effi-
cace intervento in questo senso. E la cosa
non stupisce perchè la natura stessa di un,
tale organismo, del tutto burocratico, non
può Se non renderlo, anche qmdora funzio~
nasse, sterile ed estraneo alla rea!ltà, alla
viva competenza della realtà.

E d'altra parte gli organi competenti qua~
li sono? iBisogna che avvenga una chiarifi-
cazione in questo senso. Quando a Genova,
sei o sette anni fa, il problema del controllo
sui nuovi impianti in rapida espansione si
è incominciato a porre con gradualità i la-
voratori non sapevano a chi rivolgersi. Si
sono rivolti anzitutto alrla sezione regiona-

le dell'Associazione nazionale per 11controllo
ddla combustione, ma essa ha risposto che
la cosa non era di sua competenza, bensÌ del-
!'Ispettorato del lavoro, dei vigili urbani e
dei pompieri. Allora i lavoratori, attraverso
il sindacato, si sono rivolti all'Ispettorato
del lavoro e !'Ispettorato del ,lavoro ha man-
dato una lettera di quattro righe nella quale
si dice: « Con rMerimento aLla Ilet'tera su d-
tata, si informa che la questione esula dalla
competenza di questo Ispettorato ». Qual è
il potere competente? La Prefettura?

Ma la Prefettura prima di tutto non in~
terviene Se non con ritardo enorme, anche
perchè la natura stessa di tale amministra~
zione la rende del tutto estranea ai problemi
di tale natura, e quando interviene non ha
strumenti propri di accertamento; deve ri~
correre a!ll'Ispettorato del lavoro, cioè a un
organismo che dichiara di non essere compe~
tente, di non avere responsabilità e potere
in materia. Per cui abbiamo organismi che
accertano ma non hanno nessun potere di in~
tervento e di repressione e organismi, come
la Prefettura, che dovrebbero avere in base
alla legge tale potere, ma non hanno nes~
sun collegamento diretto e reale col proble-
ma, nessun mezzo di conoscenza permanente
ed effettiva.

Vi è quindi la necessità assoluta di rior-
ganizzare immediatamente, con urgenza, tut~
to il sistema del controllo, per ,la tutela della
salubrità e della sicurezza, sistema ohe,
ripetiamo, se vuole essere 'effettivo, effica-
ce, e non ridursi a un formalismo, a un'ipo~
crisia, quando addirittura non servire da
alibi aH 'egoismo e all'illegalità deiUe impre-
se, non può essere ,riol1ganizza:to se non su.lila

base di una chiara determinazione delle com-
petenze e soprattutto, condizione essenziale

di un decentramento dei poteri effettivo e
democratico attraverso organi consultivi di
studio e di vigilanza locali ed aziendali ai
quali partecipino anche i rappresentanti dei

lavoratori e precise funzioni di controllo e
di intervento esplicate dagli Enti locali. Que-
sto, ripeto, consideriamo elemento di decisio~
ne importante circa il quale la invito a voler
esprimere nella sua risposta il pensiero e i
propositi del Governo.
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P RES I D E N T E. L'anarevole Satta~
segretaria di Stata per il lavara e la previ-
denza saciale ha facoltà di rispandere a,u'in~
terpellanza.

M A R T O N I, SO'ttosegretario d'i Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Rispan~
da anche per canta dei Ministri dell'interna
e deH'industria e cammercia. L'interpellanza
presentata dai senatari Minella Molinari An~
gioIa e Adamali, muavenda dal presuppasta
della crescente pericalasità che si riscantra
nel lavara degli addetti all'industria petra~
liBera, richiama il prablema general,e della
sicurezza dellle raffinerie e dei depasiti di
alii minerali e quella più particalare degli
incanvenienti determinati da'ua cancentrazia-
ne di numera si stabilimenti petraliferi veri-
ficatisi nella zona della VaI Palcevera di
Genava.

Sul prablema di carattere generale, il Mini-
sterO' dell'interna, in rlinea preliminare ed in
:relaziane anche al parere emessa daMa pra~
pria Cammissiane cansultiva per le sastanze
esplasive ed infiammabili, ha espressa l' av~
visO' che la disciplina in materia di lavara-
ziane, immagazzinamentO' e tra'sporta degli
aHi minerali, cantenuta nel decreta ministe-
riale 31 :luglia 1934, nan può cansiderarsi del
tutta inadeguata e superata.

Ha tuttavia ricanasciuta la necessità di
alcuni aggiarnamenti delle narme che ri-
sultanO' superate dal pragl1essa teonica, per
effettO' del quale, peraltrO', gli impianti del
settare petralifera hannO' canseguita una
maggiare intrinseca sicurezza. Satta tale pro~
fila, ila dil1eziane generale della pubblica si~
curezza, in callabaraziane can la direziane
generale della proteziane civile e dei servizi
antinoendi, ha già a:lla studia ,la revisiane
della predetta disciplina, tenuta anche can-
ta delle legislaziani estere più progredite in
materia.

E varrei che questa fasse cansiderata ca~
me una situaziane esistente perchè anche ieri
abbiamO' avuta ila camunicaziane che in ef-
fetti la direziane genera1e campetente sta
procedendO' a questa raffranta can le legi~
slaziani straniere per arrivare ad una can~
elusiane della studia medesima.

L' aggetta di tale studia riguarda in par-
ticalare la sicurezza delle installaziani, de~
terminata, fra l'altra, dalla distanza da as-
servare fra le stesse ed i centri abitati, dal-
l'efficienza da assicurare ai mezzi di preven-
ziane degli incendi e da altre misure intese
ad assicurare l'incalumità pubblica. La stes-
sa MinisterO' dell'interna ha fatta presente
che in tale sede potrà essere esaminata Ila
appartunità di stabilire un numero minima
di aperai specializzati da destinare, in rda-
zione ai diversi tipi di impianti ed alle ri-
spettive esigenze funzianali, al regalare fun~
zianamenta delle installaziani in agDi eve-
nienza.

Camunque, indipendentemente dalla re-
visiane delila suddetta disciplina, le lavara-
zioni e gli stabilimenti petroliferi sana sag-
getti anche alle narme generali di prevenzia-
ne degli infartuni (decI'eta del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547) ed
alle narme generali di igiene del lavara (de-
creta del Presidente della Repubblica 19
marzo 1956, n. 303).

In tale materia il Ministero del lavara
ha in fase di avanzata esame una schema
di disegna di legge che prevede l'aggiarna~
menta di detta disciplina nanchè l'istitu~
zia ne di camitati aziendalI di sicurezza, aven-
ti la scapa di chiamare i lavaratari interes-
sati a callabarare nell'aziane di prevenziane.
Nel frattempO', nspettarata delllavora ha in-
tensificata la vigilanza nell'intenta di r,en-
dersi canta delila situaziane infartunistica ge~
nerale e di cantribuire alla eliminazione a
alla riduziane dei relativi rischi nella misu~
ra più ampia passibile.

Per quanta riguarda in particolare la pra-
vincia di Genava, è stata pragrammata una
special,e serviziO' di ispeziani, candatte con
il massima rigare, nei canfronti di tutte le
imprese aperanti in quella zona industria~
le. Sona stati casì ispezianati tutti i camples~
si petroliferi della zona stessa, elevandO' con~
travvenziani nei casi di inasservanza delle
varie narme di legislaziane 'saciale, avvera ri~
lasciandO' prescriziani intese a regalarizzare
le situazioni nan perfettamente aderenti alle
narme medesime.

DaIle relaziani riguardanti le ispeziani ef~
fettuate, è possibille dlevare che la situa.
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zione di detti complessi non presenta aspet~
ti che richiedano intervento di carattere
straordinario.

Il Ministero dell'int,erno ha fatto presente
di aver disposto, per la parte di sua compe~
tenza, la revisione delle condizioni di sicu~
rezza degli impianti petroliferi esistenti nel~
la VaI Polcevera di Genova per adeguarle alla
situazione determinata dal recent'e adden~
sarsi delle abitazioni nella zona industriale.

A tale revisione, attuata mediante visite
ispettive eseguite nd 1963, hanno parteci~
pata membri sia della Commissione consul~
tiva per le sostanze esplosive ed infiamma~
bili che di quella prevista dal regolamento
per la esecuzione del codice deLla navigazio~
ne per gli impianti costieri. Anche a seguito
di tali visite, sono state impartite prescri~
zioni di carattere tecnico intese a garantire
la sicurezza delle installazioni petrolifere.

In particalare il Ministero dell'interno ha
anche assicurato che lIe installazioni petro~
li£ere delle raffinerie «E. Garrone », «Fina
Italiana », società « Sanquirico », i depositi
«Colisa A. », «Colisa B », «Narmai,l A »,
« Normo]l B », « Fina Italiana », « Condar »,
« Comita» ed i r~lativi ampliamenti sono
stati e sono tuttora oggettO' di speciale vi~
gilanza dei propri organi t,ecnici.

netti argani, pur avendo preventivamente
esaminato i progetti degli impianti in parola
ed effettuato i relativi collaudi a mezzo del~
la Commissione interministeriale prevista
dall'articolo 48 del regalamento per resecu~
zione del codice della navigazione maritti~
ma, hanno sucoessivamente eseguito sopra~
luoghi supplementari rilasciando di volta in
volta Leprescrizioni rese necessarie dalla mu~
tata situazione urbanistica nonchè daUa spe~
ciale orografia della zona.

Gli stessi impianti cantinuano ad essere
sottaposti, come è stabilito dall'articollo 49
del menzionato regolamento, a frequenti
ispeziani da parte della Commissione locale
~ di cui fa parte ill camandante dei vigili
del fuoco ~ anche per accertare l' esecuzio~
ne delle prescrizioni già rilasciate.

Nel complesso, mentre alcuni impianti ri~
sultavano rispandenti alle narme vigenti e
presentavanO' pericolosità non maggiore di
quella di qualsiasi altra impianta del genere,
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altri, pur osservando stricto jure le norme
stesse, presentavanO' tuttavia deficienze do~
vute ad insoddisfacente sistemazione interna.

In relazione a ciò, per molti di essi sono
stati richiesti vari adempimenti, quali, ad
esempiO', la verifica di stabilità dei bacini
di contenimento, la sistemazione stradale
interna, la revisione della rete di fognature
interne, il potenziamento ;degli impianti fis~
si e dei servizi interni di difesa antincendio,
eccetera.

In altri casi sono state impartite prescri-
zioni per il « declassamento » di té\Jluni ser~
batoi (destinando cioè gli stessi al deposito
di liquidi meno pericolosi di quelli già auto~
rizzati) ovvero per l'eliminaziane di essi.

Sono state anche ordinate costruzioni di
pazzetti a trappola e di saracinesce al di fuo~
ri dei bacini di contenimento, ed:iJficazioni di
caserme e di magazzini per il personale. Infi~
ne, sono stati prescritti mezzi di primo in~
terventa antincendi, migliori sistemazioni in~
terne, ecoetera.

Una particolare attenzIone, nella revisio~
ne dei predetti impianti, è stata rivolta a
quelli del gruppo industriaie «Garrone»
(raffineria e depositi « Colisa » A e B nonchè
« Normoil» A e B) ~ che rappI'esenta ill

complesso più esteso de:lla zona e che travasi
in prossimità dell'abitato ~ nonchè alla raf~
fineria della società «San Quirico ", le cui
attrezzature, in parte vetuste, hanno sempre
preoccupato le menzionate Commissioni.

Negli stabilimenti del gruppo « Garrone » è
stato prescritto di eliminare 21 case private
esistenti nel comprensoria della raffineria ed
è stata richiesta la sdemanializzaziane di al~
cuni tratti delle vie Ramaiorone e S. Biagio
di Po1cev,era per destinarle a strade inter~
ne della raffineria medesima, in relazione al~
!'intensità del traffico di autocisteme di alii
minerali che in essa si riscontra e che non
può non risultare rischiosa ai fini dell'inco~
lumità e della sicurezza cittadine.

Ormai la maggior parte delle case risulta
acquistata daUa società, mentre per le re~
stanti è in corso speciale procedura arbitra~
le promossa dal Sindaco.

La sdemanializzazione del tratto di via
Ramaiorone è di prossima attuazione e quel~
la per la via S. Biagio è III corsa.
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Alla raffineria della società.« Sanquirico »
fu, a suo tempo, prescritta di presentare, en.
tro il 31 gennaio 1964, un progetto campLleto
per l'installazione, prevista dalla stessa sode~
tà, di nuovi impianti di lavorazione e di preci~
sare la destinazione che la società intendeva
dare ad un vecchio impianto di topping
connesso ad altro di desolforazione anch'es~
sa invecchiato.

Le fu, altresì, prescritto di presentare, en~
tra 110stesso termine, un programma parti~
colareggiato ~ pure previsto dalla società ~

per il trasferimenta via ma:re, mediante oleo~
dotto, dei prodotti della raffineria e di garan~
tire, entro il 31 marzo 1964, il funzionamen~
to di una nuova centrale a vapore e di un
turboalternatore già installato in una nuova
centrale elettI1Ì!oa, ed infine di ,oostruire un
serbatoio di mc. 1.000 per acqua, come riser~
va idrica antincendia.

Riguardo a detta società, il Ministero del~
l'interno ha fatto presente che essa, nel no~
v,embre ultimo scorso, tramite tI Ministero
della marina mercantile, ha trasmesso per
il parere della Commissione consultiva per
,le sostanze esplosive ed infiammabili una
documentata istanza intesa ad ottenere l'au~
torizzazione a modificare la costituzione dell~
la propria Taffinenia, ferma Iresltando 'l'a ca-
pacità lavorativa della stessa.

La Commissione consultiva, nella seduta
del 7 gennaio, si è riservata di esprimere il
proprio parere dopo che avrà eseguito un
sopraluogo a mezzo di propri delegati ed
unita mente alla Commissione ilocale nonchè
a rappresentanti degli altri Ministeri inte~
ressati (industria 'e commercio e marina
mercantile). Detto sopraluogo, già disposto,
verrà eseguito quanto prima.

Un sensibile miglioramento della situazio~
ne generale, per ,effetto ddla riduzione del
traffico viario petrolifero della strada statale
n. 35 dei Giovi e dell'autostrada Genova~
Torino~Milano, si otterrà con l'entrata in
es'ercizio del nuovo grande deposito di alii
minerali che la società « Garrone » ha in cor~
so di realizzazione in Arquata Scrivia per sop.
perire alle esigenze della predetta raffine~
ria di Genova, del nuovo porto di Genova~
Multedo l(che consentirà di ridurre i pericoli
inerenti al traffico dei pradotti petroliferi in

tutto il tratta della VaI Polcevera, da San
Quirico al mare) e del gruppo di oleodotti
che dagli stabilimenti in questione, oltre-
passando le Alpi Liguri, trasporterà diretta-
ment,e ai luoghi di utilizzazione ,e di consu-
mo i prodotti petroliferi.

Circa gli incidenti .cui accennano gli on~
revoH interpellanti, si fa presente che quel~
Ii più recenti di maggior rilievo si sono v~
rificati nel decorso 1963, il 27 giugno ed il
6 luglio, rispettivamente nello stabilimento
della «Fina» ,ed in quello della « Sanquiri~
co ». Per essi sono tuttara incorso i prace-
dimenti giudiziari a suo tempo promossi.

Per quanto concerne, infine, 'la lamentata
mancanza, nella predisposizione delle nor~
me di sicurezza, di contatti fra Ie competen~
ti autorità ed i Sindaci interessati, il Pre-
fetto di Genava ha fatto presente di aver
ricevuto una richiesta di interessamento dal
Comitato genovese del sindacato italiano ,la~
vara tori del petrolio soltanto. in seguito al
predetto incidente del 6 luglio della raffine~
ria « Sanquirico » e di non aver mancato, in
queN' occasione, di portare a conoscenza del
sindacato stesso il'esito degli accertamenti di-
sposti e il contenuto delle prescrizioni im-
partite alla società interessata.

P RES I D E N T E. La senatrice An~
gioIa Minella Molinari ha facoltà di dichia~
ra:re se sia soddisfatta.

M I N E L L A M O L I N A R I A N-
G I O L A. Onorevole Sottosegretario, de-
sidero dade atto che la sua risposta è me~
no generica di quelle rioevute nel passato.
Tale risposta conferma pienamente l'analisi
che abbiamo compiuto e i pericoli denunzia~
ti, sia per quanto riguarda il'inadeguatezza
della legge del 1934 (è vero che alcuni aspet-
ti di essa possono essere conservati, ma non
c'è dubbio che l'insieme dei problemi che af~
£ronta è ormai profondamente cambiato e
la legge si presenta quindi insufficiente e per
certi aspetti carente sia per quanto riguarda
l'efficacia dei poteri deg,li organi di accer~
tamento e di cOfOltrQlllo).nane eDse da ,lei
dette risulta in modo chiaro e grave .che, ogni
qualvolta sono state fatte deLle ispeziDni se~
rie, si sono appurate larghe vioJazioni delle
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leggi e si è accertato che gli impianti si tro~
vano spesso in stata di insicurezza.

Per quel che riguarda la revisione del,1a
{,egge, la Commissione consl1ltiva cui dIa

si riferisce sta studiando da anni senza che
se ne conosca alcuna conclusione, mentre Ja
situazione si aggrava e il problema si allar~
ga incessantemente. Bisogna modificare la
natura e la struttura di tale Commissione.
Essa è del genere di quelle che studiano trop~
po nel chiuso degli uffici; bisogna che que~
ste Commissiani studinO' all'aria aperta, stu~
dina dentro le fabbriche dave i prabkmi I

. esistanO' néllla realrtà e premanO' cOIn iUlrgen~

za anche dram,matka, insi,en1Je ali lavoI1atoni,
vicino ed insieme alle papalaziani.

P,er questo rinnava la prapasta iniziale di

una trasfarmaziane di tale Cammissiane in
mO'do da da,d,e iUIlla mprpresentat'ivlità e una
Vliltalhtà che le gaJ:'Iantliscarna efficiene;a, fìssa\Il~
do un pr'eoisO' terlmine eLi tempO' al sua la~
vorO'.

Ma insi,eme accarre rearlizzare un meta da
di cantrolla e di vigilanza che sia efficace e
passa attuarsi subito. Ella ha detta, signor
Sattasegretario, che gli ultimi incidenti mar-
tali a Genova ,nisalgollo alI 1963. È probabille
che dapO' queilla senie d~ soiagure, :di fronte
allo sdegno e all'allarme dell'opinione pub~
blica, vi siano stati degli interventi che pos~
sOlno aV'elr dato quakhe I1isultalto I.uniziiale.Ma
farse bisagna aspettare che vi sia la marte
per fare queste case?

E, d'arl,trla par1te, si,gr:uor SottosegretaiI'lio, '
lo stato di pericolasità non è affattO' dimi~
nuita in una situaziane in cui ci sono le
case, nan sallo Vlioino, mia dentro le raffine~
rie, ed anche case di recente costruzione
per le quali sana stati dati i permessi di
fabbricazione, mentre, da Iparte ,loro, gIri li\Il~
dustriali hanno avuto tutta la passibilità,
senza alcun controlllo, nè condiziÌona'm,en~
ti, di oostI1uiJ1e le raffinelI1ie I]Dimezza arl,le
case, dave era più proficua per il lara inte~
I1e1sse, anche se ICliò aV1Vf:mivaviokllnda, nan
solo i,l più elementare sensO' di rispetta della
candiziane di vita della popolaziane civile,
ma le stesse leggi vigenti in difesa ddla sa~
Iute e della incalumità pubblica.

Per quel che riguarda l'applicaziane imme~
diata della legge, anche qui vi deve essere

!'intervento e la responsabilità diretta, oltre
che di argani ministeriali veramente cam-
petenti e chiaramente investiti di tali com~
pi1Ji, degÙiÌenti locali e dei laivolmtalr1i. Lei ha
parlata di indagini, di ispeziani, ha citata
una serlie di oandusliolnli di taili i:spezio!DJi: ma
chi garantisce che esse verrannO' applicate?
Chi segue l'evaluziane della situaziane tecni-
ca~praduttiva e il sarger'e di nuovi proble~
mi e di nuave esigenze di tutela? Chi propa~
ne e impane, se necessario, alle aziende la
adazione deUe misure praposte, cosÌ come
l'adazione di tutte quelle attrezzature antin~
fortunio e antinacività che passanO' limitare
i,l danno aHa salute e garantiire la slicurezza
dei 1avarartori e degli abitanti? Chi punisce
le violazianli dellla legge?

E'Ooo perchè ,ilnSli,sr1Jiamoper l\1Il1Jaforma p~ù
democratica ed efficiente di vigilanza, che
agiiSca localmente, a cOlDitartto cOIn le SlitlUa~
zioni iJ1earlli,e ~n cui abbiano una ,f'llnzliane
primaria anche gM entli localii e li sindacati,
riservandad, se H Governo da'VeslseancOlra
nei fatti rinviare ogni ilniZJiativa, di 'rlichiedere
Ulna iaJJcrnesta pubbllÌca su tutta la questiafl1ie.

P RES I D E N T E. La svalgimenta
delle interpellanze è esaurita.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
int,errogaziani pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se è vera che i mativi ,per i quali la dit-
ta vincitrke dell'appaltO' concorso, fin dalla
agasto del 1964, non ha dato illliZJio ai lavari
per la costI1UiZiane del pante stabile sul fi-'l1~
me Po, in sostituziane di quello in chiatte,
a Sermide-"Caste1massa, in ,pravincia di Man~
tava e Raviga, sianO':

1) mancanza del parere favarevale della
costruziane dell'OIpera pubhlica da parte del
Comanda militare territariale di Padava;

2) richiesta della spostamentO' delle spal~
le del ponte avanzata dagli argani tecnici
competenti;
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per sapere inoltre, in consideraziane del-
la necessità dello IsvilUiplpo economico della
zona I1iconosoiuta depressa e de:Ua indisrpoo-
sabil1iJtà de:Ua oocurpa21ione delllla mano d'opera
disoccupata, se non intenda prendere salle~
citi pravvediiIIlenti per riiIIluovere gli astacoli
~he ,ritardano notevolmente l'esecuziane della
opera ,suddetta al fine di dare immediato ini-
zi~ ai lavari (657).

AIMONI, GAlANI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere quali sono i programmi
dell'Amministrazione ferroviaria in merito
alla tanto necelssaria sistemazione della li~
nea ferroviaria da Padova a Calalzo ed in
particolare della tratta in provincia di Bel~
luno.

Sono ben note le precarie candiziani del-
l'esistente armamento ferravi aria che risale
all'epaca della castruziane della linea, ciaè
al 1885-1890 quindi vecohio di ben 75-80 anni.

Da quaLohe tempo si è intrapresa la sasti-
tuziane dei binari lungo la tratta da Padova
a Montebelluna, mentre in d~pendenza del
disastra del Vajont anohe la tratta in corri~
srpandenza della zona di Longarone è stata
ricostruita can materiale più moderno. ~
pero necessario intervenire anche slUll'ulte-
riare percorso in moda da garantire, altre
ad una maggiar sicurezza di traffica, anche
più adeguate velocità delle camunicaziani,
per adeguarsi alle r1chieste dipendenti dallo
sviluppo della zana dalO1II1itica che viene
appunta servita dalla ferrovia Padarva~Ca~
lalza.

Le condiziani della linea e le situaziani di
trafbco attuale sono state prospettate innu~
merevoli volte ed in dilverse circa stanze at~
tenendosi sempre ass]Cl1'raziani di solleciti
ed adeguati pravvediiIIlenti, ohe però fina ad
ara nan si sana concreta ti.

L'interragante deve in cascienza far pre~
sente l'attesa delle popolazioni e della zana
tutta sulla armai ungente necessità di can~
siderare can sensa di respollisibilità la denun~
ciata situaziane. Fa altresì rilevare che que-
sta è divenuta anohe più grave a seguita
della soppressione della linea da Calalza a
Cortina e DOIbbiaco senza che si sia prav~

veduto ai promessi i:ndispensalbili migliara~
menti della viabilità oJ1dinaria.

Tutta ciò giustifica ajppieno la dchiesta
della pro:vinda di Belluna e della zona Da-
lomitka !per arvere finalmente quelle comu~
nkazioni che costitui:scona l'elementa prima
di agni pragramma di sviluppa ecanamico e
saciale (658).

VECELLIO

Ai Ministri dell'industria e del commerr;cio
e de]l'agrkoltura e delle foreste, per sapere
in quale modo intendono inteI1Venke in sena
al CIP ,al fine di non fare approviare aumenti
dei prezzi dei fertiliZJzanti fasfatici ed azo~
tati ed altri cancimi camplessi che, secando
natizie provenienti dalla segreteria tecnica
del CIP, Sii aggi:TeiJ1ebbero fra 1i15 ed ill 7 [pe'r
cento.

E ciò nella cansideraziane che la situazio-
ne esistente nei vari settari agricoli, data la
pesantezza e gravità degli oneri cui sano
,sattoposti, soprattutta, i ,caltivatari diretti,
nan cansente ulteriori incrementi dei costi
di produziane.

Occorre, altresì, tener presente <che le
preS!criziani comunitarie in materia di prezzi
agricoli già impangona ai cantadini italiani
natevali sacrifici ecanomici, Iper cui le sug-
gestioni dei ceti industriali e monopolistici
della chimica debbono essere respinte, va-
lutando gli ingenti pro,fitti rohe essi ricavano
ed hanno seilI1iPre rkavato dai prodotti chi-
mici destinati all'agr:ilcoltura (659).

AUDISIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministra dei trasporti e dell'aviaziane
civile, per conoscere quali provvedimenti di
urgenza intenda adottare perchè nell'am-
bito dell'Ispettorata generale della motoriz-
zazione civile vengano fatti rispettare i ca~
noni fondamentali della democrazia e delle
libertà sindacali sanciti dalla Costituzione.

Risulta, infaJtt1i, che recentemente, dm QlC~
casione delle nate vicende sindacali e delle
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eleziani per il rinnava del Callegia dei sin~
daci in sena ad un organismo rappresenta~
tivo del personale, in molti ;Ispettarati cam-
partimentali, ad apera di numera si ingegne~
ri e persina di alcuni Direttari campartimen~
tali, si sona vlerificate gravi vialaziani delle
libertà sindacali can pressioni e minacce
individuali e callettive di varia genere, tali
da pravacare la legittima reazione del per~
sanale che si ritiene legittimata a passare
all'aziane di scia pera qualara nan si daves~
se parre fine a questo intallerabile stato di
disagia (2662).

GIANCANE

Al Min,istra del~a pU!bblica istruz!iane, per
oanoscere quali pravvedimenti ha adattata a
!intende adattare per soddisfa,re le legittime
es~genze di OIltJ:1equattracenta professad abi~
Htati ed in servizia su 900 canvenuti a Rama
per partecipaJI1e al ooncorsa di ragioneria e
tecnica negLi Istituti tecnki, ,i quali si sana
rifiutati di sastenere la pm~a sCI1itta del con-
oars.o stessa, mativanda l,e lara decisiani cal
fatta che iil canoarsa, propria perchè pone a
disp.osizione soltanta 189 oattedre, castitui~
sce un puro e semplice dappiane della prava
già s.ostenuta per .ottenere detta abÌllitaziane;

per conascere anoora se nan l1itenga op~
portuno e necessCIJI1io,al :fine di evitare che
decisioni analaghe abbiana a ripetersi, :ag~
giannare gli arganici inclrudendavi tutte le
cattedre e tutti i carstÌ corrispondenti a cat~
tedre, che J:1iswltÌl11afUJ[lzianant<ida tre anni,
in considerazione anche e soprattutta del fat~
to che pI1oposte in tal sensa sona avanzate
in disegni di legge già presentati tin Parla-
mento (2663).

SCARPINO, SALATI, GRANATA

Al Ministra dell'interno, prlemessa che can
decreta interministeriale del 4 dicembre
1964, comunicata il 2 gennaia 1965, il Mini.
stro dell'interna, di cancerto can i Ministri
del tesaro e delle finanze, nell'approvare il
bri,landa pI1e~eDJ1JÌivode~ Comune di Roma
per l'esercizia finanziaria 1964, ha appartato
al bilancia stessa variazioni che ne madifi~
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cano prafandamente la struttura e l'impa~
staziane e ciaè:

1) maggiari entrate per lire 5 miliar-
di 213.250.000, che per altra fin dalla data del
decreta apparivano in parte irrealizzabili;

2) eliminazione di spese abbligatarie e
facaltative per lire 6.822.881.570;

3) trasferimenta di spese abbligatarie
ricorrenti per lire 7.657.560.000, dal bilancio
ardinario a quella straordinaria;

4) trasferimento, di parte (lire 16 mi~
liardi 271.263.240) dei disavanzi delle azien~
de municipalizzate dal bilancia del 1964 a
quella del 1965;

per canoscere quali sana stati i mativi
delle variaziani suddette, che nan sana stati
indicati neppure sammariamente nel decre~
ta, e che, altre ledere l'autonamia comunale,
incidono fortemente sullo sviluppa econa~
mico e sodale della città (2,664).

GIGLIaTTI

Al Ministro della sanità, per canascere il
mativa per cui il medica provinciale di Tre~
visa, nel bandire il concarsa pubblica 12
settembre 1964 per l'assegnazione delle sedi
farmaceutiche risultate vacanti a seguita
della revisiane della Pianta arganica delle
farmacie della Pravincia, ha stralciato dal
concarso stessa cinque sedi regalarmente
istituite in piante arganiche, di cui tre nel
capaluaga ed una rispettivamente nei camu-
ni diPreganziol e Farra di Saliga.

Tale decisione sarebbe stata determinata
dalla delibera dell' Amministraziane comuna~
le di Tr,eviso di richiedere l'autarizzazione
all'apertura di sei farmacie municipalizzate,
ai sensi dell'articolo 27 della legge 9 giugno
1947, n. 530.

A parte agni consideraziane sull'oppartu~
nità della pretesa camunale, sia per la man~
canza di particalari esigenze del servizia
farmaceutico, sia perchè il Parlamenta sta
esaminanda una nuava disciplina giuridica
delle farmacie, l'interragante deve rilevare
che, in osservanza delle vigenti leggi e carne
ha più volte canfermato il Cansiglia di Sta~
ta, le sedi di nuava istituziane debbana es~
sere assegnate esclusivamente per pubblico
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cancarsa tra farmacisti, mentre !'istituziane
di farmacie municipali è regalata da parti~
calari dispasiziani, che nan passanO' appli~
carsi al casa in aggetta.

L'rAmministraziaI1Je camunale di Trevisa
ha presentata anche ricarsa giurisdizianale
avv,ersa il decreta di appravaziane della pian~
ta organica, ma tale fatta nan può avere in~
fluenza sulla sapraddetta esclusiane, e per~
chè il ricarsa è stata avanzata in data suc~
cessiva al12 settembre 1964 e perchè la stes~
so nan ha effettO' saspensiva.

L'interragante da manda pertantO' al Mini~
stra della sanità se nan ritenga di interve~
nire pressa il medica pravinciale di cui trat-
tasi, facendO' presente che la delibera del
Cansiglia camunale nan può legittimamente
giustificare una saspensiane degli adempi~
menti previsti dagli artica li 1 e 2 del Rega~
lamenta 30 settembre 1938, n. 1706 (2665).

PERRINO'

Ordine del giomo
per la seduta di martedì 9 febbraio 1965

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 9 feb~
braia, alle are 17, can il seguente ardine del
giornO' :

I. Vataziani per la nO"mina:

~ di tre Cammissari di v1giilanzasuHa
Cassa depasiti e pDestiti e sugli Istituti di
previdenza;

~ di un Cammissaria di vigilanza al
debita pubblicO".

II. Discussiane dei disegni di ,legge:

1. CanversiO"ne in legge del decreta~legge
23 dioembre 1964, n. 1351, cancernente
l'attuaziane del regime dei prelievi nei
settari del latte e dei prodatti lattiera-
caseari, delle carni bavine e del risa (946).

SALARI e TRABUCCHI. ~ Attuaziane del
regime dei prelievi nei settari del ,latte e
dei pradO"tti !lattiera~aseari, delle carni
bovine e del riso (972-Urgenza).

5 FEBBRAIO 1965

2. Ratifica edesecuziane deE'Aocarda
tra l'Italia e ,la Svizz,era relativa all' emi~
graziane dei lavaratori italiani in Svizzera,
can ProtO"colla finale e Dichiaraziani ca~
muni, canclusa a Rama ill 10 a:gO'sta 1964
(966) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Appravaziane ed esecuziane della
Scambia di Nate effettuata a Parigi il 7
gennaiO' 1963 tra il Gaverna italiana e l'Or~
ganizzaziane delle Naziani Unite per l'edu~
caziane, la scienza e la cultura (UnescO')
per ,!'integraziane dell'articala 11 dell'Ac~
caDdO' di Parigi del 27 aprile 1957 sulla
istituziane e la StatutO' giuridica del Cen~
tra internazianale di studi per ,la canser-
vaziane ed il restaul'O dei beni culturali
(586).

4. AppravaziO"ne ed esecuziane della
ScambiO' di Nate tra ,la Repubblica ita~
,liana e la Repubblica federale di Germania
in materia di esenziO"ni fiscali a favare di
Istituti culturali, effettuata in Rama i,l 12
lugliO' 1961 (785) (Appravata dalla Camera
dei deputati).

III. Seguita deHa discussiane del disegna di
legge:

DISEGNO' DI LEGGE CaSTITUZIaNALE. ~

Modificaziani alll'articO"la 135, alla dispa-
sizione transitaria VII della CastituziO'ne
e aUa ,legge castituzianale 11 marzO' 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussiane del disegna di ,legge:

Dispasiziani integrative della Ilegge Il
marzO' 1953, n. 87, suHa castituziane e sul
funzianamenta della Carte oastituzianale
(202).

La seduta è tolta (ore 12,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

CARUCCI (1947)
o

JANNUZZI (2010)
KUNTZE (2487) o

MONGELLI (2553)

MONTINI (2414, 2430, 2497, 2498)

NENCIONI (2447) o . . .
POLANO (2345, 2459, 2463) .

ROTTA (PASQUATO) (2510) .
TORELLI (2032) o

. Pago 12499
. 12499

o . . 12500
. o . 12500
12501, 12502

. . . 12503
12503, 12504, 12505

. . . 12506

. . . 12506

DELLE FAVE, Mmistro del lavoro e della preVl~

den7,a socwle . 12499, 12500, 12506

JERVOLINO, Mmistro del trasporti e dell'avw.

ZlOne Clvlle. . . o . . . . . . 12500, 12505

LUPIS, Sottosegletano dl Stato per gh affan

esteri . . . . 12501, 12503

MANCINI,Mmlstro del lavon pubbltCl. . . 12506

MARIOlTI,lYhms/ro della samtà . o 12503, 12505

MEDICI, Mlnls/ro del1'l11dustna e del com~

Incrcw. . . . . . . . . . . . 12502

REALE, Mmls/ro dl gl'ozia e gmstlZw . 12500

CARUCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per sape.
re se non 'riLengano OIpporiJuJno intervenire
pl'esso la Direz,ione generale dell'INPS, per.
chè sia IDalJJt,enuto in Tar,alnto ll'Istltuto orto~
pedioo « G. Testa », il solo complesso ospe.
daliiero a carattere tubercolare dotato di at.
tl'ezzature complete ed effidCilllti atte alil'as.
sistenza scrurpollO'sa e >compLeta degM amma.
lati nOln sOllo della prov1noia di Ta't'anto ma
anohe di queUe calabro.lruoane; e se, per l'a.
gioni igieniche dovute 'aMa vioinan,za dell co.
stl'ue:ndo quarto Centro siderurgico, non l'i.
tenganO' oppO'rtulno spostare la residenza del.

INDICE

l'IstitUito ortorpedico « G. Testa » iln altra zo°
na della provincia di Taranto per non costrin.
gere gli ammalati a raggiUingere listituti dti
cura ,lontlani dai loro centI1i di residenza e
gli limpiegati a trasferirsi alltrove cOIn lIe lmo
famiglie (1947).

RISPOSTA. ~ Si rlisrponde anche per cOInto
del M~nistl'o dena sanità.

!Il problema delltrasferimento da Tararnto
dell'Istituto, ,chi<rurgica ortopedico «G. Te.
sta ", ubicato proprio nella zOIna destinata
aHe gl'aneLi e medie '1ndustrie, è oggetto di
attento esame da paTite dell'INPS ,che ha as.
siourata di considerare, neMa rlisohlzlione di
esso, lIe esigenze assisltenzialli deilla zona ed ,i
divel'si intel1essi locaLi, compreSli quelli d~l
personale.

Il Mimstro

DELLE FAVE

JANNUZZI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ P,er conascere quale

sia li,l motiva per il quale, nonostante che il
Ministm delile ,finanze fin dall 10 agosto, 1964
ahbia disposta ila sospensione dell pagamento
delle imposte terreni e reddito, ag1r:ario in 14
Comuni della provincia di Ba,rti Ilia CUli agri.
coltura è stata gravemente calpita da caJa.
mità atmosfeYliche e da malattie alle rpiante,
non abbia ,finora provveduta a dare disposi~
ziOlni per la sospensione anche dell pagamen-
to, dei contrlibuti agricoIi Uilllifi,cati e dei CO[l~
tributi dovuti dai coltlivatori diretti.
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Si fa presente che un provv1edimenta di
sospensione del pagamento contributi unifli~
cavi lanallogo a qruello emanato dall Ministro
deUe ~finanze Sii impone data l'assolluta iifica~
pacità contl'ibuviva in cui versama gli inte~
ressaJti e deve essere emesso con tempesti~
vità perchè il beneficio raggiunga lo scopo
(,2010).

RISPOSTA. ~ Lo sorivente, in analogia ali
provvedimen-vi adottlatli dalll'Ammilnistrazione
fimanz,iania in materia di tributi erariali, ha
disposto ~ in vlia del tutto eccezionalle, in
attesa del provvedimento formalle di delimi~
tazliollle dellle zone colpite da avversità atmo"
sferiche previsto da!lil'artkollo Il della [egge
21 luglio 1960, n. 739 ~ la saspensione della

riscossione della rata di agosto ullt,imo scor~
so dei contributi agricoli unilficati nei comu~
ni di Andria, Barletta, Biltonto, Canosa di
fuglia, Oarpurso, Corato, Gioia del CollIe, Mi~
nerVlilTho,Noci, NoicatVaro, Rutigiliano, Ruvo
di Puglia, Santeramo e TerLizzi.

Amaloga sospenslione è stata disposta alnehe
per le rate di ottobre e dkembre oorrente
amno.

Per quanto riguarda IÌIIprovvedrimento di
sospensione per un lanno de!lla riscossione dei
contributi di ,cu:i tratt:aSli, previsto dalla suc~
o1tata legge n. 739, si precisa che tale prov~
vedj,mento sarà ,adottato nei confronti delle
aziende agI1kole dei Comuni sorpraindicati,
saggette ai bene£ici della legge medesrima,
non 'appena l'Ammilnistrazione finlanz~alria
avrà fatto pervenire a questo Ministero lil de~
creta di delimitazione delle zone daillneggia~
te, corredato dali davi catastalli e daUe coro~
grafìie necessarie per l1.aindividuazione deltle
zone stesse.

Il Ministro

DELLE F AVE

KUNTZE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere i motivi per i quali, agli

usoieI1i capi che abbiano, compiuto, in ta'le
qualifìka, dnque anni di effettlivo selrvizio,
non viene conferita, se meritevoili, tla promo~
zione a commesso prevista dalll'arltlicolo 193
del decreto presidenziale 10 gennaio 1957,
n. 3, che approva il testo ul1Iico deUe di,spo~

sizioui ooncernenti lo statuto degIi ,impiegati
dvilli deillo Stato, con grave danno econo!Illi~
co e moralle deglà interessati.

E se non ritenga, qualora ostilll'O ragliono. re~
latrive ana revisione deJll'organlco, di iplrovve~
dere siU1hito al riguardo, diminando così i~
lamentato inconveniente (2487).

RISPOSTA. ~ Il vigente testo unico sul~

l'ordinamento degli usoieri g,iudizi.ari, appJ1O~
vato con regia decr:eto~legge 28 dicembre
1924, n. 2271, non prevede Je qualifiche di
commesso e di commesso carpa, nè, qrUlindi,
lIe modallrità di progressione a tali quallifiche.

E peraltro a/IlIa studio di questo Ministero
uno schema di plI'ovvedimento legisbtiva con
il qualle, tra l'altro, si listituiscono le predette
quallifiche e, abrogando si il testo unico dta~
to, si dispone ,che, fino a quando non sarà
emanato un nuovo ol'dinamento per gU uscie~

l'i giudiziari, si applicheranno in materia, per
qualnto non contempbto dalllo schema mede~
Slimo, lIe norme previste dalllo statuto degli
impiegati oivi.1li deillo Stato (testo unico ap~
provato con decreto del Preslidente della Re~
pubbLica 10 gennaio 1957, In. 3).

Il Mmistro

REALE

MONGELLI. ~~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se sia a

conoscenza che in conseguenza del terremo~
to del 1962 ri,lponte al chilometro 71,175 del~
ilia ilinea ferroviaria Foggia~Napoli risUlltò le~
sliOlnato.

Per sapere ,le ragiolJ1li per le quaM l' Ammi~
nistra2Jione delle ferrovie dello Stato, men~

~ tre pravvide a suo tempo a porre in essere
opere di puntdlamento, sino ad oggi, a di~
stamza di oltre due anni, non ha an:cora
provveduto alle necesSiade opere di r,i;para~
2Jlone e rafforzamento del ponte in p ar:olla,
che corre su di un dirupo di oltre 30 metri
(2553).

RISPOSTA. ~ Il ponte fenroviado sUlI tor~

l'ente Cesso, al chirlometro 71 + 274 derlla li~
nea Foggia~Napoli, gravemente danneggiato
da'l terremoto del 21 agosto 1962, fu prov~
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visoriamente ,riprist,inato, dopo breve linter-
rruzione dena ,Unea, medi3lnte àa posa ~n ope-
ra di traviÌ in ferro, ,ii'llmodo da garantire la
continuità e la sicurezza dell'esercizio.

Per11 r!Ì,pI1i,stino definitivo del .pont,e, che
ha rich!iesto appro.fonditi studi in relaz,iolDe
aJD!che allle .condiZJioD!i frano.se del t'erreno in
sPo.nda sin!Ìstra, è prevista la posa in opera
di t,re Itnavate meta!lili,che in so.s-nituz:io.ne deUe
originarie sei aI'c.ate, nonchè opere di ,siste-
maZJione deNa zo.na franosa e dellle fonda-
zioni, pelt' l',impo.rto complessivo di ,255 milio-
:J1Jidi IliI1e.

I lavoI1i, già autorizzlati, samnlDo eseguiti
IDeI terlmine pr'evisto di due 3IlliD!i.

Il Ministro

JERVOLINO

MONTINI. ~ Al Presidente del ConsiglLO
dei ministri ed al Ministro di graZia e giu-
stizia. ~ 'Per .cono.scere se il Governo Ilion
!I:1i'tengaopportuno adoprarsri COin ogni mez-
zo per ,la pironta ratifi,ca de:Ha ConvenZJione
europea suiJJl'arbitmg,gio oommerciale inter-
nazionale, già da tempo conclusa nell'ambito
del Consiglio. d'Europa ~ in seguito a pro-

posta della Commissione giurid~ca dell'As-
semblea ,consfUlltiÌva di questa organizzazio-
ne ~ e nel f.rattempo già :rat,ificata da mOlltiÌ
dei Paesi membri ed in essi entrata in vigore
(2414).

RISPOSTA. ~ Rispondo 3ID!che a nome del

Presidente del Consiglio dei mirnistrli e dell
Minlistro di gnazia e giustizia.

La Co.nv,enzione euro.pea sul!l'3Iribitrato .com-
mer.ci3lle linternazionale, laperta alla ,firma a
GÌinevra il 21 aprli1e 1961, così come l'Aocnr-
do ifirmato a Parigi ill 17 dkembre 1962 ~

che lé1JllaConvenzione si richiama ~ sono s,1a~

ti oggetto di attento studio iÌn p:reVlisiolt1JedeUa
loro ratifica, ,in quanto è costlante direttliva
del Governo italiano qrueHa di dare attuazio-
ne agli é\Jooordi co.nolusi n~l quadrro del Con-
siglio d'Europa; ma è lal tempo stesso neces-
sario assÌioura:re ,il coordinlamento delle nor-
,me comprese nelle ConvenzliOlni ,internazliolna-

li ,con la ,legisla~ione italiana.

Nel caso de:ll'aocordoÌin questione si è po-
sto il problema (richiamandosi esso allla Co.n-
venzione di Ginevra) deHa !necessità di def,i-
Inire prima ,1e questliollii COillinesse ,Calli l'a rati-
fica di detta convenzlione ;irn pa,rtIcolare di
stabiilire se fosse nercessalrtio formulare qual~
che riserva all'atto della rati:fica. della Con~
venziOlne di Ginevra, e se tale riÌserva rpotesse
essere ,accO/lta.

Poteva infatti sorgere qualche dubbio sUlI~
la lposs,i:hiMtà di cOIIlJCÌliare ta!lurne norme del~
la Conve:nzrione col disposto dell'lartikolo 111
della Costituzione. Susslisteva 3Illiche q:ualche
irncerltezza ciJ:1ca ,la possribillità di formulare
riserve, aJll'atto derlila(l"atifica, diverse da quel-
lIe espresSra:mente precisate dalHa Convenzio~
ne stessa.

Tlall,idubbi possono rlitene:rSli oggi superatli
dato che dallo studio degli Uffici competenti
è <emerso ril parere che stia possibiJe dar luogo
alla ratifica deiUa Convenzio.ne di Ginevra,
formUllando 1'eventUialeriserva.

lln conseguenza, rnon appena saranno uhlÌ-
mate le necessarie consultaZJiornti con ,le altre
Ammlnistlrazioni interessate, i!l relatiÌvo dise-
gno dI legge potrà essere sottoposto al Con-
s,igl,io dei Ministri per la sUlooessiva presenta~
zione alle Camere.

Il Sottosegretarw di Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per .conoscere se ill Go-

verno InOln ritenga opportuno adoprarsi ,con
ogni mezzo per la pronta ratifica della Con-
venzione suLl'aboliziione dei visti per i :rifu-
giat,i, già da tempo oonclusa nell'ambito dell
Consiglio d'Europa ~ in ,seguito la proposta

della Conunissione delLa popolazione e dei
rifugiati dell'Assemblea ,co:nsult:iva di questa
orga[)Jizzazlione ~ e nell frattempo già ratifi-

cata da mohi deti Paesi membri ed in essi ell}.-
tmta in vigore (2430).

RISPOSTA. ~ Rispondo ,anche a nome del
Ministro di grazlia e giustizia e del Ministro
dellll'interno.

La Convenz,ione sulil'abolizione dei vist!i per
i rlifugiaJti è stata ,firmata, come noto, da,l &ap-
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presentante permanente italia,no presso ti-!
Consiglio d'Emopa il 4 dioembre 1963.

Per Il'attuazione 1n ItaHa di ta!le Accordo
non è Inecessarlio ,avviare la procedura legisla~
tiva ma è sufflioiente l'emissione dti un de~
creta presidenzialle.

Questo Ministero ha già curato la ra,ocolta
dI tutti gli elementi forniti dallle ailt.re Ammi~
nistraziolnli rinteressate ai finì deUa prepara-
z,ione delle Inorme di attuazione predette. Ha
quindi predisposto il necessario schema di
provvedimento che ha di:ramato fin dal 22
ottobre u!1timo scorso alila Presidenza del
Consiglio dei mi:nistrri ed alle al1tre Ammini~
strazioni e che è stato approvlato dal Consi~
glio dei mi,nistrti in data 13 gennaIO COll'l'ente
anno.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del commercio con l' estero. ~
Per conoscere il punto di vista del Govmno
suHa Raocomandazrione n. 398, relat\iva ai ne-
goziat,i cammeroia1i del GATT (Kennedy
round), approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa ~ su proposta della

CommissiOlne economÌiCa ~; e in particolare
se .iJI Governo ital\irano intenda prende,re o
abbia preso inizliatrive nel senso ci.ndrkato LiITI
detta Raocomandazione e nellla r,dazione che
rl'aocompagna (2497).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistro del commeifrcio ,con l'estero.

Il Governo ,italiano è delWavvli,so che .il suc~
oesso del Kennedy round, attraverso Ulna ge~
nerale riduz,ione dei da2Ji doganal,i e delle mi-
sure equivalenti sia sui prodotti industriali
che su queiMi agricoli, varrà non soltanto ad
espandere il comlmel1C1io mOlndia,le ma anche
a 'Creare le basi eoonomiche per una più ge-
neJY1alelintesa fra i Paesi europei, gli Stati
Uniti d'America, i Paesi di nuova indipenden-
za ed anche, entro certi limiti, i Paesli ad eca~
nomia <comUlnislta.

In talle spirito ill Governo stesso ha costan~
temente ,collaiborato, lin sede CEE, aIÌ 1a,vori
<che halnno <condotto ana compilazione della
lista deMe ({ eccezioni }} depositata daMa Co-

munità economica europea, entro la data
preVlista del16 novembre ultimo scorso, DJ.on~
chè al rnegoZiiato per il raggiumgimento di un
compromesso globale sulla politica agricola.

In s,ede GATT, l'Italia parteoipa, ,in modo
costI'Uttivo, ai lavori ,che corndurI1anno ana
modifica del quadro giur1idioo e ist>ituzlionalle
dell':Accordo generale per le tariffe e il com~
mercio e alla <creazlioue di un nuovo « Comi~
tato per il commercio e lo sviluppo ».

Queste due IÌniziative che permetteranno
a1!l'orgalnizzaz1ione ginevrina di prendere in
cons1derazione i pmblemi rposti dallo svilup-
po deglli .s,cambi iOommel1Oialri fra Paes.i indu~
striali da U01aato e Praesi 1n vlia di sviluppo
dall'altro e di assolvere un ruolo determinan~
te, anche in rapporto alle attività, dovranno
necessariamente s.vilupparsi nel quadro deNa
({ Conferenza delle Nazioni Unite sul com~
mercio e lo sviluppo ».

Il Ministro

MEDICI

MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del commercio con l'estero. ~

Per conoscere IÌIIpunto di vista del Governo
sulla Risoluzione n. 280, relativa al!la posizio-
ne deLl'Europa sulle re1azlion,i economiche
mondi,al1i, arpprova1ta dalll'Assemblea consulti
va del Consiglio d'IEuropa ~ su proposta del.
la Commissione economica ~ e in particola.
re se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione, nella quale si enunciano
direttive comuni che gli 6tati membri do~
vrebbero seguire nei negoziati relativi al
Kennedy round (2498).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per 1'onore.
vole Ministro del commercio con l'estero.

NeI richiamare quanto comiUilllicato nerlIa
rispasta arll'irnterrogazione n. 2497, in merito
allle liniz,ia!tive svolte per favorire 1e ,relazioni
economiche mOlndiali, si fa presente che :iJI
Gove['no italci.ano ha preso parte attiva a:l
coordinamento tenuto in sede aCSE fra i
Paesi ocoidentali per armon,izzare il l'Oro at-
teggiamento in vista dei dibattirti che si svol~
gono alla XIX Assemblea generale delle Na~
zioni Unite circa i risultati della Conferenza
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per il commercio e lo sviluppo. ,Pur essendo,
al momentO' attualle, prematuro fare previs,io~
ni sulle deliberaziani che l'Assemblea gene~
male adotterà al niguarda, s.i può s.in da ora
affermare che il/uniformità di vedute raggiun.
ta in proposito dai Paesi oocide:ntaM, ed in
partkola-re dali Paesi europei, si è rivelata di
grande importanza nello svolgimento deli con~
tatti che precedono la presentlazione aH'As~
semblea de!ltle raocomandazioni suIJe questio~
ni attinenti alla Conferenza commercio e
sviluppo.

Il Ministro

MEDICI

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e de.
gli affari este1'Ì. ~~ L'interrogante dinanzi a,l

g;raVlissimo episodio, avvenuto a Roma, del
tentato rapimento di un agente segreto israe"
liana, da parte di eilementli diplomatki egi.
ziani, ,mentre deplora che tali fa,u,i possano
avvenire,neUa capitale italiana, come risuIta~
to di tutta una lunga serie di complicità po-
litiche, ,chiede di conascere pelf qualli motivi,
mentre si è dato tanto, sia pur giusto, risaIto
ad un episodio che, in definitiva, r,ientra melo
la lotta £m due servizli di <spionaggio stra.
nieni, nOln si è adottato lilnvece nessun provo
vedimento nei confronti deUe rappresentano
ze diplomati,che jugoslave ,in Itaili,a, dopo che
il14 ottobre 1964, a Trieste, in pieno giorno,
un gruppo di individui ha tentato prima di
rapire e quindi di uocidere ill capo de1la co.
munità serbo.ortodossa in es,mo, Dmgoljub
Vurdelia. Poichè in seg1uito a!ll'episodio, che
ha destato vivlissima limpressione a Tifieste,
sono stati operati aLcuni arresti e sii è aperta
una istruttoria, senza che però vi slia stata
notlizia di adeguate misure in sede diploma.
tka, l'intelr1rogante chiede di cono s'cere se
eSlIstomo dispoSlizioni riservate del Ministero
degli ,ested che, per casi del genere, sugge"
riscono atteggiamenti differenziatli a secon"
da che i protagOlnisti 'appartengano al man.
do sov,ietlioo, oppure ,no (2447).

RISPOSTA. ~ Ris,pondo anche a nome del

Presidente dell COTISigilio dei millliistri e del
Ministro dell ',interno.

Il,Presidente della comunità serbo"ortodos~
sa di TJTlieste, Dragoljub Vurdelia, apollide, se"
gnalò a suo tempo aUa poLizia [ocale di essere
stato informato dell' organizzazione IÌn corso
di ,un pilano delittuoso, che, a quanto da lui
dichiarato, era rivorIto allo scopo di CélJtturar-
lo per consegnafllo ad un Governo straniero.

Iln conseguenza le Autorità di polizia predi"
sponev'ano misure di sricurezza e dà vigHanza
che pOlfta,rono all'arresto e quindi aliJ.a de.
nuncia a1l'Autoflità giudiziarlia di alcuni cit-
tadini italianli, in magg1Ìonanza glià pregiudi"
cati per reati comuni, sonto l'limputazione di
ass01cia:zjione a delilnquere, tentato sequestro
di persona, porto e detenzione abuslivi dIÌ a,r~
mi da guerra; i predetti, riconosciuti colpe"
V01lidal TiJ1ibunalle di Trieste, sono stati con-
dannati a pene varianti di reclusione da un
massrimo ,di 4 18.lnuie mesi 6 ad un minimo di
2 aluni e mesi 4.

Da quanto precede ,risulta eviÌdernte la dif.
fel'enza tra ,il secondo e ,il prlimo caso citato
nelila sua intevl'ogaz1ione ÌJn quanta in que.
st'ulhimo sono risultati direttamente coinvol.
ti funzionari stranieri.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

POLANO. ~ Ai Ministri della sanità e del.
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se abbialno avuto modo di ilutervenire, di.ret.
tamente 01per mezzo degli ol'ganli dipendenti
dai Iloro MilDiisteI1i in SaJ1degna, per la rlkerca
eLi iUJna equa soluzione de:lla vertenza ddla
benemerita categor1ia dei veterinari, che sono
in agi1taziolne già da alcurni mesi per giustifìi.
cate richieste.

Non avemdo avuto :finora sQ1ddisfazione a'l.
le IQ1ro aspi,razioni, i veterinari deUa Sarde.
gna hanno limlter'rotto i rapportli con gh ufo
fioi sanitari provindah, per cui si rende ne~
cessario l'intervento dei Ministri linteressati,
sanità ed agricoltura, per nicercare una com-
posizliolne della vertenza atta a superare ILma
Slituazlione incresdosa, e che porti aHa mOil"
malizzazione dei servizli veterinari nell'isola
(2345).

RISPOSTA. ~ iSi risponde anche per conto

del MInistero deU/agrkoltura e foreste.
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.Ail r,iguardo si premette che ,l'agitazione
sindacale proclamata in Sardegna dai vete~
,riÌu.J.aricandotti non ha dato luogo ad m1!CClll.
venienti di sorta in quanta s~Jtanto sei dei
qmllrantadue veterinan condotta. della provin.
cia di Nuora hanno formalmente adenito al.
lo slciopero, melilltre i:n provllncla dI Cagliari
nOln vii hanno partecipato neppure gli undid
sanitani che III un primo tempo avevano dI.
chiarato di aderirvi.

Le rivendkaz,ioni di categoria, pOli, iÌn pro.
vÌil10ia di Nuora cOJJlcernevano:

a) nO/n rlispondenza delila tariffa provin-
ciale dei compensi dovuti ai veterinari con.
dOÌ<tjiper Ie prestaziOlnieffettualte neill/inte-
resse dei pr,ivati;

b) malillcata concessiOlne di un premio in.
tegrativo quale compenso per vaocin,azlioni
antkarbOll1chiose eseguite nelll'anno 1963;

c) Il mancato aocogllimento ddle richie.
ste dei veterinalri rda:tiivamente all'organ,izza.
zlione della.Iotta contro l'idatJidosi.

Quanto ,alI punto a) si precisa che 'la ta.
rliffa iln questiol1eadottata cOIn decreta de1
veteri!nano provirnciale in data 27 marzo 1964,
pl'e~i i favorevoH :parerli deil Consliglio provin.
ciale di Sa,nità e della GPA, non ha potuto, a
norma delle leggi in vigare, cOlmprendere
tutte le VOlcie i compellls,i rkhiesti dai vete.
!rÌnari.

Circa ,il punto b) sii fa presente che le v,i-
genti disposlizlioni legislative non consento~
no correspol1S1iOlne di premi per ~a vlarocina-
zione 'ÙbbIligatOlÌ'ia aI1ltioarbolil:chiosa.

Per quel che conce:rrne la questione di cUli
alI punto c), IiI veterinario provimJCiale di Nu'Ù~
ra ha messa tin evidenza che Ila prafilassi del-
l'idatldosi è arganizzata nelIle tre provil11!ce
sarde secondo le direttive stabilite dal Co~
mitrata esecutivo regionale per la lotta comtr'Ù
l',idatidosi presieduto daLl'assessore alil'igi,ene
e sarnità ,delLa Reglione autonoma deLla Sar-
degna.

1111base alle determinazioni Ia:dottate dall
predetto Comitato, per i veterinari limcaricati
della prohIassi deU'ridat1idosi è stato stabilito
un compenso, a titolo dti nimbarso spese, pa-
ri a !tirle 400 per ogni cane t1rattato oltre alI.
l'assegnazlione gratuita di tutto lill materiaJe
OlCcorrelnte per la profitlassi.

5 FEBBRAIO 1965

Le ragioni pri:ncipa1i, invece, che hann'Ù
determinato un .certo malconterl1to tra i vete~
ni,narti dellla provincia di Caglia,ri sOlno da ni~
cercarsi nel mancato aoooghmemto di alcune
loro rirchieste drca la tamffa dei compemsi
per lIe pI1estazioni melI 'interesse dI prlivati di
cui agli al'tiooli 61 del testo UnllCOdellle leggi
sanitarie e 9 del decreto del,Presidente della
Repubblica 10 giugl110 1955, n. 854, e oiroa la
tariffa pvevista dall'artico l'O 1, lettera b) del

decl'eto del Presidemte ,della Repubblka 1<1
febbraio 1961, n. 264, concerne:nte le presta.
ziani eseguite I]n favore dei non aventi diritto
atla aSSliSlten2)a zoo.iatrioa gratuita.

Le mch1ieste dI cui sapra, peraltro, non pos~
sono tl'ovaI1e aoco.glimento specie per quanto
rtiguarda l'inclusione, nella tariffa provincia~
le, dei c'Ùmpensi per prestazioni che, effettua~
te nel pubblico interesse, debbo.no essere ese-
guite gratuitamente, nonchè di compensi per
,a:Lurepresfazionrì che, n'Ùn essendo obMigato~
r:ie ai sensi delle vigenti disrposiztioni di leg~
ge, do.vrebbero essere considerate come taLi
seooilldo i voti della categoria li:nteressata.

Perarhro, questo Dicaster'Ù, per la parte di
,sua competernza, ha studiato la questlione e alI
fine dti dare una dIsciplina !Univoca ,in mate-
<ria sta elaborrundo i pro.vvedimenti previsti
dal 20 comma del predetto articolo 61 de[ te~
sto unico derlrle Ileggi salnita:rie e suocessive
modifkaziOini.

Il Ministro

MARIOTTI

,POLANa. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conoscere quali provvedtimen1Ji siano. stati
ado1Jtati in Sardegrnta per co.mbattere il £la~
gello dell'echinococcosti, malattia di cui
l'Isola conserva ancora il triste primato fra
tutti i Paesi rtÌtenuti più colptiti nel mondo,
mietendovti alto numero di vite umane e cau~
sando rilevanti danni fra H bestiame ovino,
bovino e suino;

e precisamente per oonosoere:

1) come si stJia attuando, da parte de-
gli Entli sani1artÌ sardi e da:l1a Rcegione, l'or-
dinanza del Ministero della sanità, pubbH-
cata suMa Gazzetta Ufficiale m. 112 del1'8 mag-
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gia 1964, recarnte norme di fondamentale 'im~
pOJ:1tanza per la lotlta contlJ:1a l'echinocac-
caSII;

2) se 'VIÌsia un severa cOll'tronO' sUllla
disdplina deIrra mattaziane;

, 3) se nan sii ritenga che debba essere
reso abMigataria il tmttamenta vermifuga
dei cani, prilildpaili vettari della malattiÌa;

4) e se Sii prevedano I3J,tr,i provvedii~
menti atti a cambattere efficacemente ed a
sradicare ulna malattia contagliosa che rap~
preselnta per la Sardegna una vergagna so~
ciale che 'puòesseDe rapidamernte estirpata
con adeguatli provvedimernti, oame ha dima-
stratO' l'esperienza di altri Paesi (2459).

RIspaSTA. ~ La latta cantro l'idat,idosli in
Sardegna, come del resta in alItre regialiliÌ,
ove la pamssÌtosi assume una notevole diffu-
sione, è stata impostata già da anni sui se-
'giuernti punti hasillari che rispecchiana le rac~
IcamandaZJicmi farmulate daglii orgrulllismi in~
terlllaziana~i e ciaè FAO, OMS ed OlE:

trattamentO' antdelmilntka dei cani che
viene p,raticata in due distinti periadi e, pre~
oisamente, all'iÌniz,ia della primavem e del~
l'auwnna ;

mlrsure repressive cantira la lara reiinfe~
st,aziane;

campagna di educazione dgie:nka~sanita~
ria della papolazione.

DUDante i>ldecorso eserCIZIO fimanziaI1ia
1963~64, ,in Sardegna, sona statri sattopasTIi al
trattamentO' antielmini1ica, resa abbligatonia
dai competenti veteninari rprovirnoiali, nume-
ro 94.530 cani, e distlribuiti, a TIitoila gratl1.1Jita,
700 Mtri di saluzliane di bromjdrata di areca~
Hna.

Inaltre, il MinisterO' della sanità e l'Ammi-
nistraZJione regianale sarda provvedano ,al
pagamentO' delle spese derivanti dall'esecu~
ziane del suddetto trattamento, ohe v;iene ef
fettuata dai veterinari camunall,i od incaI1icatd
assistiti da idoneo persanale caadiutore, per
cui a calrica dei propI1ietari dei cani l1an gra-
va aliOUrnonere lfinanziaria.

La prof,ii1assi contro la reinfestazione dei
cani è impeJ1uiata suiUa rigo rasa applicaz,ione
delle misure che prevedono la distruziane to-
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tale deIi VlÌsceri ,infes,tati da cisti da echina~
caoco. Ail ràgua,rdo, nei macelli pubblici e pri-
vati, l'ispezione delle ca,rni e dei visceri vie-
ne effettuata dal serviziO' veterinalrio comuna-
le con aCCUI1atezza e milnuZJiosità, iln mO'da da
asskurare che nessuna parte e nessun Vliscere
venga sattratto alI provvedimentO' adottato
dal veterlinario ispettore.

Negli stabilimenti di macerUaz,ione è al-
tresì vietafa iLailntroduz,ione dei cani.

Nel campo dell'educazione igienico-sani-
taria della papoJazione, è stata dlVulgato Ulno
schema di leziane sulla idatidosi ad usa degli
insegnalnt,ielementa,ri per ili1ustrare nelIe
scuole, specie rurali, le peculiari caratteristi-
che deilila malattlÌa nell'uomo e negli animali
e per diffondere tra ,i giavani la Iconoscenza
delle comuni narme ig1ieniche di difesa sani-
tania. Sempre indI'ambito di questo settore,
è stato reahzzata anche un film a cortame-
traggio che viene proiettato nelle slcuole, nei
ainema rurali, nei raduni di alllevatori ed
agI1ÌcaLtori, eccetera.

Si è convinti che la campagna per la era-
dioazione della malaUia lin argomento. impo-
stata su'llla scrupolosa osservanza delle diret~
tive sopra esposte, non mallliClherà di dare ;nel
prossimo fiuÌiuro gM auspicati risultati nell'in-
teresse deLl'economia zaotecni,ca e deilla sa-
lute pubbLica.

Il Ministro

MARIOTTI

POLANO.~ Al MinistrO' dei trasPO'rti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere quando ver-
r3lllinO effettivamente iniziati i lavolri per la
sistemaz,ione provvisoria deE 'Aeroporto di
Vena Fiarita (Sassad), gliaochè da tempO' so~
no stati stanz,iati 85 mi,liÌoni per l'esecuzione
di Itaili lavori necessari per creare le migltiori
condiz,ioni di agibnità possibile per la prtima~
vera 1965 onde far fronte 2r1le es,igemze della
nuava s'tagione tUTlistÌiCa neUa parte nord.
orientale della Sardegna (2463).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha traiSmes-
sa, con foglia n. 16832 del 16 dicembre ulti-
mo scorso, ail Cansigl1io di Stato il progetto
di COlilltnatto a trattativa privata da stl:pu12cre
con la Ditta CESICA per <l'esecuzione dei 1a-
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vari di apertura al traffico dell'aeroporto di
Vena Fiorita.

P,ertanto, Siiè in attesa di ricevere il predet~
to parere, indIspensabile :per procedere a~.
l'espletamento delle Uilteniori incombenze am~
ministralt,hfè e tecniohe [r,iguaDdo aiÌ lavori in
questione.

Il Ministro

J ERVOLINO

ROTTA (PASQUATO).~ Al Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. ~ [Per conosce~

re i motlivi per OUiinOln sono state a tutt'oggi
emalllate Je disposizlioni regolamentari rpireVli~
ste all'ultimo comma dell'articoJo 3 deLla leg~
ge 14 febbraio 1963, n. 156. Tale depmcabile
ritardo ,rende :imfaltti inattuale nei cOlnfronti
degli ,iscrit1Ji al Fondo previdenzriale per i,l
personale addetto allle gestio,ni der1le imposte
di consumo l'applicazione dei benefki previ~
sti nel sUiccitato arti<Colo 3 per quarnto ~n ipar~
ticolare conce:nne la concesSlione di rprest[ti
iln acconto dell'indennità di anzlianità.

Tutto ciò premesso, gli Ì!nterro~anti chie~
dono di sapere se nO'n s,i ritenga opportUino

impartire precise disposizlioni affinchè la la.
cuna iln parola possa essere quanto 'pnima cO'I.
mata (2510).

RISPOSTA. ~ Le disposizlioni regolamenta~

'ri previste dall'ultimo comma ddll',artiCGilo 3
della legge 14 febbraio 1963, n. 'l'56, non sono
state runcOlra emanarte perchè illlrelativo sche-
ma di regolamernto, predisposto dall'Istli1Juto
Inazionale delle assikurazioni, d'intesa con lo
Istlituto nazionale deilla previdenza sooiale,
che gestisce ill Fondo specialle di previdenza
per ill personalle dipendente dalle gestioni Ilm~
poste di consumo, non ha ricevuto il consen~
so delle organizzazioni sindacali di categoria
e, quindi, non è stato possibile sottoporlo
al Comitato speciale del Fondo stesso.

Si ass,icurano, tuttavi,a, le signorie 1'01''00il10~

ireva<li che il Ministero del <1aVOirOha sOillled~
tato li due pvedetti Istlituti pm:chè al piÙ pre~
sto sia raggiunta un'intesa con le organizza~
zioni sindacaH di catego:ria.

Il Ministro

DELLE F AVE

TaRELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbUci.
~ Per Iconoscere se non ritenga urgente ed

inde:rogabile voler disporre l'ampllilamento
del ponte sul «RJio Ca:nnero }}sito srulla sta~
tale n. 34 Ine11'abiJtato di Cannero (Novaira)
e per la quale opera la Direzione generale
dell'ANAS in data 7 g1ugno 1961 ebbe :ad au~
torizzare il Compartimento della viabilità
per il P,iemonte dell' Az1enda stessa alla reda~
ZJione di una perrizia relativa aIl'ampMmnento
stesso.

L'interrogante fa presente che la statale
n. 34 è arter<ia di g:ralnde traff.Jico, anche per~
chè si dipa:rte da!l vicilno valico di frontiem
di Valmara (Cannobio), e che il ponte avente
una larghezza di saB metri 5 costituisce urna
strozzatura da oSitalcollare ù'incrocQo dei vei~

c'OH di gmn:de port1ata, 'Oltre che essere di
pericolo per til transito dei pedoni, essendo
,il ponte SIita al centro delil'abitato di Caln~

nero.
L'rintemrogante aggiunge che il ponte àn og~

getto offre lanche motivi di preoocurpazliane
per la sua sal1dità in quanto appoggia su
:roccia in progressivo sgretolamento talnta
che ill 30 'Ottobre 1961, per sfaldamento deMe
rocce di sostegno, è crollato un sottostante
pante pedonale, di guisa che tutto ill tran~
sito dei pedoni è convogliato sul ponte sru~
perstite sulla statale n. 34 (2032).

RISPOSTA. ~ Effettivamente :ill Campart,i~

mento della viabilità per ilPiemante è stato
autorizzato a presentalre l'a perizia per i la~
vari di ampliamento del ponte sul Rio Can~
nero, lungo la strada statale n. 34 nell'abita~
to di Cannera; ma successivamente lo stes~
so Ufficio I1itelllne utHe diil'azioa1a>rel'invio del~
la ,perizia in attesa che le disponibilità di spe~
sa consentissera, oltre che l'allargamento del
ponte, anche ,interventi sistemativi dei tratti
llimitrafi deJla strada stataile.

I :l,avoI1iInecessruri a tale tratto della st'rada
statale n. 34 possono comunque considerarsi
pragrammati e non appena possibile saln;n~
no realizzati.

Si assicura ino:1tre l'onorevole iinterrog:s[lte
che il ponte sul Ria Cannero non dà al mo~
mento preoccupazioni per la sua stRbHittJ

Il Ministro

MANCINI




